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■ Lo compagno per il miliardo e mezzo 
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Sottoscrive 100 franchi 
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Ime rinuncia alle ferie 

E* il compagno Gaspare Bono 9 emigrato in Svizzera 

'... ' -J . ^ . _ t 

Gaspare Bono, emigrato siciliano in Svizzera, ha scritto all’Umfà la nobile e gene¬ 
rosa lettera che qui sotto pubblichiamo. Del compagno Gaspare Bono e della sua fami¬ 
glia il nostro giornale ha più volte parlato nei mesi scorsi. Egli si ribellò alle incivili 
condizioni di vita che gli erano state riserbate in un piccolo centro del Nord della 
Svizzera e sostenne il suo diritto a vivere insieme alla propria famiglia, pur nel pieno 
rispetto delle leggi che vigono nel Paese che lo ospita. Egli venne espulso dal Cantone 
di Argovia, dove abitava in una autentica tana. Ma la battaglia ch’egli condusse, aiu¬ 
tato dall’Ùnifà. servì a far conoscere agli italiani il dramma dei nostri emigrati al¬ 
l’estero completamente abbandonati dai governi che si sono fin qui succeduti. 

. ... , . * * >•- ■ • 

Cara Unità, il giornale dà a noi lavoratori. Ma non 

posso perchè il mio salario è magro e 
Mentre e m corso la sottoscrizione per debbo sostenere la mia famiglia che vive 
la stampa comunista, si cerca di risolvere in Sicilia a campobello di Mazara. Ma 
h la crisi di governo senza tener conto della hQ deciso ai rinunciare alle ferie di ago - 
difficoltà della povera gente, specie nel s(o onde cc0n0 mizzare il biglietto ferro- 


Di Colombo 
e del MEC 


M ON VORREMMO turbare la beata innocenza 
Dn cui sembra che : da parte della delegazione 
el PSI si stia conducendo la trattativa con la 
emocrazia cristiana per la riedizione del gover- 
o Moro. Nè vorremmo apparire troppo curiosi 
troppo impertinenti. 

E’ a tutti noto, però, che nella trattativa per 
l formulazione del programma di governo, con 
na procedura inusitata, la Democrazia cristiana 
ha trattato » con il PSI anche sulla distribu- 
one delle cariche direttive all'interno di questo 
artito, sostenendo, per esempio, che il titolare 
ella direzione de\YAvanti ! debba avere d'ora in 
oi il « gradimento » del governo, senza di che il 
sverno non si sentirebbe « politicamente garan- 
to ». ■ ' _ ■ 

Ci chiediamo allora se è nell'animo della dele- 
azione socialista che tratta con la DC di chie- 
ere almeno spiegazioni e garanzie in merito al- 
atteggiamento passato, presente e futuro dell'on. 
Jmilio Colombo. 


decisa dai «4» 


Mezzogiorno e nelle isole, dove la gio¬ 
ventù. non avendo alcuna speranza di un 
migliore avvenire, abbandona i paesi e le 
famiglie diretta aliestero in cerca di un 
duro lavoro. 

Non si può porre fine a questo flagello 
se non con il rafforzamento del nostro 
Partito comunista e del nostro giornale. 
L’Unità è nostru perchè ispirata da noi 
lavoratori e anche da noi finanziata. L’Unità 
percorre il mondo e ci raggiunge ovunque 
ci troviamo per unirci e farci più forti. 

Avrei voluto inviare al giornale un 
contributo pari ad un mese di lavoro, per¬ 
chè so quanto è grande il contributo che 


viario. Invio così 100 franchi svizzeri, pari 
al costo, con riduzione naturalmente, del 
biglietto di andata e ritorno in Sicilia. 

■ Sono convinto che la piaga dell’emigra¬ 
zione — che ha lacerato migliaia di fami¬ 
glie — non cesserà se non con l'avvento 
del socialismo al quale solamente può por¬ 
tare la lotta diretta dal PCI. 

Con la speranza che i miei figli non ab¬ 
biano a seguire la dolorosa « via crucis » 
dell'emigrazione auguro all'Unità che il mi¬ 
liardo e mezzo sia raggiunto e superato. 

GASPARE BONO 
(Dietikon • Svizzera) ! 




Nuovi 

scioperi dei 


addetti 
ai quotidiani 

MILANO, 9 luglio 

In seguito alla rottura del¬ 
le trattative per il rinnovo del 
contratto dei poligrafici avve¬ 
nuta nella tarda serata di ieri, 
i tre sindacati hanno program¬ 
mato una serie di scioperi che 


Raggiunto un accordo sul blocco della spesa pub¬ 
blica, il contenimento dei salari, /'aumento del- 
l’IGE, della RM, della complementare e delle 
tariffe pubbliche - Muovi ostacoli alle Regioni 
discussi gli aumenti del prezzo della benzina 
e dei tabacchi - Peggiorata la legge urbanistica 


Ci sembra venuta infatti l'ora che su questo ^f e essano le diverse tipo- 


traordinario personaggio, punta di diamante del 
;ruppo dirigente doroteo, e sulle sue intenzioni, 
ia fatta un poco più di luce di quanto fino a 
uesto momento non si sia riusqiti ad ottenere, 
ìalgrado che sul suo comportamento si - siano 
Bnuti ben due dibattiti parlamentari, prima a Pa- 
azzo Madama e poi a Montecitorio. 

Nonostante le smentite d'ufficio della Fame- 
ina e le diplomatiche « precisazioni » di Bruxel- 
es sembra ormai fuori dubbio che l'on. Colombo, 
>er suoi fini particolari, non solo abbia cercato 
tppoggio, per imporre la sua linea di politica eco- 
lomica, presso i magnati della comunità, ma ab- _ 
aia, a questo scopo, presentato in modo allarmi- 
;tico e sostanzialmente falso, i dati della situa¬ 
tone economica del Paese. i 

Orbene, a nostro avviso, anche, se tale reato 
ìon è previsto dal Codice penale, qui siamo di 
Tonte ad un vero e proprio atto di‘sabotaggio 
illa nostra economia, ancora più grave di quello 
:ompiuto da coloro che hanno, fra il 1962 e il 
963, esportato clandestinamente miliardi di va- 
uta all’estero e hanno in ; questo modo gettato 
ma delle premesse tecniche e « psicologiche » per 
leterminare le successive difficoltà nelle quali la 
•conomia del Paese s’è dibattuta e si dibatte. E’ 
illora possibile che un uomo sul quale grava un 
iospetto così grave possa, com’è nelle intenzioni 
Iella DC, continuare a fare la pioggia e il bel 
empo nella nostra politica economica e finanzia¬ 
la? E' possibile continuare ad affidare compiti 
li rappresentanza e di difesa dei nostri interessi 
ill’estero a un uomo il quale di questo suo 
nandato si serve per complottare contro il pro¬ 
prio Paese? 

O ' l’on. Colombo ha le spalle così forti da 
>oter sostenere anche questo sospetto, oltre quel- 
i che già su di lui gravano in conseguenza delizi¬ 
are Ippolito? 

A NON E’ SOLTANTO sulla questione perso- 
lale dell’on. Colombo che noi siamo curiosi di 
sapere quale sia stato e quale sarà, nel corso 
iella trattativa con la DC, l’atteggiamento della 
ielegazione socialista. E’ stata o sarà questa de- 
egazione anche lontanamente sfiorata dal sospet- ! 
o che, dopo quanto si è verificato negli ultimi 
nesi, punto essenziale da chiarire, per l’elabora- 
sione d’un programma di governo che non si vo¬ 
glia ridurre ad una buffonata, è quello della no¬ 
stra politica « comunitaria »? • 

E’ evidente che i nodi del Mercato Comune, 
;osì allegramente intrecciati negli anni scorsi dai j 
lostri gruppi dirigenti, passata la breve ventata ‘ 
l’euforia che dall'adesione al MEC è per certi j 
ispetti soffiata anche sulla nostra economia, stan¬ 
no venendo tutti al pettine: e che l’economia ita- 

Mario Alicata 
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La lettura delle vacanze: un romanzo di affettuosa 
e limpida vena poetica la cui prima edizione si è 
esaurita in pochi giorni. 


Lalla Romano 

La ponombra 

olio abbiamo attravorsato 

• Supercor»lU * pp. 209 Rilegato L. 2000 

«Per questo libro dovrebbe aver corso la defini¬ 
zione piena di capolavoro» (Carlo Bo). 

«Il libro forse più riuscito dell’annata» (Franco 
Antonicelli ). 


Da stamani sono fermi, per 
72 ore, i poligrafici del Cor¬ 
riere della Sera, dell "Avanti! 
del Corriere. Bombardo e di 
24 Ore. e quindi la pubblica¬ 
zione di questi quotidiani è 
sospesa a partite da domani 
e fino al numero di domenica 
compreso. 

Anche l'Unità sospenderà le 
pubblicazioni nelle giornate di 
sabato e domenica, per ri¬ 
prenderle con il numero di lu¬ 
nedì 13 luglio. Ci scusiamo 
con i nostri lettori per la 


ROMA, 9 luglio 

•* Nella riunione a quattro te¬ 
nutasi questa manina a Villa 
Madama, i rappresentanti dei 
partili del. centro-sinistra hanno 
messo a punto il prnhleinu del¬ 
la congiuntura. Si è adottato il 
prineipio generale della « pre- 
giildizialità » e della « priorità » 
della congiuntura sulle riforme 
iu omaggio alla « linea Carli- 
Colombo •• che viene cosi san¬ 
cita ulliciuluu'iite colite cardine 
della politica economica - del 
centro-sinistra. 

I.a ' 1)C e il l’SDI hanno, 
quindi, strappato 'alla . delega¬ 
zione .« omogenea » ilei PSI lo 
assenso sui eriteri fondamenta¬ 
li delle misure anticongiuntura¬ 
li. elio corrispondono esattamen¬ 
te ai principi espressi nella fa¬ 
mosa « lettera di Colombo ». 

; Tali ‘ criteri sono: • I ) ridu¬ 
zione della spesa puhhiiea: 2) 


mancati uscita del giornale. . I contenimento* dei . salari . entro 


, _ .=.-—i -)y -. 


Per salvnte Marques 

Milano: corteo 
di giovani 
contro Franco 

Il Consiglio di Genova unanime contro il 
nuovo crimine franchista - Appello al Papa 
di un grappo di pittori di Sesto S. Giovanni 



MILANO — Un aspetto della manifestazione dei gio¬ 
vani contro Franco. ’ 


ROMA, 9 C-g'io 

Nuove proteste, per strap¬ 
pare l’antifascista Andres 
Ruiz Marques al boia Fran¬ 
co che lo ha fatto condanna¬ 
re a morte, si sono levate an¬ 
che oggi in tutta Italia. 

A Milano la protesta dei 
giovani democratici e antifa¬ 
scisti contro il nuovo crimi¬ 
ne franchista è continuata 
questa sera con una manife¬ 
stazione unitaria davanti alla 
sede del consolato spagnolo, 
in via Monterosa. Un centi¬ 
naio di giovani operai, studen¬ 
ti. hanno sostato davanti al 
palazzo dove ha sede la rap¬ 
presentanza franchista inal¬ 
berando cartelli con scritte 
contro il regime di Franco. 
Poi, cantando le gloriose can¬ 
zoni dell'antifascismo spagno¬ 
lo, i manifestanti hanno ini¬ 


ziato un corteo che ha per¬ 
corso le strade attorno al con¬ 
solato tra la solidarietà della 
folla che assisteva alla ma¬ 
nifestazione. 

Quando già - la manifesta¬ 
zione accennava a scioglier¬ 
si, alcuni teppisti fascisti han¬ 
no aggredito con sassi e ba¬ 
stoni i ■ giovani - antifascisti. 
Dopo il primo attimo di smar¬ 
rimento i teppisti sono stati 
circondati dai manifestanti 
che hanno inferto loro la le¬ 
zione che meritavano. Alcuni 
fascisti sono fuggiti mentre 
due di essi, dopo essere sta¬ 
ti disarmati degli oggetti con¬ 
tundenti che portavano ad¬ 
dosso, sono stati immobiliz¬ 
zati, e quindi consegnati alla 
polizia la quale non aveva ri¬ 
tenuto opportuno interveni- 

. SEGUE/IN ULTIMA - 


limiti fissati dalla produttivi¬ 
tà: 3) politica di nllnrgamento 
del credito, in direzione di de¬ 
terminali tipi di produzione; -1) 
facilitazioni aircspnrtazione; 5) 
nuove ’ imposizioni fiscali: 6) 
contenimento di certi consumi 
di lusso o noti strettamente ne¬ 
cessari: 7) aumento di deter¬ 
minate tariffe pubbliche. 

In ' concreto, i quattro sono 
stati concordi nel ritenere clic 

10 Stato ha Insogno, in questa 
fase, di reperire 100 miliardi 
(200 per il prossimo semestre), 
(ionie primo u pacco » di prov¬ 
vedimenti da adottarsi nei pri¬ 
mo Consiglio dei ministri i 
quattro hanno concordato: 1) 
aumento dcll'IGK dal 3.30 al 1 
per cento, esclusi i generi ali¬ 
mentari; 2) aumento della ric¬ 
chezza mobile; 3) aumento del¬ 
la complementare: 1 ) aumento 
di alcuni consumi (tabacchi e 
benzina); 5) fiscalizzazione di 
alcuni oneri sociali. 

'■ Un .altro elemento di. accor¬ 
do è statò Trovato, in linea gii?-' 
iterale, sulle s|>ese per le Re¬ 
gioni. 

Si è deciso, cioè, che Io Sta¬ 
to non coprirà spese superiori 
a quelle che già sostiene per 
le Regioni, salvo le spese per 

11 personale. II socialista Ferri, 
a questo proposito, avrebbe .cal¬ 
colato che tali spese nuove non 
dovrebliero superare i 25 mi¬ 
liardi antiui. 

I calcoli di Ferri sono stati 
dichiarati « ottimisti > da Gava, 
il che ha scatenato un piccolo 
putiferio. I socialisti sono in¬ 
tervenuti. accusando la I)C di 
poca « volontà politica » di fare 
le ’ Regioni. Rumor è scattato 
affermando elle se tali insinua¬ 
zioni contro la I)C continueran¬ 
no. ogni discussione è inutile. 

Iv intervenuto a questo pun¬ 
to ^aragat, il quale Ita sostenu¬ 
to « la tiepida adesione del PSDI 
alle Regioni », mettendo in 
guardia contro • la dilatazione ! 
delle spese. In sostanza, sulle , 
Regioni è stato deciso di nomi¬ 
nare una commissione quadri- 
partita per stabilire l'esatto co¬ 
sto delle Regioni stesse. 

Dopo tre giorni di trattativa, 
dunque, il punto sulla situazio¬ 
ne è abbastanza impressionante 
sul grado di cedimento cui la 
delegazione socialista ■ sta ' arri¬ 
vando. Ardi là delle conferme 
vrr!»a!i sul rispetto degli accor¬ 
di di novembre, tali « accordi » 
(già violentati dalla pratica di 
governo fondala sulla linea Car- 
li-('olomho) ora appaiono larga¬ 
mente scavalcati, a destra. In¬ 
nanzitutto un primo passo in¬ 
dietro è stalo compiuto sul ter¬ 
reno drIi*impostazione generale. 
E’ stato cioè approvato il cri¬ 
terio della « priorità » delle scel¬ 
te congiunturali ' sulle riforme. 
Aon si parla più. dunque, nè 
della . « contemporaneità > tra 
congiuntura ; e riforme • (come 
aveva ancora ■ sostenuto - Nonni 
dav anti al CC del PSI ) nè, 
tantomeno di m coerenza » tra 
un certo tipo di misure anticon¬ 
giunturali e le riforme demo¬ 
cratiche. Per iniziativa' social- 
democratica (Saragat su questo 
punto è «lato esplicito, aiutato 
in questo anche da la Malfa) è 
passato il ' criterio dello sdop¬ 
piamento » tra congiuntura » e 
riforme. Iji Malfa è giunto a 
proporre una sospensiva di tre 
o quattro anni per la legge 
uriianistica. Rumor — come si 
è visto — ha fatto prevalere, a 
proposito dell'attuazione delle 
Regioni, il criterio del loro an¬ 
coraggio non solo a « garanzie 
politiche » da parte del PSI, 
ma al « costo » di tutta l'ope¬ 
razione, da studiare e approva¬ 
re più in là. 

In particolare suH'urbanisli- 
ca. il PSI è stato sottoposto 
a un ' vero e proprio martel¬ 
lamento di ' richieste ridimen¬ 
sionai rici. tutte contro l'esten¬ 
sione dell'esproprie generalizza¬ 
to e per la limitazione dei po¬ 
teri comunali in materia di 
aree. Anche queste richieste 
sono state motivate (non solo 
da Saragat e Rumor, ma an- 

■ ’ m. f. 
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Il 16 luglio sciopero unitario anche nelle aziende IR! 

Ottantamila in lotta 
per i «premi> a Milano 





MILANO — I lavoratori del TIBB Romana, che. ieri hanno sospeso il lavoro 
per imporre una giusta applicazione del premio di produzione come previsto 
dal contratto dei metalmeccanici, sostano davanti alla fabbrica ed ascoltano il 
comizio dei dirigenti delle tre organizzazioni sindacali. ■ 


Per negoziati sul Vietnam 

t * \ . *} ' 4 * . ' - 

Londra favorevole 
all'invito di U Thant 


« Vivo interesse » : Butler ne parlerà con Gromiko 
Imbarazzo in USA - Nuovi successi dei partigiani 


WASHINGTON, 9 luglio 

Il Dipartimento di Stato.ha 
accolto con evidente imbaraz¬ 
zo la presa di posizione di 
U Thant, secondo la quale « le 
misure militari non possono 
condurre alla pace' nel Viet¬ 
nam», e.l'invito a negoziare 
una soluzione pacifica, nel¬ 
l’ambito degli accordi di Gi- 
vra, formulato dal Segretario 
generale dell’ONU. 

Una portavoce del Diparti¬ 
mento ha risposto alle do¬ 
mande dei giornalisti con un 
« no comment ». Più tardi il 
funzionario ha ricordato le 
dichiarazioni fatte in altre oc¬ 
casioni da Rusk, secondo le 
quali «piuttosto che convoca¬ 
re una conferenza intemazio¬ 
nale, sarebbe bene che i vici¬ 
ni del Vietnam del Sud la¬ 
sciassero in pace-questo Pae¬ 
se e si attenessero agli accor¬ 
di di Ginevra». Questa osser¬ 
vazione, che indica il perma¬ 
nere degli orientamenti nega- 


La Pir til wH dal PCI è ean- 
vacata nafta ava aada in Roma 
allo 9,30 di m a nodi 14 luglio. 


tivi, manifestatisi negli ultimi 
tempi nei confronti di una so¬ 
luzione pacifica, è parsa assai 
poco convincente ai giornali¬ 
sti, i quali considerano più 
che mai precaria la posizio¬ 
ne americana. 

- Tale precarietà è sottolinea¬ 
ta dalle accoglienze positive 
che la presa di posizione di 
U Thant ha trovato a Londra 
e nelle capitali afro-asiatiche 
e che senza dubbio troverà a 
Parigi. Negli ambienti diplo¬ 
matici di Londra ci si è mo¬ 
strati « vivamente interessati » 
alla proposta del Segretario 
dell’ONU e ci si è mostrati 
certi che il ministro degli 
Esteri, Butler, ne parlerà con 
Gromiko nei colloqui che a- 
vranno luogo a Mosca entro 
il mese. 

Negli stessi ambienti si è 
richiamata d’altra parte l’at¬ 
tenzione sulla «urgenza» di 
una soluzione del problema 
laotiano, che gli Stati . Uniti 
sfruttano per acutizzare arti¬ 
ficiosamente l’intera situazio¬ 
ne indocinese. In effetti, an¬ 
che se la stagione delle piog¬ 


ge ha praticamente sospeso 
ogni attività politica e milita¬ 
re di rilievo, Washington insi¬ 
ste sul tema della « minaccia 
comunista » e si appresta a 
mandare a Vientiane. in mis¬ 
sione speciale, William Sulli- 
van, già capo dell’Ufficio spe¬ 
ciale di coordinamento per il 
Vietnam e attuale primo se¬ 
gretario all’ambasciata di Sai¬ 
gon. Compito di Sullivan do¬ 
vrebbe essere quello di com¬ 
pletare l’« assorbimento » del 
governo di Suvannafuma. 

Il Fronte di liberazione sud¬ 
vietnamita ha reso noto oggi 
il bilancio degli ultimi sei me¬ 
si di guerra. I partigiani, di¬ 
ce il bollettino, hanno messo 
fuori combattimento cinque¬ 
mila militari americani e qua- 
rantaduemila sud-vietnamiti, 
hanno distrutto 411 fortini e 
1.700 «villaggi strategici» ed 
hanno costretto il nemico ad 
abbandonarne altri 550; so¬ 
no stati fatti saltare venti¬ 
tré treni militari, distrut¬ 
ti 278 veicoli anfibi e affonda¬ 
te 84 unità navali, tra cui la 
portaerei « Card », da 15.000 
tonnellate, nella baia di Sai¬ 
gon. I patrioti sono attual¬ 
mente aU’offensiva in diversi 
settori. •- . , : . 


24 ore di sciopero deci¬ 
so unitariamente dai ve¬ 
trai - In lotta 300 mila 
confezioniste • Gli zuc¬ 
cherieri anticipano la di¬ 
sdetta del contratto 

MILANO, 9 Ihgho 

Quanto prima, salirà a ot¬ 
tantamila il numero dei lavo¬ 
ratori metalmeccanici impe¬ 
gnati a Milano nella impor¬ 
tante battaglia per imporre 
la istituzione dei premi di 
produzione legati al rendimen- 
to del lavoro. . • • > “• 

I tre sindacati FIOM, FIM- 
CISI, e UILM, hanno infatti 
deciso oggi — unitariamente 
— di proclamare per giovedì 
della prossima settimana, 16 
luglio, uno sciopero di mezza 
giornata in tutte le aziende 
metallurgiche a partecipazione 
statale. Tra sette giorni, dun¬ 
que, la lotta che oggi investe 
i grandi complessi privati co¬ 
me la Falck, la Borletti, la 
Tosi, la Redaelli, la CGE; la 
Magneti e la Ercole Marelli, 
la Innocenti, la FIAR, il TIBB, 
ece., investirà anche i grandi 
stabilimenti dellTRI: quelli 
dell’Alfa Romeo, della Breda, 
della Siemens, della Filotec¬ 
nica. - 

Nel volger di pochi giorni 
lo schieramento operaio si è 
fatto imponente. Eppure non 
sono mancati e non mancano 
(e non solo da parte padrona¬ 
le) tentativi, pressioni, mano¬ 
vre per un rinvio se non per 
un arresto della lotta. Né, com¬ 
prensibilmente, il largo fron¬ 
te dei lavoratori è indenne 
da zone, sia pure ristrette, di 
perplessità e di incertezze. 
Scioperare alla vigilia delle fe¬ 
rie. gettarsi in questo mo¬ 
mento in una battaglia che 
si sa non facile né breve, non 
è certo per gli operai come 
decidere di fare una passeg¬ 
giata. La lotta — è ovvio — 
significa sacrifìci. Sacrifici du> 
ri per chi vi è impegnato in 
prima linea di fronte al pa¬ 
drone. Sacrifici non meno pe¬ 
santi per chi sta a casa, per 
i familiari. 

Da che cosa è dunque ori¬ 
ginata questa spinta che vie* 
ne dalle fabbriche, che supe- . 
ra manovre ed incertezze, si 
dispiega in modo sempre più 
ampio e che i sindacati inter¬ 
pretano e indirizzano in ter» 
mini unitari? E’ il malconten¬ 
to profondo che c’è tra gli 
operai, la molla che muove 
gli scioperi di questi giorni. 
Già sei mesi fa la situazione 
dei bilanci familiari dei lavo¬ 
ratori era grave. Questa si¬ 
tuazione è divenuta ora inso¬ 
stenibile in seguito ai colpi 
dati ai salari dal padronato 
con le drastiche riduzioni del¬ 
l’orario di lavoro. v. 

Non c’è dubbio che se fi 
movimento non si è già espres- ’ 
so in tutta la sua potenziale 
carica di lotta (e solo in que¬ 
sti giorni comincia ad espri¬ 
mersi in modo impetuoso) dò 
dipende certamente dal fatto 
che le minacce e i ricatti del 
padronato trovano appoggio e 
forza nella propaganda mar¬ 
tellante delle forze politiche 
che sostengono la cosiddetta 
politica. dei redditi, doè la 
pausa salariale. 

Ma questa propaganda non 
ha più la stessa efficacia di 
qualche tempo fa: questo dice 
l’estendersi della lotta a Mi¬ 
lano, lo slancio con cui gli 
scioperi vengono attuati. An¬ 
che grazie all’azione chiarifi¬ 
catrice del sindacato unitario 
si fa strada la coscienza che 
la politica dei redditi perse¬ 
guita dal padrone non è un 
obiettivo di domani ma una 
realtà di oggi. Riduzioni del¬ 
l’orario con conseguente ridu¬ 
zione del salario; intensifica¬ 
zione del ritmi del lavoro per 
ottenere, a orari ridotti, la 

Adriano Aldomomchi 
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già raggiunto 


ilcentro 


il 55 per cento sinistra 


Una campagna di mobilitazione politica di massa « Decine 
di comizi - Numeri straordinari dei giornali di fabbrica 


TORINO, 9 luglio 

La Federazione di Torino è 
senza dubbio, come dimostra¬ 
no i risultati fin qui raggiun¬ 
ti, una delle più impegnate 
nella Campagna della stam¬ 
pa comunista e in particolare 
per quanto riguarda la sotto¬ 
scrizione. In poco più di un 
mese di lavoro di raccolta 
sono stati infatti superati i 
24 milioni di lire, che rappre¬ 
sentano circa il 55 per cento 
dell’obiettivo. 

Cl slamo rivolti al compa¬ 
gno Ugo Pecchioli, segretario 
della Federazione di Torino e 
membro della Direzione del 
PCI, al quale abbiamo chie¬ 
sto come e attraverso quali 
iniziative è stato possibile rea¬ 
lizzare risultati di questa por¬ 
tata. 

Come è stata impostata, a 
Torino e provincia, la Campa¬ 
gna per la stampa comunista, 
e in particolare il lavoro del¬ 
la sottoscrizione? , 

Abbiamo voluto che que¬ 
st’anno la sottoscrizione fos¬ 
se realmente una campagna 
di mobilitazione politica di 
massa e non una attività pre¬ 
valentemente interna al Par¬ 
tito. E’ stata preparata e ac¬ 
compagnata da un intenso la¬ 
voro ai propaganda che, pri¬ 
ma di tutto, ha motivato le 
ragioni politiche della nostra 
richiesta di contributi. Che il 
nostro Partito abbia bisogno 
di grandi mezzi e che questi 
mezzi provengano dai lavo¬ 
ratori non è più un mistero 
per nessuno, ma ciò che oc¬ 
corre far sapere è a quali 
fini e come noi impieghiamo 
quei mezzi, per quali batta¬ 
glie di tutti. La sottoscrizio¬ 
ne a Torino è stata avviata 
prima di tutto così, come una 
campagna di conquista politi¬ 
ca di massa, con decine di 
comizi, numeri straordinari di 
giornali di fabbrica e di za- 
na, dibattiti pubblici, con mi¬ 
sure per certi aspetti analo¬ 


ghe a quelli di una campagna 
elettorale. 

Come avete presentato l’esi¬ 
genza di realizzare, quest'anno, 
i miliardo e mezzo per la 
nostra stampa? 

E’ stato fatto esplicitamen¬ 
te e a tutti un discorso fran¬ 
co sulle necessità del Parti¬ 
to, una esposizione che non 
ha nascosto nulla delle no¬ 
stre difficoltà. Abbiamo pub¬ 
blicato sull'Unità il bilancio 
della Federazione per il 1964 
e il consuntivo delle spese 
affrontate nelle elezioni del¬ 
l'anno scorso per dare misu¬ 
ra dell’onere che rappresente¬ 
rà la campagna elettorale pros¬ 
sima. Delle voci di spesa si 
è fatto il raffronto con il co¬ 
sto degli anni precedenti do¬ 
cumentandone il divario in 
aumento e si sono esposte le 
necessità di impegni nuovi 
che derivano dall’obbligo di 
una presenza del Partito più 
continua, più articolata e più 
corrispondente ai compiti più 
complessi della nostra azione 
politica. Credo che molti ab¬ 
biano così meglio potuto com¬ 
prendere la natura del nostro 
Partito, il modo come è fatto 
e come vive, e abbiano forse 
sentito questa nostra organiz¬ 
zazione come una cosa meno 
lontana e misteriosa, come 
una cosa anche loro. 

Con quali forme e attra¬ 
verso quali iniziative avete 
mobilitato il Partito? 

Abbiamo ritenuto che deci¬ 
sivo sarebbe stato il periodo 
iniziale di lancio della sotto- 
scrizione e di mobilitazione 
del Partito. Passare da un 
miliardo a un miliardo e mez¬ 
zo chiedeva qualcosa di più 
di un maggiore impegno di 
pochi attivisti e collettori, esi¬ 
geva un discorso nuovo alla 
massa dei nostri compagni e 
anche nuove forme di orga¬ 
nizzazione del lavoro. Abbia¬ 
mo discusso queste cose con 
i compagni dirigenti delle or¬ 
ganizzazioni periferiche e con 
loro abbiamo deciso di rivol¬ 


gere un appello a tutti t com¬ 
pagni perchè nelle prime sei 
giornate della sottoscrizione 
si recassero nelle sezioni a 
compiere un primo versamen¬ 
to. E questo appello aveva le 
sue ragioni appunto nella gra¬ 
vità della situazione politica 
e nella crescita delle nostre 
responsabilità e, di conseguen¬ 
za, nel bisogno di riqualifi¬ 
care il titolo e la funzione 
del membro del Partito. Oc¬ 
correva cioè rompere con la 
vecchia abitudine di far pog¬ 
giare tutto il peso e la fatica 
delle nostre iniziative su po¬ 
chi incaricati di una lunga 
e mai finita ricerca di con¬ 
tatti individuali con gli altri 
iscritti. Al membro del Par¬ 
tito, a tutti, ci si doveva rivol¬ 
gere perchè loro stessi rispon¬ 
dessero alla chiamata e des¬ 
sero un apporto al lavoro di 
raccolta anche all’esterno del 
Partito. In quelle sei giornate 
iniziali diverse migliaia di 
compagni sono andati • nelle 
sedi del Partito e sono stati 
raccolti oltre dieci milioni. 

Ritenete quindi che l’essere 
partiti di slancio collegando 
il vostro lavoro alla iniziativa 
politica sia stato e sia tuttora 
decisivo? 

■ Che quel modo di incomin¬ 
ciare non sia stato un fuoco 
di paglia, ma un avvio che ha 
impresso un ritmo e uno 
slancio nuovo, credo sia dato 
dal fatto che da quei primi 
giorni di giugno a oggi, cioè 
in poco più di un mese, si 
è arrivati a 24 milioni. Gli 
elementi nuovi della crisi po¬ 
litica attuale e il rincrudirsi 
dell’offensiva avversaria de¬ 
terminano oggi un alto livello 
di mobilitazione, di lotta e 
di Iniziativa politica nella no¬ 
stra organizzazione. Vogliamo 
continuare a considerare lo 
sviluppo della sottoscrizione 
come parte essenziale di quel¬ 
la mobilitazione, non trascu¬ 
randolo come si iraifasse di 
una attività accessoria e non 
essenziale. 
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Ampia breccia nel padronato agrario 

Migliaia di mezzadri 
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otteagono l'aumento 

Il riparto al 58 % premessa di a na legge più avanzata 
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Lettera a Moro 
delle associazioni 
universitarie 

ROMA, 9 luglio 

Le Associazioni Universitarie 
rie del professori incaricati, 
degli assistenti e degli studen¬ 
ti hanno rivolto all’on. Moro 
un appello in cui « denuncia¬ 
no il mancato adempimento 
del disposto legislativo che 
impegnava il ministro della 
Pubblica Istruzione a presen¬ 
tare al Parlamento, entro il 
30 giugno, le linee di svilup¬ 
po della scuola, che avreb¬ 
bero dovuto costituire l’avvio 
di un preciso piano di orga¬ 
niche riforme e di adeguati 
finanziamenti ». 

c LUnuri, lTJnau e l’Anpui 
— prosegue l’appello — rile¬ 
vano che non può essere pre¬ 
sa a giustificazione della ina¬ 
dempienza legislativa la so¬ 
pravvenuta crisi di governo, 
in quanto l’approvazione del 
suddetto dispositivo di legge 
è avvenuta al Senato il giorno 
successivo alle dimissioni del 
Gabinetto Moro ». 

Le tre associazioni, che in 
occasione della recente « Gior¬ 
nata nazionale sulla democra¬ 
tizzazione e il finanziamento 
dell’Università « hanno espres¬ 
so lo stato di insostenibile 
crisi in cui versa l’istruzione 
superiore, invitano il Presi¬ 
dente del Consiglio designa¬ 
to on. Moro a tenere conto 
rfelia estrema gravità della si¬ 
tuazione in cui versa l’Univer¬ 
sità, nella redazione del nuo¬ 
vo programma di governo nel¬ 
la individuazione delle esigen¬ 
te prioritarie e nella designa¬ 
zione dei ministri competenti». 


' - ROMA, 9 luglio 

La battaglia dei mezzadri e 
coloni per i riparti sta svi¬ 
luppandosi in modo favorevo¬ 
le. La decisione di non ri¬ 
partire, se non sulla base di 
un aumento del 5% (mezza¬ 
dria) o del IO 1 !» (colonia), ap¬ 
poggiata da un grande movi¬ 
mento di opinione pubblica, 
ha aperto una breccia ormai 
incolmabile nel fronte padro¬ 
nale. 

I primi dati, per provincia, 
sono i seguenti: a Ravenna il 
30°o dei mezzadri (quasi tutti 
quelli che hanno trebbiato) 
hanno ripartito al 581#. A Bo¬ 
logna 896 famiglie hanno ri¬ 
partito al 58% e altre 6161 fa¬ 
miglie hanno lasciato il gra¬ 
no indiviso protraendo lo 
sciopero del riparto fino al¬ 
l’ottenimento dell’aumento. In 
provincia di Viterbo, nelle zo¬ 
ne di Orte e Proceno, dove si 
è trebbiato, si riparte nella 
nuova misura, e cosi in gran 
parte della Toscana e del¬ 
l’Umbria. 

La conquista del nuovo ri¬ 
parto, applicando subito uno 
dei contenuti della legge pro¬ 
posta dal governo, mette fine 
ad ogni speculazione dema¬ 
gogica e ai tentativi di tra¬ 
visamento della stessa legge 
sui patti agrari. Il 58%, co¬ 
me nuova base per determi¬ 
nare una più giusta remune¬ 
razione del lavoro, poteva es¬ 
sere conquistato anche prima 
qualora le lotte sindacali an¬ 
ziché scontrarsi con la difesa 
accanita del privilegio padro¬ 
nale (carabinieri e denunce a 
migliaia, per spezzare gli scio¬ 
peri dei riparti) avesse rice¬ 
vuto l’appoggio o anche la 
neutralità governativi. D’altra 
parte il SS'# è una conquista 
troppo parziale: la legge-sui 
patti agrari, se vuole aprire 
nuove vie di sviluppo alle 
campagne, deve basarsi su 
una innovazione più profonda 
dando priorità ai diritti del 
lavoratore 

Più duro è lo scontro per 
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1 nuovi riparti nelle colonie 
meridionali (che si porrà, so¬ 
prattutto, attorno al raccolto 
ortofrutticolo imminente). La 
lotta dei riparti, nel Sud. si 
unisce inoltre a quella per i 
contratti bracciantili e per la 
difesa dei diritti previdenzia¬ 
li. E’ di ieri una direttiva del 
ministro del Lavoro, Bosco, 
(emanata nonostante la crisi 
governativa) in cui rimette 
ipocritamente alle commissio¬ 
ni provinciali la facoltà di In¬ 
trodurre il libretto personale, 
oppure modificare gli elenchi 
previdenziali sulla base di 
« denunce di parte », dell’agra¬ 
rio e del bracciante. Anche 
nel caso venisse scelta que¬ 
sta seconda soluzione — cosa 
poco probabile, dato l’orien¬ 
tamento dei prefetti e dei 
funzionari governativi che 
bloccano col padronato agra¬ 
rio nelle commissioni — - i 
braccianti avrebbero scarse 
possibilità di difesa e andreb¬ 
bero incontro a una infinità 
di contestazioni. 

. ’ : - * .. * • 

1 Le lotte bracciantili si stan¬ 
no ulteriormente inasprendo. 
A Ferrara il consiglio delle le¬ 
ghe ha deciso dieci giorni 
di sciopero per imporre l’ini¬ 
zio delle tratutive per i con¬ 
tratti provinciali. A Venezia 
è iniziato uno sciopero unita¬ 
rio di tre giorni. Il primo e 
il seconda giorno la parteci¬ 
pazione è staU quasi totale, 
90* #. A Messina è sUto pro¬ 
clamato uno sciopero di ven¬ 
tiquattro ore per il 13 luglio 
per il rinnovo dei contratti. 
A Ravenna la quasi totalità 
degli agrari ha già sottoscrit¬ 
to i contratti biennali dei com¬ 
partecipanti ai quali oltre ad 
un miglioramento dei riparti 
è garantito il diritto dì inizia¬ 
tiva dei lavoratori per la di¬ 
sponibilità, la direzione e l’in¬ 
tento nel processo produttivo. 
Intanto l’associazione agricol¬ 
tori, posta di fronte alla deci¬ 
sione dei lavoratori, ha accet¬ 
tato di iniziare le trattative 
per il contratto dei braccianti 
e salariati. 

Nelle Puglie, mentre si sta 
riprendendo l’azione braccian¬ 
tile, 1 coloni stanno presen¬ 
tando 1 « protocolli aziendali » 
per un nuovo riparto e per 
affermare il diritto di inizia¬ 
tiva. 


ADERENTE 
NON SI STACCA! 

I La dentiera resiste agli urti con 
superpoivere 
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DC, PSD!, FRI e PSI do¬ 
po venti giorni di crisi 
hinno chiesto un nuovo 
rinvio, che l'assemblea 
ha però respinto • Quat¬ 
tro « franchi tiratori » 

DALLA REDAZIONE 

■ PALERMO, 9 luglio , 

• L'Assemblea siciliana ha re¬ 
spinto stanotte, con un voto 
che ha confermato resisten¬ 
za di profonde spaccature al¬ 
l’interno dello schieramento 
di centro-sinistra, il tentativo 
democristiano di eludere i 
termini reali della crisi re¬ 
gionale e di condizionarne la 
soluzione, attraverso una lun¬ 
ga battuta di arresto del di¬ 
battito politico, alla conclusio¬ 
ne delle trattative nazionali 
del quadripartito. Una richie¬ 
sta del capogruppo della DC. 
on. Bonfiglio, di rinviare di 
15 giorni l'elezione del presi¬ 
dente della Regione e dei 12 
assessori, è stata infatti re¬ 
spinta, a scrutinio segreto, 
con 43 voti contro 39. Con le 
opposizioni hanno votato 
quattro «franchi tiratori» del¬ 
la cosiddetta maggioranza; il 
presidente dell’assemblea, j il 
d.c. Lanza, si è astenuto. 

Subito dopo, sono comincia¬ 
te le votazioni per reiezione 
del governo, ma d.c., socia¬ 
listi, socialdemocratici e il re- 
pubblicano narrno abbandona¬ 
to l’aula per far mancare il 
numero legale, sicché due vo¬ 
tazioni consecutive (nel corso 
delle quali i comunisti han¬ 
no votato per il loro capo¬ 
gruppo, compagno Cortese) 
sono state considerate nulle. 

I lavori dell'assemblea sono 
stati allora rinviati di otto 
giorni. Il 17 luglio, così, sa¬ 
ranno indette altre due vota¬ 
zioni e, qualunque sia il nu¬ 
mero dei votanti, si avrà un 
risultato valido. 

’A questo punto è necessa¬ 
rio riepilogare le sconcertanti 
vicende che hanno portato a 
questo nuovo clamoroso scac¬ 
co per lo schieramento di 
centro-sinistra e in particola¬ 
re per la DC. Venti giorni fa, 
al culmine di una serrata bat¬ 
taglia dell’opposizione di sini¬ 
stra sulle scelte economiche 
della sesta Giunta DC, PSI, 
PSDI, PRI che rivelano un 
chiaro spostamento a destra 
dell’asse della politica gover¬ 
nativa, l’on. D'Angelo era co¬ 
stretto a dimettersi dopo ave¬ 
re preso atto che la situazio- 
zione era precipitata per la 
nota iniziativa- siluro del 
gruppo fanfaniano che, facen¬ 
do dimettere il proprio rap¬ 
presentante nella Giunta, ave¬ 
va aperto una falla politica 
nello schieramento che nes¬ 
sun rimpasto avrebbe certo 
potuto celare. Già all’indoma¬ 
ni delle dimissioni del gover¬ 
no, tuttavia, era apparso chia¬ 
ro che nelle intenzioni * del 
quadripartito la crisi doveva 
prolungarsi il più possibile, 
per non impegnare le segre¬ 
terie nazionali del centro-si¬ 
nistra in un'altra trattativa 
molto complessa e, in fondo, 
resa più difficile dalla mag¬ 
gioranza estremamente esi¬ 
gila (un voto appena, ma co¬ 
me si è visto soltanto sulla 
carta) di cui dispone il cen¬ 
tro-sinistra. Per vénti giorni 
la crisi non ha fatto un solo 
passo in avanti: e mentre il 
PCI e il PSIUP reclamavano 
chiare scelte politiche a sini¬ 
stra, senza discriminazioni, 
capaci di imprimere nuovo 
vigore agli istituti autonomi¬ 
stici, nel campo dei centro- 
sinistra si segnalavano solo 
qualche contatto bilaterale, 
una riunione di « vertice » del 
tutto formale, qualche gene¬ 
rica affermazione della vali¬ 
dità della - formula che già 
tante volte aveva fatto e for¬ 
fait » e. in più, un imbaraz¬ 
zato e persistente silenzio del 
PSI. Poi, due sere fa, si spar¬ 
geva la notizia che U DC 
era intenzionata a chiedere un 
rinvio molto lungo dei lavori 
dell’assemblea. La decisione 
democristiana era stata con¬ 
cordata, tra l’altro, con il se¬ 
gretario regionale del PSI, Io 
autonomista Lauricella. 

Ieri mattina, a poche ore 
dall'inizio della riunione del 
Parlamento siciliano, il diret¬ 
tivo del gruppo comunista 
compiva allora un passo pres¬ 
so l’on. Lanza per ottenere il 
rispetto delle garanzie statu¬ 
tarie e l’immediato inizio del¬ 
la procedura per la formazio¬ 
ne del nuovo governo. La ri¬ 
chiesta veniva ampiamente 
motivata prima dal gruppo 
comunista in una nota di a- 
genzia e poi dai compagni 
Marraro e Tuccari negli in¬ 
terventi pronunciati in aula 
per respingere la proposta di¬ 
latoria della DC, (che ini¬ 
zialmente non era neppure di 
15 ma addirittura di 21 gior¬ 
ni!). 

In sostanza la situazione 
nell'isola è così grave — sul 
piano economico, su quello 
costituzionale e persino su 
quello della moralizzazione e 
le lotte delle masse popo¬ 
lari, nelle città, nelle cam¬ 
pagne, nelle miniere, così e- 
stese — da richiedere la rapi¬ 
da costituzione di un governo 
capace di far fronte alle ne¬ 
cessità più urgenti, a una 
vigorosa politica di riforme 
e alla ferma e decisa azione 
in difesa dell’istituto autono¬ 
mistico ancora una volta e 
sempre più gravemente intac¬ 
cato dagli organi dello Stato. 

g. f . b. 
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BERGAMO, 9 luglio 

Le organizzazioni sindacali 
hanno deciso la effettuazione 
di uno sciopero generale «li 
tutti i 30.000 tessili della pro¬ 
vincia, per rispondere alla ri¬ 
cattatoria, provocatoria ed in¬ 
civile posizione assunta oggi 
dalla direzione della De Angeli 
Frua. Le modalità dello scio¬ 
pero saranno stabilite nelle 
prossime ore. ' 

La decisione di mobilitare 
tutta la categoria in una lotta 
di solidarietà con i lavoratori 
della De Angeli Frua, era già 
stata in via di massima sta¬ 
bilita nei giorni scorsi dalla 
CGIL e dalla CISL. Ad affret¬ 
tare i tempi hanno però in¬ 
fluito le gravi dichiarazioni re¬ 
se stamane dal procuratore 
generale dell’azienda nel cor¬ 
so di un incontro avvenuto a 
Milano con i componenti del¬ 
la Commissione Interna. 

La sintesi di tali dichiara¬ 
zioni è la seguente: se » lavo¬ 
ratori non sgombreranno la 
fabbrica entro lunedi, la De 
Angeli Frua non manterrà lo 
impegno assunto di fronte al 
Prefetto di procedere alla rias¬ 
sunzione di 30 dipendenti da 
scegliersi tra quelli che si tro¬ 
vano in condizione di partico¬ 
lare necessità. Non solo, ma 
l'azienda procederà al licen¬ 
ziamento degli altri 346 dipen¬ 
denti senza far precedere i li¬ 
cenziamenti dal previsto pe¬ 
riodo di sospensione. 

Il brutale ultimatum del 
procuratore generale della De 
Angeli Frua ha suscitato sde¬ 
gno ed indignazione a Pome 
Nossa ed è stato aspramente 
commentato. 

Tutti qui conoscono per e- 
sperienza diretta a prezzo di 
quanta fatica, di quanto sudo¬ 
re operaio, l’azienda ha rea¬ 
lizzato nel corso degli anni 
gli ingenti profitti che gli han¬ 
no consentito di svilupparsi e 
di investire somme notevoli in 
colossali speculazioni. A Nos¬ 
sa la maggioranza dei citta¬ 
dini, uomini e donne, ha vis¬ 
suto ,o vive là dura vita del¬ 
la fabbrica, E< in'questo am¬ 
biente, in questa situazione 
che la lotta si sviluppa, che 
la provocazione viene giudica¬ 
ta. Per domattina è prevista 
nel piazzale antistante la fab¬ 
brica, un'assemblea delle mae¬ 
stranze. 


Denunciati 
a Palermo 
2 dirigenti 
sindacali 

PALERMO, 9 luglio 

Il segretario della CCdL di 
Palermo, Domenico Drago, e 
il segretario della Federbrac- 
cianti Ugo Ammavuta sono 
stati denunziati « per 1 istiga¬ 
zione all’odio di classe ». La 
grottesca denuncia è stata 
sporta dalla Procura della Re¬ 
pubblica sulla base di un ma¬ 
nifesto del febbraio scorso in 
cui si annunziava la ripresa 
della lotta dei braccianti. 

L'episodio non è isolato. 

• Di pochi giorni sono i 15 ar¬ 
resti e le 7 denunce di Adra- 
no (contro braccianti e diri¬ 
genti sindacali) mentre di 
fronte al Tribunale di Calta- 
nissetta si sta celebrando il 
processo contro 25 opera] e 
dirigenti sindacali (dieci dei 
quali in stato di detenzione) 
per uno sciopero attuato più 
di due anni fa nel corso del 
quale si verificarono incidenti 
sicuramente provocati dalla 
polizia. 


Per la vertenza 


Per una nuova politica economica 


Martedì sciopero 
generale a Modena 


MODENA, 9 luglio 
Martedì prossimo, a Mode¬ 
na, promossa dalla Camera 
Confederale del Lavoro, si 
svolgerà una grande manife¬ 
stazione sindacale provinciate 
contro il blocco dei salari, 
per nuovi orientamenti econo¬ 
mici e produttivi che assicu¬ 
rino la piena occupazione del¬ 
la mano d’opera; per chiede¬ 
re il finanziamento di tutte le 
opere programmate dagli Enti 
pubblici, crediti per gli arti¬ 
giani. ner le Cooperative, per 
gli Enti locali; l’avvio di una 
nuova politica economica e 
sociale di riforme, l’approva¬ 
zione della legge urbanistica 
e dello statuto dei diritti dei 
lavoratori, concrete misure 
contro il continuo aumento 
del costo della vita, la cor¬ 


responsione di una « una tan¬ 
tum » ai pensionati. 

Nell’ambito di questa ma¬ 
nifestazione, per decisione dei 
rispettivi sindacati di catego¬ 
ria aderenti alla C.C.d.L., scio¬ 
pereranno per 24 ore i lavo¬ 
ratori deU’industria, per 6 ore 
quelli dell’agricoltura, per 5 
ì dipendenti degli Enti locali, 
per 4 quelli del commercio, 
per 3 gli addetti ai trasporti, 
per 2 il personale dipendente 
dai negozi. 

Alle ore 9 di martedì i lavo¬ 
ratori di tutta la provincia si 
riuniranno a Modena, in piaz¬ 
zale Natale Bruni per pren¬ 
dere parte ad un corteo che 
attraverserà le vie cittadine 
per raggiungere piazza Gran¬ 
de, dove, alle ore 10, parle¬ 
rà il vicesegretario nazionale 
della CGIL, Marcello Sighi- 
nolti. 


Intervento del PCI alla 
Commissione di vigilanza 

«Tribuna politica 
deve continuare» 


ROMA, 9 luglio 

L’altra mattina alcuni gior¬ 
nali hanno pubblicato la noti¬ 
zia che le trasmissioni di 
« Tribuna politica » erano da 
ritenersi definitivamente rin¬ 
viate a dopo le vacanze. Come 
è noto, « Tribuna politica », 
dopo qualche rinvio, è stata 
sospesa due settimane fa, 
quando erano ancora in pro¬ 
gramma le conferenze stam¬ 
pa dei leaders del PSI, del 
PCI, della DC. 

Ieri, alla riunione dell'Ese¬ 
cutivo della commissione par¬ 
lamentare di vigilanza, i rap¬ 
presentanti comunisti hanno 
sollevato la questione, respin¬ 
gendo la tesi ufficiale della 
RAI-TV secondo la quale «Tri¬ 
buna politica » era stata so¬ 
spesa in concomitanza della 
chiusura del Parlamento, a 
norma del regolamento inter¬ 
no della stessa « Tribuna ». 

Sullo svolgimento della di¬ 
scussione, il compagno onore¬ 
vole Lajolo ha fatto la se¬ 
guente dichiarazione: 

■ « Io e il senatore Valenzi ab¬ 
biamo sostenuto che una cri¬ 
si di governo è l’opposto di 
una sospensione dell’attività 
politica parlamentare e che 
perciò "Tribuna politica" de¬ 
ve continuare; tanto piu che 
era stato stabilito dalla com¬ 
missione di vigilanza sulla 
RAI-TV che tutti i "leaders” 
di partito dovessero conclu¬ 
dere le conferenze stampa pri¬ 
ma delle vacanze feriali par¬ 
lamentari. Poiché la giustifica¬ 
zione ufficiale della sospensio¬ 
ne si richiama a una inter¬ 
pretazione soltanto letterale 
del regolamento di 'Tribuna 
politica", abbiamo chiesto che 
appena il governo nuovo si 


I ferrovieri chiedono 
un incontro a Moro 


presenterà in Parlamento, si 
riprenda 'Tribuna politica" e 
si esauriscano nel periodo di 
ripresa • parlamentare le tre 
conferenze stampa ancora in 
programma. 

« Siamo stati lieti che anche 
i <• rappresentanti degli altri 
gruppi di opposizione abbiano 
appoggiato la nostra richiesta, 
sottolineando che, ove si do¬ 
vesse decidere di una sola 
'Tribuna”, questa dovrebbe 
essere dedicata all’unico par¬ 
tito d’opposizione che non ha 
ancora parlato e cioè al Par¬ 
tito comunista. Il presidente 
Restivo ha aderito a questa 
impostazione, riservandosi pe¬ 
rò di sottoporre la questione 
alla commissione che si do¬ 
vrebbe riunire il giorno stes¬ 
so della prima convocazione 
parlamentare una volta risol¬ 
ta la crisi di governo. Abbia¬ 
mo ancora affermato che, per 
quanto ci riguarda, non rinun- 
ceremo in nessun caso al no¬ 
stro diritto ». 


Terni 

Sciopero 
nelle aziende 
dell’IRI 

TERNI, 9 luglio 
I duemila operai delle fab¬ 
briche chimiche IRI di Fapigno 
e Nera Montoro, hanno effet¬ 
tuato oggi un nuovo sciopero 
di 2 ore. Nel corso dello scio¬ 
pero, che ha paralizzato com¬ 
pletamente la produzione, han¬ 
no parlato ai lavoratori ' il 
compagno Di Gioia, segreta¬ 
rio della Federazione chimi¬ 
ci della CGIL, Reggio della 
CISL e Tardloli dell’UIL. 


per la legge 


Un o.d.g, approvato all’unanimità dai Comuni 
e dalle Province - Chiesti l’esproprio genera - 
lizzato e indennizzi a valori non speculativi 

’ * t _ . . 


DALLA REDAZIONE 

ANCONA, 9 luglio 

Ieri ad Ancona pubblici am¬ 
ministratori, Comuni e Pro¬ 
vince marchigiane — riuniti a 
convegno nella Sala del Pano¬ 
rama della Biblioteca Comu¬ 
nale — hanno alla unanimità 
votato un ordine del giorno 
con il quale sollecitano l’ur¬ 
gente approvazione ed attua¬ 
zione della riforma della le¬ 
gislazione urbanistica. Nel do¬ 
cumento si fanno voti perchè 
la nuova legge si avvalga de¬ 
gli strumenti dell’esproprio 
generalizzato delle aree e della 
commisurazione degli inden¬ 
nizzi a valori non speculativi 
e ne rivendica la attuazione 
nel quadro della realizzazione 
immediata d’una linea di pro¬ 
grammazione democratica. 

Al convegno indetto dalla 
Amministrazione comunale di 
Ancona sul tema: « Gli enti 
locali c la nuora legislazione 
urbanistica », erano rappre¬ 
sentati, tramite presidenti di 
Province, sindaci, assessori e 
consiglieri tutte le maggiori 
Amministrazioni comunali e 
provinciali della regione. Tra 
gli altri, erano presenti ì pre¬ 
sidenti delle Amministrazioni 
provinciali di Ancona e Pesa¬ 
ro, i sindnei di Ancona, Fano, 
Pesaro, Fermo, Falconara 
Chiaravalle, Pergola; consi¬ 
glieri comunali e provinciali 
di Macerata ed Ascoli Piceno; 
i parlamentari comunisti Bu- 
stìanelli, Angelini, Fubretti, 
Cnlvaresi. 

La relazione Introduttiva — 
una dettagliata illustrazione 
del progetto legge Pieraccini 
-— è statn svolta dall’assessore 
comunale di Ancona geom. 
Franco Balletti. Molto interes¬ 
sante la discussione che ne è 
seguita. Significativo il fatto 
che da tanti amministratori di 
tendenze politiche diverse — 
dai democristiani ai comuni¬ 
sti, dal socialisti ai repubbli¬ 
cani — solo una voce, quella 
di un esponente regionale del¬ 
la Confindustrla, si sia levata 
per criticare strumenti e o- 
blettivi della' riforma urbani¬ 
stica. L’assessore al Comune 
di Ancona, ing. Matteucci, del 
PSI, nel suo intervento ha af¬ 
fermato a tutte lettere che la 
riforma urbanistica « non rap¬ 
presenta solo una esigenza di 
ordine di settore, ma una e- 
sigenza congiunturale », poi¬ 
ché « non c’è possibilità di 
distinzione fra interventi strut¬ 
turali e congiunturali ». 

« La semplice osservazione 
— ha detto il compagno De 
Sabata, sindaco di Pesaro — 
del punto a cui è oggi giunto 

10 sviluppo dei grandi e medi 
centri, il paragone con lo sta¬ 
to dell’urbanistica in paesi do¬ 
ve più ampio è stato l’inter¬ 
vento dei pubblici poteri, for¬ 
nisce la prima chiara indica¬ 
zione dell’orientamento da se¬ 
guire ». 

Il sindaco di Fermo, il de 
avvocato Agnozzi, circa il 
prezzo dell’esproprio delle a- 
ree ha indicato come misura 

11 valore agricolo dei terreni, 
più il costo degli interventi 
urbanistici, ove si siano veri¬ 
ficati. 

Molti amministratori, tra 
cui il relatore Balletti, han¬ 
no chiesto che il periodo per 
il pagamento dell’indennizzo 
di esproprio sia previsto nel 
termine di almeno tre anni. 
Numerose anche le richieste 
di un immediato intervento 
massiccio dello Stato nell'edi¬ 
lizia, sia in modo diretto, sia 
sotto forma di finanziamenti 
ai Comuni per opere urbani¬ 
stiche (è il caso dei piani per 
la ■ 167 »). 

E' stato altresì rivendicato 
che i piani regolatori delle 
città siano resi operanti non 
appena ricevuta l’approvazio¬ 
ne dei consigli comunali. 

Il compagno on. Calvaresi, 
sottolineando l‘oIfensiva in 
atto da parte della destra eco¬ 
nomica nei confronti della ri¬ 
forma urbanistica, ha fatto 
appello a tutti gli amministra¬ 
tori per organizzare una con¬ 
troffensiva: sarebbe infatti 
insufficiente limitarsi al mo¬ 
mento, pur importante, delle 
adesioni senza tener conto 


della situazione polìtica In oui 
si svolge il convegno. 

Al termine del convegno, è 
stato proposto un ordine del 
giorno recentemente presenta¬ 
to dalla DC, dal PCI, dal 
PSDI, dal PRI, dal PSI e vota¬ 
to al Consiglio comunale di 
Ancona. Come abbinino detto, 
il convegno lo ha approvato 
all’unanimità. 

Walter Montanari 


Fibre artificiali 


Nuovi 

incontri 

per il contratto 

ROMA, 9 li gl o 

Si è chiusa la terza sessione 
di trattative per il rinnovo 
del contratto collettivo nazio¬ 
nale di lavoro dei settori del¬ 
le fibre tessili artificiali e sin¬ 
tetiche e del cellofan. E’ sta¬ 
to affrontato uno dei punti 
principali del contratto e cioè 
la nuova struttura delle clas¬ 
sificazioni. 

Ln discussione ha portato 
a un avvicinamento delle po¬ 
sizioni delle parti nnche se 
sussistono ancora delle diffi¬ 
coltà da superare e precisa- 
mente: « assorbimenti » che i 
sindacati hanno respinto; mo¬ 
do di collocare le donne nel¬ 
le nuove categorie; livelli pa- 
rametrici. L’avvicinamento 6 
stato reso possibile dalla mo¬ 
bilitazione dei lavoratori dei 
settori i quali desiderano un 
contratto più rispondente al¬ 
le loro esigenze. 

Le parli hanno concordato 
di incontrarsi nei giorni 21 e 
22 prossimi e hanno assunto 
l’impegno di massima di tene¬ 
re un’altra sessione prima 
della fine di luglio, probabil¬ 
mente il 27 e 28 corrente. Nel 
corso dì tnle sessione dovran¬ 
no definirsi - i punti ancora 
controversi sulle classificazio¬ 
ni e sarà affrontato, allo sco¬ 
po di risolverlo, il grosso 
problema del premio di pro¬ 
duzione per il quale i sin¬ 
dacati hanno concordemente 
deciso di interrompere la trat¬ 
tativa. con le conseguenze ov¬ 
vie che ne deriveranno, qua¬ 
lora gli industriali non ac¬ 
cogliessero la richiesta del 
sindacati del rinvio a livello 
aziendale della contrattazione 
del premio stesso. 


Avvisi Economici 


4) ALBERGHI E VILLEGGIATURA 
(L 30 la parola) 

RIMIMI - Hotel ROSABIANCA - Telefono 
22 571 - Vicinissimo mare, centralissimo, 
tutti i cc-nforts, ascensore, spiaggia ri¬ 
servata Prerzi mod ci Interpellateci. Di¬ 
rezione proprietario 86 687 

RIVAZZURRA di Rlminl - Pensiona 
ADLER. Tel. 30 521. Vicina mare, tran¬ 
quilla. Ccmforts. Cucina aana, genuina. 
Parcheggio Luglio L. 1900. Agosto 
L. 2200 (tutto compreso) Interpellateci! 

86 713 


PILLOLE 
DI S. FOSCA 

LASSATIVE E 
PURGATIVE curano 
LA STITICHEZZA 

A.M.3. H. 7572 __ 


ROMA, 9 luglio 

La segreteria del sindacato 
ferrovieri italiani ha inviato 
all'on. Moro una lettera in 
cui si chiede un colloquio per 
approfondire i termini della 
vertenza,-riconfermando l’esi¬ 
genza di realizzare un consi¬ 
stente primo « riassetto » per 
il 1964 degli stipendi dei fer¬ 
rovieri, come premessa del 
loro sganciamento dai pubbli¬ 
ci dipendenti. 

Nel sottolineare i motivi per 
cui il SFI e la CGIL non han¬ 
no potuto accogliere il proget¬ 
to presentato il 25 giugno 
scorso dall’on. Preti, il sinda¬ 
cato ha auspicato « che la nuo¬ 
va formazione governativa vo¬ 
glia esaminare il problema 
con diversa e maggiore sensi¬ 
bilità di quanto è accaduto 
nel recente passato ». Pertan¬ 
to — continua il documento 
— una presa di posizione po¬ 
sitiva da parte del nuovo go¬ 
verno ln occasione delle di- 
chlarazioni programmatiche. 


sarà elemento utile per una 
pacifica soluzione della ver¬ 
tenza. 

Giova aggiungere — conclu¬ 
de la lettera — che qualora 
nessun favorevole atteggia- 
mehto dovesse manifestarsi, 
il SFI sarebbe costretto a ri¬ 
prendere le azioni sindacali. 
Analoga lettera è stata invia¬ 
ta ai segretari dei partiti del¬ 
l'attuale formula di governo. 


LE TEMPERATURE 


Direfitmcste M fabbricante: PISTOLA A SPRUZZO ELETTRICA 
«ASSISTENT», per sole 10.900 lire 

OFFERTA SPECIALE PER L’IMPORTAZIONE IN ITALIA ! 

FRANCO DOMICILIO, SENZA SPESE DI DOGANA E DI SPEDIZIONE 


Inditpvnublla par i larari la 
c#># a Riardine, par la buona 
mamittniiona di macchina. M 
comperi «ora non è nacattarlo, 
al Irrora Inrmtando in fnl> 
«iati arata dì corranta. 
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E’ SUFFICIENTE RIEMPIRE CON 
LA VERNICE E SI LAVORA SEN¬ 
ZA FATICA E NITIDAMENTE I 

/ 

Inditpamabila par la «rmicittura dal 
lagna a dai maiali!, par l'imbianca 
tara di «affitti t partii far alil, 
Cititi, dìiinfdtanti a molli altri II- 
gridi. 

Attranatrra dì spruzzo compiala con 
ufalla, filo condotterà, spina, raci- 
piento metallo, istruzioni por l'oso 
a astuccio in materiale schiumoso. 

C o n s og n a in circa 30 giorni, h» caso 
di pranto ordino. 
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I risultati delle elezioni impongono l f uscita dagli equivoci 




Il «Centro» di 
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(/ita prima scelta è imminente: per il sindaco di Atene i consiglieri del « Centro » 
voteranno per il democratico Kitsikis o per il fascista PUtas? - Cominciato il 
processo contro i teppisti che venerdì tentarono di assaltare il Parlamento 
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ITENE — George Papandreu. Nella foto accanto al tito- 
[lo una manifestazione popolare nella capitale ellenica. 
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Un documentario con Interviste, dichiara¬ 
zioni e inediti di 


FIDEL CASTRO 
OSVALDO DORTICOS 
CHF GUEVARA 
ARMANDO ART 


Dtp* il «KENNEDY», il «PIO X'.!», «I GIOVA¬ 
NI» m «Iti» KceritMk inert» A 32 pi pit e 


DALL'INVIATO 


ATENE, 9 luglio 

Sui giornali di Atene, e nel¬ 
le conversazioni degli atenie¬ 
si, il tema dei risultati eletto¬ 
rali di domenica si mescola 
con quello del processo che 
viene celebrato in questi gior¬ 
ni contro un gruppo di tren- 
tadue fascisti che, venerdì 
scorso invasero il Parlamen¬ 
to e aggredirono dei deputa¬ 
ti. Questa mescolanza di temi 
non è casuale; i due avveni¬ 
menti sono legati dallo stesso 
rapporto che intercorre tra la 
causa e l’effetto: l’attacco fa¬ 
scista al Parlamento alla vi¬ 
gilia delle elezioni viene in¬ 
fatti consideralo qui come 
l’espressione di un piano del¬ 
le forze di destra per scredi¬ 
tare le istituzioni democrati¬ 
che e parlamentari e prepa¬ 
rare il proprio ritorno al po¬ 
tere. Il fatto che, come sta 
risultando dal processo, mani 
straniere non siano estranee 
all’episodio, dimostra ancor 
più il peso reale della minac¬ 
cia che sovrasta la democra¬ 
zia greca. 


' La vittoria elettorale del- 
l’EDA e dei candidati da essa 
appoggiati, costituisce d’altro 
canto la più decisa riafferma¬ 
zione che vi sia stata finora, 
della volontà popolare per un 
generale e radicale rinnova¬ 
mento della vita politica e so¬ 
ciale del Paese, e una indica¬ 
zione che tentativi fascisti del 
genere di quello di venerdì 
sono decisamente fuori del 
tempo. E’ la terza vòlta che 
questa riaffermazione viene 
fatta da quando Karamanlis 
venne cacciato dal potere: nel 
novembre scorso la vittoria 
elettorale dell’Unione del Cen¬ 
tro di Papandreu aveva indi¬ 
cato chiaramente che i greci 
non volevano le forze di de¬ 
stra al governo; in febbraio, 
nelle nuove elezioni generali, 
questa volontà veniva riaffer¬ 
mata in modo anche più chia¬ 
ro e decìso: lo schieramento 
di sinistra, VEDA, rinuncian¬ 
do in ventiquattro circoscri¬ 
zioni ai suoi candidati per fa¬ 
vorire contro la destra quelli 
dell’Unione del •, Centro, -vi * 
avela dato un contributo non 
indifferente. Il risultato di 
domenica, che ha spostato dal 
centro in quanto tale alla si¬ 
nistra e ai suoi alleati dello 
stesso centro il peso dell’ap¬ 
poggio popolare, esige dun¬ 
que una spiegazione. 

« Il bilancio di questi quat¬ 
tro mesi trascorsi dalle ele¬ 
zioni di febbraio — ci diceva 
oggi uno dei dirigenti del- 
VEDA — contiene elementi 
positivi e negativi. Per quan¬ 
to riguarda il lato positivo: 
sono state prese alcune mi¬ 
sure a favore dei contadini e 
nel settore dell’educazione ed 
è stata eliminata, in parte se 
non in tutto, la caccia. poli¬ 
ziesca nei confronti dei de¬ 
mocratici. Nel campo della 
politica estera è caduto il to¬ 
no convulso da guerra fred¬ 
da che aveva caratterizzato 
l’azione dei governi della de¬ 
stra. Ne è espressione il mu¬ 
tamento di politica nei con¬ 
fronti dei Paesi socialisti: non 
è senza significato che pro¬ 
prio oggi il ministro degli 
Esteri bulgaro venga ad Ate¬ 
ne per firmare l’accordo per 
la normalizzazione dei rappor¬ 
ti fra i nostri due Paesi e 
non è senza importanza la 
resistenza che 1 1 governo ha 
opposto alle pressioni ameri¬ 
cane per Cipro. 

« Ma non era solo questo 
che il popolo greco voleva. 
Ciò che i democratici greci 
rimproverano al centro di Pa¬ 
pandreu potremmo riassumer¬ 
lo in questo modo: 

1 1) Mentre le forme demo¬ 
cratiche hanno combattuto per 
rovesciare la destra, quando 
il centro i andato al potere 
si è subito reso colpevole di 
una discriminazione nei con¬ 
fronti delle sinistre, e non ha 
eliminato dai gangli del go¬ 
verno e dello Stato le forze 
fasciste che vi erano entrate 
al tempo di Karamanlis. Vi è 
stato, anzi, un passo che ha 
costituito un campanello di 
allarme: mentre dopo le ele¬ 
zioni di novembre la carica di 
Presidente del Parlamento era 
stata affidata a Tsirivokos, ex 
resistente e patriota, rappre¬ 
sentante dell’ala più illumina¬ 
ta del centro, dopo febbraio 
questa stessa carica venne af¬ 
fidata a Nouvas, che è uno fra 
gli elementi più conservatori 
del cèntro. Ciò, naturalmente, 
ha fatto sorgere grossi dubbi 
sulla volontà del centro di 
tradurre nella pratica, in mo¬ 
do deciso, l’indicazione data 
alle urne dalle forze popolari. 

« 2) Uno dei punti importan¬ 
ti era la democratizzazione 
della vita sociale e politica 
anche dal punto di vista'giu¬ 
ridico; i progetti di legge per 
la democratizzazione sono sta¬ 
ti redatti, è vero, ma essi non 
risolvono tutti i problemi in 
sospeso, e poi non sono an¬ 
cora giunti in Parlamento. 

e 3) Da cinque anni si chiede 
un aumento del 20*/$ dei sala¬ 
ri, una richiesta minima. Non 
è stata accolta. E mentre nel 
Paese si sviluppano le lotte 
rivendicative, il peso del go¬ 
verno è tutto a favore degli 
imprenditori. 

« Fi è insomma stato un di¬ 
vario fra le promesse fatte 
prima delle elezioni, e ciò che 
è stato tradotto nella pratica ». 

In questo contesto, la cosa 
più chiara e fondamentale era 
questa: il centro non aveva 


dimostrato di volere elimina• 


> * i 


Il difensore di Cafari capovolge la verità storica 


re definitivamente la minac¬ 
cia della destra, che esiste 
tuttora, nè di fare rapidamen¬ 
te quanto era necessario per 
rinnovare in modo sostanzia¬ 
le la vita politica e sociale 
del Paese. Mentre il pericolo 
era a destra, i suoi dirigenti 
si vantavano di avere isolato 
la sinistra e di averla ridot¬ 
ta a proporzioni trascurabili. 

In questa situazione VEDA è 
stata l'unica forza politica che 
si sìa presentata agli elettori 
con un programma che ri¬ 
guardava, sì, i problemi loca¬ 
li, ma poneva soprattutto la 
esigenza di una politica nuo¬ 
va in tutto il Paese. La con¬ 
troprova così vi è stata: i 
candidati dell’EDA e quelli 
del centro che all’EDA e al 
suo programma si erano col¬ 
legati hanno ottenuto un suc¬ 
cesso spesso clamoroso; i 
candidati del centro che si 
sono presentati all’insegna del 
« tutto va bene, pensiamo 
adesso ad amministrare », so¬ 
no stati battuti; e la destra è 
stata nuovamente e clamoro¬ 
samente sconfitta. 

Ora il centro, e Papandreu, 
si trovano fra l’incudine e il 
martello: da una parte ci e 
questa massiccia richiesta di 
rinnovamento radicale espres¬ 
sa attraverso le urne; dal¬ 
l’altra vi è il minaccioso ri¬ 
catto della destra, tanto del¬ 
la destra espressa dall'ERE 
di Karamanlis, quanto del¬ 
la destra esistente all’interno 
stesso del centro, che chiama 
all’unione sacra delle forze 
reazionarie. 

■ Ieri un generale disoccupa¬ 
to ha lanciato un provocato- 
rio appello alle forze armate 
perchè si mantengano « vigi¬ 
lanti » di fronte alla a minac¬ 
cia comunista », mentre si 
manifestano certe pressioni 
intemazionali di cui il recen¬ 
te messaggio di Johnson a 
Papandreu, tuttora ■ segreto, 
sembra costituisca uno degli 
esempi più clamorosi. 

Un sintomo dell’orientamen¬ 
to del centro potrà tuttavia 
essere dato forse in agosto, 
quando dovrà essere risolto 
il problema, delta elezione 'del 
sindaco di Atene e di altri 
centri (Pireo, Patrasso) dove 
nessuno dei candidati ha ot¬ 
tenuto quel 40°/a dei voti ne¬ 
cessario per essere eletto al 
primo scrutinio. Ad Atene il 
candidato dell’ EDA , * Kitsi¬ 
kis, è al primo posto segui¬ 
to dall’esponente dell’ ERE, 
Plitas, un fascista della più 
bell’acqua, da un comizio del 
quale partirono coloro che at¬ 
taccarono il Parlamento. E' fra 
questi i due che occorre sce¬ 
gliere, ed è ad uno di questi 
due che il centro dovrà dare 
il suo appoggio. La scelta è 
decisiva, perchè sono di fron¬ 
te un antifascista e un fasci¬ 
sta, un uomo di sinistra e 
uno di estrema destra. E' una 
scelta che il governo deve 
compiere, ma a cui forse cer¬ 
cherà di sottrarsi con solu¬ 
zioni amministrative che non 
lo impegnino in modo tanto 
caratterizzante. Di questo par¬ 
leremo, in dettaglio, domani. 
Ma anche se la scelta venis¬ 
se, in un modo o nell’altro, | 
evitata, non potrà essere evi- j 
tata la risposta, nei fatti, alle i 
aspirazioni delle masse popo- | 
lari come esse sono state 1 
espresse domenica scorsa. 

Emilio Sarzi Amadè 


Deli tata: i cittadini «aizzati» 


prò vocarono i < fatti di Reggio» 


«Il governo Tambroni era lina provocazione ma non bisognava ma¬ 
nifestare»: siesta l’assurda tesi sostenuta - Iniziate le repliche 


MILANO, 9 luglio 

Dopo l’arringa del professor 
Giacomo Delitala, secondo pa¬ 
trono del commissario Cafari 
al processo per i fatti di 
Reggio, il giuoco dei difenso¬ 
ri dei poliziotti appare or¬ 
mai chiaro: si tratta puramen¬ 
te e semplicemente di rove¬ 
sciare le parti, e cioè di attri¬ 
buire ai cittadini, ai partiti 
ed alla stampa democratici, 
le responsabilità politiche ed 
anche giudiziarie che furono 
del governo e di certi diri¬ 
genti della polizia. Ma il ten¬ 
tativo evidentemente zoppica 
perchè « i fatti sono testardi »; 
e cosi zoppicante è stata an¬ 
che l’orazione, pur abile, di 
Deiitala. 

Cerchiamo dunque di segui¬ 


re il ragionamento del profes¬ 
sore. Dopo aver riconosciuto 
che il governo Tambroni e la 
autorizzazione del congresso 
del MSI a Genova « soprat¬ 
tutto con quel presidente », fu¬ 
rono degli « errori », egli so¬ 
stiene però che i cittadini del¬ 
l’opposizione avrebbero dovuto 
limitarsi ad agire in Parlamen¬ 
to e non ricorrere « alla vio¬ 
lenza e alla piazza », poiché 
« la nostra democrazia è anco¬ 
ra fragile ». E qui Delitala di¬ 
mentica che tale fragilità di¬ 
pende proprio dall’abito men¬ 
tale e dai metodi dei gruppi 
dirigenti che, non soddisfat¬ 
ti d’aver covato nel proprio 
seno e in barba alla Costitu¬ 
zione, gli eredi del fascismo, 
tentarono, proprio nel luglio 



del 


’60, di Imporli alla Na¬ 
zione: dimentica che Tambro¬ 
ni diede sprezzanti risposte 
alle proteste parlamentari e 
scatenò sulle piazze la polizia. 

Ma il professore prosegue, 
rivolto alle parti chili e ci 
patroni dei manifestanti: « Voi 
con questo processo volete sta¬ 
bilire una giurisprudenza av¬ 
veniristica che riconosca il di¬ 
ritto alla resistenza colletti¬ 
va, il che è contrario alla Co¬ 
stituzione ». No, egregio pro¬ 
fessore, gli avvocati e i citta¬ 
dini, proprio perchè conosco¬ 
no la fragilità della nostra 
democrazia ed hanno il ricor¬ 
do di un altro governo « co¬ 
stituzionale » che durò venti 
anni, intendono sbarrare il 
passo ad ogni « ritorno » cam¬ 
muffato di legalità e intro¬ 
durre un costume più civile, 
anche nell’impiego della for¬ 
za pubblica (non solo nei ca¬ 
si politici ma anche in quel¬ 
li criminali, come gli episodi 
di Crema, giustamente denun¬ 
ciati dal professor Deiitala a 
un recente congresso). 

« Il 4 luglio — continua il 
legale — il comizio fu consen¬ 
tito ma i manifestanti tenta¬ 
rono di assaltare la sede del 
MSI e venti poliziotti rimase¬ 
ro feriti. Ciò turbò gli animi 
da entrambe le parti, mentre 
l'Unità lanciava notizie ten- 

pii! ' 'éwiTaniiàt . 4n 


denziosé* sui' fajti ‘Avvenuti* In 
altre parti d’Italia, notizie che 
costituivano un vero e proprio 
incitamento all'azione. Cosi gli 
organizzatori del comizio del 
6 luglio, hanno una seria re¬ 
sponsabilità per non avere ri¬ 
mandato la manifestazione di 
qualche giorno». - - 

E qui il professore manife¬ 
sta una vera e propria amne¬ 
sia, poiché non ricorda che 
ad aggredire furono i fascisti, 
non gli antifascisti, i quali 
anzi ebbero un ferito, Lucia¬ 
no Barbieri, ora imputato, 
mentre i «camerati» respon¬ 
sabili rimasero ignoti; non ri¬ 
corda che le « tendenziose » 


« truppe d’assalto », munite di 
fionde, che s’erano frammi¬ 
schiate ai dimostranti onde 
compiere la « preordinata ag¬ 
gressione »? 

E così sono sistemati anche 
i ragazzi che, nella loro teme¬ 
rarietà, resistettero a piccoli 
gruppi con quelle terribili ar¬ 
mi da adulti che sono noto¬ 
riamente le fionde! Delitala 
conclude, proclamando la le¬ 
gittimità della circolare di 
Spataro che vietava ì comizi 
dove già fossero avvenuti in¬ 
cidenti, dell’ordinanza del vi¬ 
ce questore e dello sciogli¬ 
mento del comizio, invocando 
l’assoluzione per non aver 
commesso il fatto Cafari, vit¬ 
tima della nolemica polìtica. 

E come già l’avvocato Le- 
ner, patrono della guardia Ce¬ 


tani, il professore dimentica 
di spiegare come mai la po¬ 
lizia, se era così sicura delta 
sua innocenza, non svolse le 
necessarie indagini e si limitò 
invece a denunciare i cittadi¬ 
ni: come mai dapprima na¬ 
scose e poi falsò il numero 
e l’attribuzione dei colpi spa¬ 
rati. 

Il fatto è che stavolta la 
volpe ci ha lasciato lo zam¬ 
pino e che i mancati accerta¬ 
menti si sono ritorti contro 
Cafari e Cetani: altro che po¬ 
lemica politica! Comunque, la 
più efficace risposta ai patro¬ 
ni degli imputati la daranno 
le repliche delle parti civili e 
dei difensori dei cittadini, che 
si sono appena iniziate. 

Pier Luigi Gandini 


Sud Africa 


Arrestato 


l'avvocato 


dei aegri 


JOHANNESBURG, 9 luglio 
A poche, settimane dalla du¬ 
ra condanna che il tribunale 
razzista di Pretoria ha inflit¬ 
to ai dieci patrioti del Con¬ 
gresso Nazionale Africano (7 
negri, 2 bianchi e un indiano, 
condannati all’ergastolo) la 


notizie dell’Unità furono tra- ì P?! 1 .! 1 ®?* Yf. _ 


Per il romanzo « l’ombra dello folline » 


A Giovanni Arpino 


il «Premio Strega» 


Carlo Bernari secondo con iodici voti di differenza 


. ' ROMA, 9 luglio 

Giovanni Arpino ha vinto il 
c Premio Strega 1964 » con il 
romanzo L’ombra delle colli¬ 
ne pubblicato da Mondadori. 
Ha vinto al penultimo spo¬ 
glio, dopo una gara con Car¬ 
lo Bernari che ha tenuto con 
il fiato sospeso il pubblico 
del Ninfeo di Villa Giulia. 
Arpino ha ottenuto 129 voti 
(su 386 schede); Carlo Ber¬ 
nari, autore del romanzo Era 
Vanno del sole quieto, ha ri¬ 
cevuto 117 voti. 

Al primo spoglio, Bernari 
era in testa con 19 voti; lo 
seguiva Arpino con 13. Ve¬ 
nivano poi Bevilacqua (auto¬ 
re del romanzo La califfa) con 

10 voti, Arrigo Benedetti (au¬ 
tore del romanzo ZI passo dei 
longobardi) con 8 voti e Au¬ 
gusto Frassineti (autore della 
raccolta di racconti Un capi¬ 
tano a riposo) con un voto. 
Bernari ha guidato la classì¬ 
fica anche dopo il secondo e 

11 terzo spoglio. Al terzo spo¬ 
glio, su 200 schede Bernari era 
in testa con 67 voti; Arpino 


seguiva con 64. Soltanto al 
quarto Bernari ha ceduto ad 
Arpino per quindici voti. Al 
quinto spoglio, la distanza si 
raccorciava: Arpino era in te¬ 
sta con 119 voti e Bernari su¬ 
bito dopo con 112. n sesto 
spoglio è stato rultimo: Ar- 
pino 129 voti, Bernari 117. Be¬ 
vilacqua 64, Benedetti 54 e 
Frassineti 18. Schede bian¬ 
che 5. 

Cosi, il giuoco è fatto. E le 
previsioni sono state rispetta¬ 
te. Ha vinto L’ombra delle col¬ 
line, un romanzo, che, sere fa. 
un critico ed estimatore del 
giovane scrittore piemontese 
definiva il romanzo della ne¬ 
vrosi che ha colpito gli ita¬ 
liani quarantenni: in altre pa¬ 
role, il romanzo degli uomini 
che hanno fatto la guerra e 
la resistenza, che hanno vi¬ 
sto 11 fascismo e sono diven¬ 
tati antifascisti. La nevrosi 
nasce da una semplice con¬ 
statazione: la rivoluzione non 
è stata compiuta. Arpino ha 
costruito con abilità il suo ro¬ 
manzo. 

Era l’anno del sole quie¬ 


to si è classificato secondo. 
Lo scienziato Orlando Rughi, 
sfortunato imprenditore in 
un’Italia mezza miracolata 
mezza, no, protagonista di 
questo romanzo, non l’ha 
spuntata sul dissociato prota¬ 
gonista dell'Ombra delle col¬ 
line. L'ha spuntata, invece, sui 
mercanti lucchesi di Arrigo 
Benedetti, sulla Califfa di Be¬ 
vilacqua e suoi piccoli borghe¬ 
si postulanti di Augusto Fras¬ 
sineti. I 117 voti di Carlo Ber¬ 
nari serviranno tuttavia a por¬ 
re di nuovo all’attenzione dei 
lettori italiani una delle ope¬ 
re più vitali di questa stagio¬ 
ne letteraria. Dagli anni di 
Tre operai (ne sono passati 
più di trenta) Bernari è ve¬ 
nuto via via imponendosi sem¬ 
pre più come uno del nostri 
scrittori più impegnati, più 
attenti allo svolgerssi dell’in¬ 
tricato filo della nostra sto¬ 
ri*. 


Nella feta: Giovanni Arpino do¬ 
pa la prtfniaxione. 


gicamente confermate dal nu¬ 
mero delle vittime; non ricor- 
i da che fu proprio ed essenzial¬ 
mente la resistenza di Reggio 
e di tutta Italia, e non i con¬ 
flitti di coscienza democristia¬ 
ni, a determinare la caduta 
di Tambroni. 

Ma Delitata tocca il vertice 
della sua infelice polemica, 
affermando: «La giustizia non 
deve procedere in un senso 
solo », quando tutta l’Italia 
sa che da anni soltanto i cit¬ 
tadini vengono condannati, 
mentre funzionari e poliziotti 
se la cavano sempre per il 
rotto della cuffia! 

E finalmente il legale arri¬ 
va ai fatti, ponendo il primo 
punto della sua arringa. Qua¬ 
li nrove esistono che ad uc¬ 
cidere i quattro dimostranti 
siano stati gli uomini di Ca¬ 
fari? I testi affermano che 
Reverberi cadde sotto una 
raffica dei carabinieri, tanto 
che i familiari sporsero de¬ 
nuncia contro il maggiore 
Giudici (purtroppo, come è 
noto, il magistrato Invece di 
unire 1 tale procedimento - a 
quello principale, archiviò, ri¬ 
chiamando puramente e sem¬ 
plicemente la sentenza istrut¬ 
toria che incolnava Cafari). 

’ Per quanto riguarda Farioli 
e Serri, le testimonianze sono 
contraddittorie; infine Fran¬ 
chi si trovava in una posizio¬ 
ne battuta anche dal fuoco di 
altri reparti. Secondo punto, 
Cafari non diede ordine di 
sparare, poiché 37 poliziotti 
su 50 non Ludirono, mentre 
solo due affermarono d’averlo 
inteso. Ma i due sono inte¬ 
ressati e gli altri invece disin¬ 
teressati, perchè sarebbe sta¬ 
to più conveniente per loro 
scaricare la colpa sul fun¬ 
zionario. 

Questi, d’altronde — sostie¬ 
ne il difensore —, non cercò 
di intimidirli, poiché li con¬ 
vocò tutti insieme alla famo¬ 
sa riunione successiva all’ec¬ 
cidio, invece di far pressione 
sui singoli. Gli agenti quindi 
spararono di propria iniziati¬ 
va perchè aggrediti da tutte 
le parti e convinti di essere 
anche fatti segno a colpi di 
arma da fuoco (che invece 
erano esplosi dai loro colle¬ 
ghi!). 

Terzo punto, Cafari cercò di 
interrompere la sparatoria, 
poiché cosi affermano alcuni 
poliziotti e civili. Cadrebbero 
quindi anche le contestazioni 
delle parti civili di non avere 
impedito l’uso delle armi, e 
di non aver impartito in pre¬ 
cedenza le necessarie istruzio¬ 
ni, che sarebbero spettate al 
comandante militare. D’altra 
parte nessun episodio concre¬ 
to proverebbe una particolare 
durezza di carattere del Cafa¬ 
ri: che poteva quindi fare il 
poveruomo per sfuggire alle 


piuto una nuova serie di ar¬ 
resti. Fra le persone arresta¬ 
te durante le retate compiute 
la notte scorsa in tutti i quar¬ 
tieri di Johannesburg figura 
un valoroso avvocato bianco, 
distintosi negli ultimi anni per 
aver difeso decine di patrioti 
sudafricani. 

L’avvocato messo in prigio¬ 
ne è il signor Abraham Fisher; 
egli è stato svegliato nel cuo¬ 
re delta notte e condotto alta 
prigione della capitale suda- 


prigionate, insieme ad altre 
decine di semplici cittadini ne¬ 
gri e indiani sospetti di sim¬ 
patie per l’ANC (African Na¬ 
tional Congressi. 


Quattro 
portafogli 
per Ciombe 


LEOPOLDVILLE, 9 luglio 
Il Presidente congolese Jo- 
sepr Kasavubu ha accettato 
la lista del governo provvi¬ 
sorio congolese presentatagli 
da Moisè Ciombe. Kasavubu 


fricana. Poco prima i poliziot- I ha dichiarato ad un giorna- 


ti avevano perquisito e messo 
sottosopra il suo studio lega¬ 
le, evidentemente alla ricerca 
di tracce per arrivare all’ar¬ 
resto di suoi amici che avver¬ 
sano la politica dell'apartheid. 

Secondo notizie apprese in 
ambienti dell’opposizione, non 
meno di trenta autorevoli per¬ 
sonalità bianche e negre — 
avvocati, giornalisti, studenti, 
insegnanti — sono state iro- 


lista che promulgherà subito 
il decreto presidenziale di no¬ 
mina del nuovo governo. 

Prima di recarsi dal Capo 
dello Stato per sottoporgli la 
lista del suo governo, Ciom¬ 
be aveva detto ai giornalisti 
che oltre alta Presidenza del 
Consiglio, egli avrebbe assun¬ 
to anche i dicasteri degli E- 
steri, dellTnformazione e del 
Coordinamento economico. 


Premio della Académie Frangaise 

L.M. Chassin 
Storia militare 
della seconda 
guerra mondiale 


Sansoni 


Volume di pp. XII-688, 37 cartine e grafici 
f.t., 170 ili. f.t., rilegato in tela, L. 5.000 


Una sintesi chiara e obbiettiva che 
abbraccia tutte le fasi militari dell’ultimo 
conflitto mondiale. 

Un’opera essenziale per un'esatta 
conoscenza degli avvenimenti che hanno 
insanguinato il mondo intéro. 
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venerdì IO luglio 1964 / 1 Unità 


Dopo le anticipazioni del sindaco alla conferenza sui trasporti 


E’ morto ieri all’albo 







r 

I 


Gì 


nn 


aumento del tram 


Ricattava una 
il giovane suh 

Sempre più fitto il mi- 

stero sulla tragedia LlmpCStO Sitile aree 


Polemica dell 9 ATM con la Polizia urbana sulla funzio¬ 
ne del trasporto pubblico entro la cerchia dei Navigli 


Bill!! 


La Giunta affronterà que- 
’ sta sera, con ogni probabili¬ 
tà, la spinosissima questio¬ 
ne dell'aumento del biglietto 
del tram e del prezzo del 
biglietto della metropolitana, 
che incomincerà a funziona¬ 
re il primo novembre. - 
Le cifre su cui si discuterà 
sono quelle da noi anticipate 
domenica scorsa: 70 lire per 
il biglietto-tram, autobus, fì¬ 
lobus; 100 (o 120) lire il bi¬ 
glietto della metropolitana; 
120 (o 150) lire un biglietto 
a due corse, una in tram, fì¬ 


lobus, autobus e una in me¬ 
tropolitana. 

I tentativi di una parte del¬ 
la Giunta di evitare la discus¬ 
sione su questo tema per rin¬ 
viarla a dopo l'approvazione 
.del bilancio sono stati stron¬ 
cati dall'iniziativa del sinda¬ 
co nella Conferenza triango¬ 
lare dei trasporti martedì 
scorso. Il prof. Bucalossi ha 
infatti invitato i presenti, tra 
cui i sindacati, a riflettere 
sul tipo di turiffa (unica o 
plurima) da adottare con la 
entrata in funzione della me¬ 


tropolitana e sul limite degli 
oneri che il Comune deve as¬ 
sumersi verso l'ATM. Posto 
pubblicamente — e inattesa¬ 
mente — il problema ha tro¬ 
vato subito due tipi di ri¬ 
sposta. 

Da un lato la risposta del 
compagno Bonaccini, a nome 
della Camera del Lavoro, con¬ 
traria ad un aumento tariffa¬ 
rio che graverebbe pesante¬ 
mente sugli utenti, in massi¬ 
ma parte lavoratori, respin¬ 
gendo allo stesso tempo dal 
trasportò pubblico settori in- 


Lunedì sera il comizio di Amendola 


Si prepara in largo Cairoli 
una grande manifestazione 
per un governo democratico 



Largo Cairoli, dove lunedì sera avrà luogo la manifestazione. 


La notizia eh* I» Giunta 
he negato piazza Duomo per 
lo » volgimento del comizio di 
lunedi aera In cui parlerà 
l'ott. Giorgio Amendola, ha 
tuteliate una grande indigna- 
zione negli ambienti democra¬ 
tici milanesi. 

La motivazione della Giun¬ 
ta a giustificazione del tuo 
comportamento è apparta va¬ 
na e antidemocratica agli oc¬ 
chi di tutti. In attesa che il 
Consiglio sia chiamato a deli¬ 
berare sul regolamento per 
l'uso di piana del Duomo, i 
compagni ed i lavoratori, nelle 
sezioni e fuori, con accorato 
fervore stanno organizzando 
una imponente riuscita del 
comizio di lunedi, riuscita 
che varrà come una prima 
ed efficace protetta contro la 


antidemocratica misura, li co¬ 
mizio, come abbiamo dato 
notizia ieri, si terrà in largo 
Cairoli, • 

Solo con una imponente 
manifestazione si potrà dimo¬ 
strare alla Giunta la vanità 
del suo atto, che nessuna 
decisione ambigua potrà osteg¬ 
giare la riuscita di un comizio 
popolare. 

In attesa della manifesta¬ 
zione nella quale parlerà il 
compagno Amendola numerosi 
- comizi si terranno sul tema: 
« Le proposte del PCI per 
una nuova maggioranza, per 
un governo che abbia la fi¬ 
ducia del Paese, per andare 
avanti ». ■' ■ ’ 

Ecco l'elenco del comizi di 
oggi: ore 21, piazza S. Maria 
del Suffragio (A. Cossutta); 


tutta la città 


ANPI. — Sul tema: « Ventennale 
-i . della guerra di Liberazione, ven- 
? (esimo anniversario fondazione del- 

le 21 in via P. Mascagni. 6. 
l’ANPI » si terrà oggi. Questa sera 
l- alle 21 In via P. Mascagni. 6 1» 
riunione della Commissione Pro¬ 
vinciale di Organizzazione. Pre- 
scruteranno 1 dirigenti provinciali 
I e nazionali deU Assodazlooe. Inuo- 
i durnmno il vice presidente Pro- 
:'j. . vindale B. Fabello ed il partigiano 

Rino BescapP della Segreteria Pro 
fì*.-. vindale. 

4, GRADUATORIE. — Le gradua- 

®t ; torte degli incarichi e delle sup- 
• plenae degli Insegnanti non di 
Zr,' ruolo negli Istituti e nelle scuole 
SÉ*'- medie sono esposte nella sede del 
K?,. Provveditorato di via Turati 32 
gk. PREMIAZIONI. — Domenica 
mattina alle ore 10. nell’aula Ma- 
iè-v' Ria della scuola di via Paravia 
|C- • numero 63, verranno consegnati 

gli attestati di frequenza dei cor 
vji'\ si professionali diurni agli allievi 
l'.vfS ; olio hanno frequentato l corsi du¬ 
ra.:-' ‘ tante l’anno 1963-'64. 

1&V-; FIOCCO AZZURRO. — La casa 
gff.:.: dei compagni Vira-emina e Anto- 
SfW v nio Masi. * stata allietata dalla 
£&,'• ■■ nascita di un bel maschietto al 
Sa?' quale è stato imposto 11 nome 
di Mirko. La Sezione del PCI di 
Su* .Nlguarda e l’Unità inviano felict- 
' - taziont. 


LUTTO. — E' morto la notte 
scorsa U compagno Aurelio Grilli, 
da lunghi anni attivista della se¬ 
zione Sergio Bassi ed iscritto al 
nostro Partito dai '21. 1 funera¬ 
li. In forma civile, avranno luogo 
oggi alle ore 16 a partire da via 
degli Olmi 7. I compagni della 
sezione Bassi, la Federazione del 
PCI e l enità porgono alla fami¬ 
glia le più sentite condoglianze. 

VITA DI PARTITO 

Per una nuova politica, per un 
nuovo governo, per una conclu¬ 
sione democratica della crisi che 
dia una vita più umana c civile 
alle donne, su questo tema si ter¬ 
ranno nei prossimi giorni, le se¬ 
guenti assembler e comizi: 

Venerdì: ore 21. assemblee: Palli¬ 
lo: comizi: ore 12.3*1, Omeri; 
ore 21. di capeggiato a Gorla; Do¬ 
menica: ore 1.1. Rbo. pomeriggio 
della donna; Lunedi: ore là. attivo 
femminile. Abico: comizi: ore 10.30 
mercato di p za Mirabello; ore 
12,15 fabbrica Ruggeri di Vimo- 
drone; ore 12,30 e 13.30 Elettro- 
condutture; Martedì: comtzio fab¬ 
brica Sibillini di Cologno Monzese; 

GRI PPO SCLOUU — La riunio¬ 
ne del gruppo scuola è convocato 
per questa sera alle ore 21, pres¬ 
so la Federazione. 


piazza Fontana (aan. G. Bratti- I 
bilia); 20,30, Borghvtto Lo- 
digiano (on. E. Alboni); 21, I 
Bratto (on. S. Leonardi); San | 
Donato M. (on. P. Re); via 
Calabria (M. Pirola); piazza I 
Tirana (V. Canti); vìa Cima- I 
bua (M. Russo); Cinisalto - 
Villa Radialo (F. Gallò ); I 
20,30, Bartonico (E. Fettina- I 
ri); 21, Corsico . Rione Santa 
Adda (R. Raggiami); 21, via I 
Tofana S (L. Zana); 13,30, 8 

Rescaldina (on. P. Re); 12,15 
via Pompeo Leoni (on. G. I 
Retti bovi eh); 13, TIBB, Ca- I 
stilila (G. Andreini); 12,15, 
CGE (on. E. Alboni); 12,30 I 
via Palmanova, angolo via I 
Giuba (A. Campar!); 12,30, 
via Iglasias (M. Russo); I 
12,20-13,20, Face (A. Saran- I 
gali). 

■■ mhu mmm maJ 


GRUPPO URBANISTICA. — Il 

Convegno del gruppi di urbanisti- 
ca, degli amministratori e dei tec¬ 
nici che si doveva tenere 11 16 e 
17 luglio, é rinviato a data da de¬ 
stinarsi. 

ZONA RAGGIO, ore 21. è con¬ 
vocato 11 Comitato di zona <F. 
Zaffarono; alle ore 21. presso la 
Federazione è convocato il Grup¬ 
po Enti Locali. Relatore G. Fedeli. 

ASSEMBLEE DI SEZIONE, ore 
21: ore 17.15; Pirelli <F. Zaffaro¬ 
no; Arreghinl (G. DI Leo); Pe- 
roitì-Devani tA Signorini); Corrie¬ 
re della Sera (Re-Colomi); Copre- 
no <V. Korach); di donne; Panilo 
(E. Calvi). 

Rito, ore 15.30. assemblea pen¬ 
sionati t Luccioli). 

SESTO S. r.IOA’ANM. ore 21. 
commissione culturale (Marmato¬ 
mi. 

TAVOLA ROTONDA, ore 21 Se¬ 
zione Visconti sul tema: a La fun¬ 
zione delle Regioni ed 1 problemi 
della periferia milanese > parlerà 
l'avvocato M. Venanzi. 

FOCI. — Ore 21 Circolo Pero 
dibattito sulla situazione politica 
(Catnagni); Circolo Ltmbimte (Da¬ 
niel li); Circolo Btesso «Valmaggi); 
Circolo Romana (Ferranti); Zona 
Xiguarda (Mereu). Settore: Coni¬ 
co, Trezzano, Bucci nasco (Mode¬ 
na). 


terl di passeggeri proprio nel 
momento in cui c’è bisogno 
di acquisirvi invece migliaia 
di nuovi utenti per risolvere 
i problemi più acuti del traf¬ 
fico cittadino che si rifletto¬ 
no poi negativamente sul bi¬ 
lancio dell’ATM. • 

Dall’altro lato le esortazio¬ 
ni del prof. Stagni, delle Fer¬ 
rovie dello Stato, che ha in¬ 
vitato il Comune a « coglie¬ 
re l'occasione » dell’inaugura¬ 
zione della metropolitana per 
alzare tutte le tariffe del pub¬ 
blico trasporto, compreso cioè 
il biglietto del tram. Su que¬ 
sta linea pare si collochi la 
drammatica richiesta del prof. 
Rossi di avere dal Comune 
per luglio e agosto 4 miliardi 
liquidi per mandare avanti la 
attività normale dell’Azienda. 

Le esitazioni per un nuovo 
aumento del costo del pub¬ 
blico trasporto sembrano in 
verità forti in parecchi set¬ 
tori e non soltanto tra i rap¬ 
presentanti degli utenti lavo¬ 
ratori. 

Non esita però — a quan¬ 
to pare — Tassessore al bi¬ 
lancio Bassetti il quale pen¬ 
sa di poter risolvere il pro¬ 
blema del costante aumento 
del deficit dell’ATM che lo 
obbliga a finanziamenti su¬ 
periori ai previsti, aumentan¬ 
do le tariffe. Già lo scorso an¬ 
no egli sostenne — e otten¬ 
ne — che in mancanza di 
un perfezionamento del servi¬ 
zio che migliorasse anche il 
bilancio aziendale si portas¬ 
sero 1 biglietti del tram da 
35 a 50 lire. 

La Giunta lo seguì su que¬ 
sto terreno con il risultato 
di obbligare a gravi sacrifìci 
gli utenti senza risanare il 
bilancio dell’ATM e di conti¬ 
nuare nella politica di rinvio 
di ogni decisione per il mi¬ 
glioramento del servizio. 

A distanza di un anno il 
problema si ripresenta, ag¬ 
gravato. La strada che biso¬ 
gnava e che bisogna seguire : 
è infatti un’altra: fare subito 
qualcosa che offra migliori 
condizioni al trasporto pubbli¬ 
co in modo da orientare ver¬ 
so di esso nuovi utenti. Solo 
cosi è possibile bloccare la 1 
crisi dell'ATM, partendo cioè 
da un più razionale sfrutta¬ 
mento della potenzialità del¬ 
l'Azienda pubblica nell’interes¬ 
se di tutta la città. 

Lo ha detto a chiare lette¬ 
re nella Conferenza triango¬ 
lare anche il direttore ael- 
l’ATM, ing. Alferinl (concor¬ 
dando in questo con i sinda¬ 
cati e con alcuni consiglieri 
della stessa maggioranza) 11 
quale ha contestato i dati 
forniti dalla Polizia Urbana 
e divulgati dall’assessore Va- 
lentini, secondo cui il traspor¬ 
to individuale sarebbe ormai 
il trasporto primario all'inter¬ 
no della cerchia del Navigli: 
400 mila trasportati da mac¬ 
chine private. 300 mila su 
mezzi pubblici. 

Ieri l’ATM ha diramato un 
comunicato in cui si precisa 
che dagli stessi dati della Po¬ 
lizia Urbana, giustamente in¬ 
terpretati, si hanno questi ri¬ 
sultati; nella massima ora di 
punta, pressappoco dalle 7,30 
alle 8,30 del mattino, risultano 
entrate nella cerchia dei navi¬ 
gli con veicoli individuali cir¬ 
ca 25 mila persone, mentre 
con i veicoli di pubblico tra- 

r rto circa 75 mila unità. Il 
per cento del servizio è 
perciò espletato — nell'ora 
critica di punta — dal mezzi 
dell’ATM. - 

La polemica ha un signifi¬ 
cato eli scelta politica ben pre¬ 
cisa. Chi crede alle interpre¬ 
tazioni della Polizia Urbana 
non ha infatti nessuna ragio¬ 
ne di procedere a fastidiose 
ridistribuzioni dell’ uso del 
suolo pubblico, non ha ragio¬ 
ne. per esempio, di proibire 
soste in strade strette, di isti¬ 
tuire alla svelta i posteggi a 
tariffa progressiva, di attrez¬ 
zare percorsi preferenziali per 
il trasporto pubblico, di pre¬ 
disporre posteggi agli apici 
della metropolitana per invo¬ 
gliare gli automobilisti a giun¬ 
gere in centro in sotterranea. 

Questo è esattamente quan¬ 
to il Comune non hm fatto. 
Circola una battuta, dopo la 
Conferenza triangolare e l’In¬ 
tervento dell'assessore alla Po¬ 
lizia urbana Valentini (PSDI): 
«Sulla priorità del trasporto 
pubblico tutti sono d’accor¬ 
do meno quello che la deve 
concretizzare ». 

Una battuta che sinceramen¬ 
te non ci sentiamo di condi¬ 
videre. E’ troppo facile e sem¬ 
plicistico buttare sulle spalle 
di un neo assessore le re¬ 
sponsabilità di una mancata 
politica del trasporto pubbli¬ 
co nel settore importante del¬ 
la viabilità. Di quanto non 
è stato fatto è responsa¬ 
bile di fronte ai cittadini, al- 
l’ATM. ai lavoratori che si 
servono dei mezzi pubblici in 
condizioni spesso incivili e a 
caro prezzo, è la Giunta la 
quale non può non essersi ac¬ 
corta di come valuto — o non 
vanno — le cose. Se non altro 
per la costante pressione fi¬ 
nanziaria dell’ATM. 


Ossevntwfe di Brera 

Stato p uw l w lf AM’i lawRr» : 

nuvoloso. 

TnaymUra A irri: minima 
21.4. massima 29,3. 

Altrna ba rometric a ridotta a 
»ro. 747.7. - • - 

Umidità (media): 72. 
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Senso unico in via Melchiorre 
Gioia, nei tratto tra via Caglierò 
e viale Lunigiana. La carreggiata 
di via Melchiorre Gioia potrà es¬ 
sere percorsa solo dai mezzi pro¬ 
venienti dal viale Lunigiana. Il 
provvedimento viabilistico, preso 
all'improvviso, e non preannun¬ 
ciato visibilmente in via Caglierò 
in modo che gli automobilisti si 
rendano conto del mutamento ob¬ 
bligatorio di percorso, provoca 
quasi continue inversioni di mar¬ 
cia, come la foto dimostra. Ben 
vengano quindi, insieme ai dischi 




rii divieto all'angolo, dei cartelli 
ammonitori che suggeriscano il 
nuovo percorso. Perchè la Polizia 
Urbana ha chiuso verso sud que¬ 
sta battutissima strada? Non cer¬ 
to per favorire mezzi pubblici da¬ 
to che non ne passano. Forse per 
favorire la ventina di automobi¬ 
listi che parcheggiano gli auto¬ 
veicoli sulla carreggiata ora proi¬ 
bita al traffico. Altre ragioni non 
ne vediamo. Esempio classico — 
■se cosi è — di cattiva destina¬ 
zione del suolo pubblico. 


Carlo Begnl, il giovane bre¬ 
sciano di 18 anni che l’altra 
notte, in un bar di corso Sem- 
pione, si è sparato un colpo 
di pistola alla nuca, è dece¬ 
duto ieri all’alba all’ospedale 
Fatebenefratelli, dove era sta¬ 
to ricoverato. 

I motivi che hanno deter¬ 
minato 11 suo tragico gesto ri¬ 
mangono avvolti nel più fitto 
mistero. Il Begni si sparò al¬ 
la nuca alla vista di tre cara¬ 
binieri che erano entrati nel 
bar, mentre stava telefonando 
a una non identificata perso¬ 
na. Pare, comunque, accertato 
che fosse una donna. 

Secondo una versione uffi¬ 
ciosa che circola da ieri negli 
ambienti della tenenza Duo¬ 
mo dei carabinieri, il giovane 
stava perpetrando un ricatto 
nei confronti dell’lnterlocutri- 
ce. Questa versione sarebbe 
avallata dal passato burrasco¬ 
so del giovane che, tempo fa, 
fu condannato per favoreggia¬ 
mento della prostituzione e 
trova riscontro nel fatto che 
alla vista dei carabinieri, cre¬ 
dendosi scoperto, si è spa¬ 
rato. 

Essa contrasta, però, con la 
versione ufficiale dei carabi¬ 
nieri secondo cui 1 militi era¬ 
no entrati nel bar per una 
normale perlustrazione e che 
il Begnl, spaventatosi per mo¬ 
tivi rimasti oscuri si sia spa¬ 
rato. 

Questa versione non tiene 
conto inoltre del fatto che i 
militi, al momento del loro 
ingresso nel bar, erano in 
borghese, e quindi non identi¬ 
ficabili dal Begni che, tra l’al¬ 
tro, era di Brescia e da poco 
uscito da San Vittore. E’ au¬ 
spicabile in ogni caso che tut¬ 
to quanto sinora può già es¬ 
sere stato accertato su que¬ 
sto oscuro episodio sia reso 
noto dai carabinieri che, al 
contrarlo, sembrano orientati 
a mantenere il più stretto ri¬ 
serbo, il che legittima ogni 
dubbio sulla natura dell'episo¬ 
dio stesso. 


I beneficiati 
del «miracolò» 


Pubblichiamo in altro elenco di 
contribuenti deH’imposta sull'In¬ 
cremento di valore delle arce fab¬ 
bricabili. La prima cifra dopo la 
data si rllerlsce al valore prece¬ 
dente, Tultra cifra al valore at¬ 
tuale. 

FRATERNA Cassone, via II 
lirico. 195.V59, 970 mila. 27 mi¬ 
lioni; via Illirico. 1953-’59, 930 mi- 


Aurelio Fierro 
al Festival 
dell'Unità al 
campo Cambini 

Una grand* fetta dell’Uni¬ 
tà *1 terrà nel prossimi gior¬ 
ni al Campo Combini. Ecco 
il programma: sabato 11 e 
domenica 12 grand* Festival 
Campo Camblnl (via Combi¬ 
ni • tona Patmanova-Padova ) 
(un’oasi di verde). 

Sabato ore 21: gara di di¬ 
lettanti con la n*-*e-.‘parto, 
no dal comico P::v<:o Mad¬ 
dalena. 

, Domenica: or* 15 giochi 
vari; ora 18 comizio dali’on. 
Lajolo; ora 21 grande spet¬ 
tacolo con Aurelio Fierro ad 
. Elsa Landi. Presenta gli spet¬ 
tacoli Frtgoli, dalla TV; suo¬ 
na il complesso Bellonl. 


Uccisero un giovane verniciatore 

Un ergastolo e 30 anni 
per il delitto di Baggio 

Il massimo della pena ad Alfonso Giosiano di 22 anni - Riconosciuta la 
seminfermità a Vinicio Castelli - Undici anni al Martinetti e 8 al Torri 


Ieri nel primo pomeriggio, 
per la prima volta dopo set¬ 
te anni (quando la massima 
pena fu inflitta all’ex carabi¬ 
niere • strangolatore Dezzl e 
al rapinatore Garsi), nell’aula 
della Corte d’Assise di Milano 
è echeggiata, ’ pesante come : 
un macigno, la parola erga¬ 
stolo. La massima péna previ- 1 
sta dal Codice è slata irro¬ 
gata infatti a uno dei due 
imputati per l’efferata ucci¬ 
sione a scopo di rapina di 
Angelo Rattegni, e precisa- 
mente - a Alfonso Giosiano, 
originario di Cervinara In pro¬ 
vincia di Avellino, che al mo¬ 
mento del delitto aveva poco 
più di IR anni e oggi ne ha 
22. Il secondo imputato rico¬ 
nosciuto corresponsabile del¬ 
l'omicidio, l’ex pugile Vinicio 
Castelli, oggi ventiquattrenne, 
sebbene la Corte lo abbia ri¬ 
tenuto responsabile nella stes¬ 
sa misura, è stato condannato 
a 30 anni, grazie al ricono¬ 
scimento della seminfermità 
di mente 

Gli altri due imputati mi¬ 
nori, corresponsabili con essi, 
di una serie di furti e rapine 
e di un'altra aggressione nel¬ 
la zona di Trerino, che pure 
mandò all’ospedale per un me¬ 
se la vittima, sono stati con¬ 
dannati rispettivamente: a 11 
anni e 8 mesi Pasquale Mar¬ 
tinetti, a 8 anni. 2 mesi e 20 
giorni Mariti Torri. 

La sentenza è stata letta 
nell'aula pressoché deserta po¬ 
chi minuti dopo le 14, quan¬ 
do la maggior parte del pub¬ 
blico, pressato dalle quotidia¬ 
ne faccende, s'era allontanata. 
Il presidente della Corte, dot¬ 
tor Del Rio. è ricomparso per 
ultimo nell’aula 

Dietro le sbarre gli impu¬ 
tati. all'apparire del presiden¬ 
te, si sono alzati. L'atmosfe¬ 
ra. come sempre in occasioni 
del genere, per quanto effe¬ 
rato possa essere il crimine 
di cui gli uomini dietro le 
sbarre devono rispondere, si 
è fatta pesante. Il volto serio 
del dott. Del Rio è parso qua¬ 
si anticipare la parola che 
pochi minuti dopo, infatti, 
egli ha pronunciato leggendo 
il disposto relativa al pri¬ 
mo imputato, il Giosiano. 

Quando ha sentito la paro¬ 
la ergastolo egli si è portato 
le mani al viso e per un se¬ 
condo si è percepito il suo 
singhiozzo disperato. In quel 
momento, certo, nell’animo 
dei presenti e forse in quel¬ 
la stessa deH’imputato e del 
suo correo. Castelli, è riaf¬ 
fiorata la scena orribile di 
quella feroce aggressione a 
colpi di martelli che avven¬ 
ne la notte dell’8 settembre 
1962 alla periferia di Cesano 
Boscone contro un tranquillo 
e pacifico cittadino di Sag¬ 
gio, Angelo Rattegni, che tor¬ 
nava col motorino dall’aver 
organizzato a Coreico una se¬ 
rena ’ partita domenicale di 
pesca. . 
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Alfonso Giosiano 


Ricordati 
i Martiri 
di Fossoli 

Ieri sera alia * Piccola Sca¬ 
la », il Sindaco prof. Buca¬ 
lossi ha commemorato i 66 
partigiani fucilati il 12 luglio 
1944 dalle SS tedesche a Fos¬ 
soli di Carpi, ove erano stati 
trasportati dalle carceri di S. 
Vittore. Ventitré dei fucilati 
erano di Milano. 

La manifestazione è comin¬ 
ciata alle 21,30. quando le 
bandiere decorate di meda¬ 
glia d’oro del C.V.L., del 4* 
bersaglieri e il Gonfalone di 
Milano hanno fatto il loro 
ingresso in Teatro scortate 
dal 3 Reggimento Bersaglie¬ 
ri e da un reggimento di 
Cavalleria. Dopo l’Inno Na¬ 
zionale. presentato dal vice 
sindaco on Luigi Meda, ha 
preso la parola il Sindaco 
prof. Bucalossi. 

Successivamente, in un ri¬ 
spettoso silenzio, il Sindaco 
ha consegnato ai familiari dei 
Caduti un diploma d’onore e 
una medaglia d’oro. Erano 
presenti autorità civili. . 


Vinicio Castelli 


La SPI sarà 
dichiarata 
fallita 

La Società Finanziaria Ita¬ 
liana. sarà dichiarata fallita e 
sottratta, di conseguenza, al¬ 
l’attuale procedura di liqui¬ 
dazione coatta. Lo ha deciso 
la Corte d’AppelIo con proce¬ 
dimento in corso di pubblica¬ 
zione accogliendo il reclamo a 
suo tempo presentato dall’av¬ 
vocato Vincenzo Pailadino nel¬ 
l’interesse di un gruppi di cre¬ 
ditori. Come si ricorderà il 
Tribunale Civile di Milano ave¬ 
va a suo tempo respinto una 
richiesta di fallimento presen¬ 
tata dallo stesso legale e di 
qui il ricorso 

Il fallimento offrirà tra l'al¬ 
tro ai creditori maggior liqui¬ 
dazione coatta in quanto co¬ 
storo potranno esprimere il 
loro voto sulla proposta di 
concordato che in sede falli¬ 
mentare non può essere ap¬ 
provata se non si verifica il 
voto favorevole della maggio¬ 
ranza numerica dei creditori 
che rappresenti almeno i due 
terzi dell'ammontare dei cre¬ 
diti. 


Investe 
2 persone 
e fogge 

Nella giornata di oggi la 
polizia dovrebbe fare luce su 
un grave e piuttosto strano 
incidente stradale, accaduto 
l'altra sera in Foro Bonapar- 
te 26. davanti ad un distri¬ 
butore di benzina: una di¬ 
sgrazia che si è conclusa col 
ferimento di due persone in¬ 
vestite da un’auto, il cui gui¬ 
datore, dopo aver imprecato 
contro gli stessi feriti, s’al¬ 
lontanava rapidamente, senza 
preoccuparsi di loro. 

L'incidente è accaduto ver¬ 
so le 21,30 mentre li benzi¬ 
naio Romano Tognoli, di 68 
anni, abitante in viale Fama- 
gosta 1, era intento a fare il 
pieno di benzina all’auto di 
Pietro Colli. 23 anni, domi¬ 
ciliato a Cassina De Pecchi. 
Mentre il benzinaio stava e- 
seguendo l’operazione di ca¬ 
rico e il cliente ne osserva¬ 
va le mosse, una seconda au¬ 
to piombava su di loro, li 
proiettava a terra e investi¬ 
va la vettura del Colli e quin¬ 
di fuggiva. 


In. 56 milioni; viti Illirico. ÌO.VI-'BO, 
1.94 milioni, 94,1 milioni; Illtrlco- 
Amtulco. 1953‘fil). 1.225 milioni. 

144.3 milioni; Illirico Amudco, 1953- 
‘60, 1.456 000, 7 milioni. FRATERNA 
MARR1, via Mestili. 1959-’64. 2 mi¬ 
lioni. 7,2 milioni. ÉRTA! Erinlnlu, 
via Privala Mocenlgo. 1953-'fi2, 1 
milione, 60 milioni. FRESIA Filip¬ 
po. via Cninpionesl-FrluH, 1953-’54, 
500 mila. 4.8 milioni. GALIMBER¬ 
TI. Gtovunni, via Senato 26, 1980- 
‘62, 120 milioni. 256.5 milioni. GAL¬ 
LI Antonio n TESTA Speranza, via 
Cusano 9. 1953 *63, 4 milioni, 246 
milioni. GAI.LIZ1A Giuseppe e F ili, 
via Cottolemto 16, l‘J53-’57, 568.700. 
14.050.000. 

GARIBOLDI Luigi, via Eritrea, 
1953’55, 780 mila. 47.6 milioni. 

GEALMO S.p.A., via Orioli. 1955- 
’59. 10,475 milioni. 76.4 milioni. 

GELATI Enrico e LuìkL P. Lotto. 
l954-'59, 11,4 milioni, 52.8 milioni. 
GERI.l Pietro, via Galilei 32/4. 
1953-’57. 16,2 milioni. 219,2 milioni. 
GERL1N Anna, In Cappellini, via 
Ruplsurdl 9, 19G2-T>3. 4 milioni, 

47.25 milioni. GHE7//.1 Carlo, via 
Nlcodeml 2. 1953-’58 . 600 mila. 

48.6 milioni; via Naason, 1053-'.19. 
350 mila. 20.25 milioni. G1LARDI 
Angelo e LONGONI Maria, via Cu- 
suro, 1957-‘63, 67,5 milioni. 750 mi¬ 
lioni. OILERA Giuseppe, via Ron¬ 
chi 33, 1956-Til, 900 mila, 23,6 
milioni. GIORQINI S.r.L., via Gior- 
Klnl 16. 1962-’G3. 26 milioni. 60 mi¬ 
lioni. G1ROLA Luigi, vln Assinno, 
1953-'63. 450 mila. 10.75 milioni. 
G1USSANI Cesare, via Marescalchl- 
Illirico. 1953-’60, 4.6 milioni, 143 
milioni. GRANDI Giuseppina, via 
Emo, 1953-’5C, 1.385.000. 30 milioni. 
GRASSI Èva e F.lli, via Ciala 4. 
1953-’63 , 30 milioni, 306 milioni. 
GREPPI Donnto via Fnmagosla, 
1953-’57, 2.16 milioni, 50,45 milio¬ 
ni; via Famagosta, 1953-’60, 990 
mila, 74 milioni; Fnmagosla, 1953- 
'62, 8,9 milioni, 883 milioni. GRIO- 
NI Rosn. vln Tirano 10, 1956-’63, 
137.125.000 , 533 milioni. GUAZZO- 
.NI Luigi, via Flllppetti, 1953-’55, 

3.3 milioni, 45 milioni. 

IFRI S.p.A. via Rimlnl 22, 1962- 
'63. 9.COO.OOO,' 55.000.000; IMMOBI¬ 
LIARE « AGAPE ». via Palmanova 
155 1956-’63, 10.800.000. 108.000.000; 
IMMOBILIARE BALLABIO S.p.A , 
via Fabbri 14. 1961-’63. 55.000.000. 
242.500.000; IMMOBILIARE BRU¬ 
MA s.a.s., via S. Mnmete 19, 1953- 
’64 50.000.000. 376.000.000; IMMO¬ 

BILIARE CENTRO SEREGNO 
S.p.A., via Domenlchino 44/46, 
1961-’63 107.400.000. 358.000.000; IM¬ 
MOBILIARE DAMA MAXIMA 
s.r.L. via Capecelntro 57/5, 1961-’64, 
63.750.000, 91.000.000; IMMOBILIA¬ 
RE DAMIETTA. vi» Forze Armine 
50. lU59-'62 . 27.1X10 000, 42.000.000; 
viu Forze Armate 50, 1959-’62, 14 
milioni 250.000 25.000.000; 1MMO 

BILIARE DANIELA s.r.L, via San 
Gregorio 40. 1953-’58, 3.B40 000. 11 
milioni 800.000. IMMOBILIARE K- 
DILIZIA MORIVIONE, via Bernar¬ 
dino Verro, 1953-’62 , 5.500.000. 150 
milioni; IMMOBILIARE FI M A 
s.r.L, vln Anseimo da Bnggio. 1962- 
’63 15.312.500, 122.500.000; IMMO¬ 

BILIARE FRANCO s.r.L. viale Mon¬ 
za 365, 1954-’63 22 950.000. 297 mi¬ 
lioni; IMMOBILIARE FUVI s.r.L. 
vln Civltnli, 1956-’63, 15.975.000, 

365.600.000; IMMOBILIARE JEN- 
NER S.p.A.. via Jonner 38/40, 1953- 
’61, 9.130.600, 75.231.000; IMMOBI¬ 
LIARE LARI S.p.A., via Fara. 1959- 
’63. 16.200.000. 281.800.000; IMMO 
BILIARE LAURETTA E ROSALIA 
S.p.A.. vln Vignali. 1956-'59 2 mi¬ 
lioni 600.000. 20 . 000 . 000 ; IMMOBI¬ 
LIARE MAGICA s.r.L, via Breda 
142, 1953-’63 , 2 652.000. 165.750.000. 

IMMOBILIARE MFA S.p.A., via 
Umsugilo. 1953-'59. 20.000.000. 137 
milioni 700 000; IMMOBILIARE NO¬ 
VARESE LOMBARDA S.p.A.. via 
Mi'deghino, 1953-'62, 4.640.000, 226 
milioni 200 000. IMMOBILIARE RE¬ 
STI )C via Cnp» c«*latro 15. 1953-‘56, 
480.000. 12.tMHI.000; IMMOBILIARE 
RINALDO SpA., Lombardia 17, 
1962 '63. 20 200 000. 99.000.000; IM¬ 
MOBILIARE ROBI ALFA s.r.L, via 
Monti Sabini. 1961 -T.3, 158.600.000, 
760.000.ooa. IMMOBILIARE S. PA¬ 
TRIZIO s ii.*., via Inganni, 1953- 
’63. 17.400.oOO. 261.000.000; IMMO¬ 
BILIARE SPES s.a.s., via Valvas¬ 
sori 53-59. 130 000. 5.700 000 IMMO¬ 
BILIARE VELASEC s.r.L. via Rem- 
Irrandt. 1957-’57. 5.220.000, 26 mi¬ 
lioni 100 000; IMPERATORI ANNA 
ved. CIRIA. via Piece, 1953-'54. 150 
mila, 720.000; via Palmanova, 1953- 
‘55. STAS IMO. 178 000.000.; via Pai- 
manova. 1953-'55. 6.230 000 107 mi¬ 
lioni 200 1 ) 00 ; Crescenzago," 1953 '56, 
56 815.000, 270 200 000. 


Due ore 
di sciopero 

all’AMF 

Due ore di sciopero compat 
to dei lavoratori della A.M.F. 
una fabbrica che produce relè 
e microintemittori, ha impo 
sto alla direzione l’immediato 
ritiro di un provvedimento 
che aveva danneggiato una la 
voratrice incinta. 

La donna, nonostante il suo 
stato, era stala messa a lavo¬ 
rare in un reparto in cui si 
usano acidi nocivi. Era stata 
colta da malore ed era sve 
nuta. Soccorsa dai suoi com 
pagni di lavoro e trasportata 
in una clinica veniva curata 
ed immediatamente dimessa. 

La protesta nella fabbrica 
era immediata e gli operai 
sospendevano il lavoro per 
due ore. La direzione decide¬ 
va allora di trasferire la la¬ 
voratrice in un altro reparto. 


Avvisi Economici 


7) MOBILI 


(L. 30 la parola] 


BASSISSIMI prezzi MOBILIFICIO SAN 
GOTTARDO • Vastissimo assortimento 
mobili isolati, ccmvni e lusso Seie 
Tine'li - Cucire . Camere - Armadi lire 
21 C0C PottrcrKMetto L 20 000. Ratea¬ 
zioni Visitateci t CORSO SAN GOT 
TARDO. 5 Ti»»,-rvc 8A3 00 28. 

21 ) LEZ. PRIV. CONV. (L. 30 la p.) 

BALLARE cerei rapidi, economici. Scuole 
BESI - Vie Farmi, 73 . Telef (596.210 
__ 23392 

* * L L CRETE ceni rapidi L. 3000. 
GALLONE ■ Via Calvi, 18 • Telefono 
705 660. ^ 
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Una gita alla moda 


VENEZIA — « Tutte «uvrlto » «1 
Lido di Veneti*. Un* deli* pee- 
eeggiate di mede, quest'anno, con¬ 
tili* nel lecerti e Meltmocco per ‘ 
reepirarvi l'erle dell'antica Meta- 
mauce, sparita nel flutti durante 
un maremoto di sette secoli fa. 
Di preciso, a proposito della con- 
figuration* topografica di Met«- 
mauco, nulla ti sa. Anche le ri- • 
cerche di alcuni sommozzatori, 
effettuata duo anni or tono, ti 
sono risolte in un fiasco. Restano 
però le stori* raccontate dal vec¬ 
chi pescatori locali. Storie che ac¬ 
cendono la fantasia * rendono pia¬ 
cevole la pasteggiata. — Nella 
foto: la « probabile » mappa del¬ 
l'antica Metamauco. 


r Unità 


vacanze 


«Piccole Olimpiadi» a Monfalcone 

MONFALCONE. — Dal 9 al 12 luglio Monfalcone sarà teatro di 
una nutrita serie di manifestazioni sportive. Il via alle operazioni 
di stazza per la 23* Edizione del campionato Italiano « Snipe », orga¬ 
nizzato dalla società Vela, è già stato dato. Per quattro giorni, le 
vele delle 44 piccole veloci Imbarcazioni in gara, manovrate da cam¬ 
pioni uscenti e aspiranti volteggeranno nel golfo di Panzano. Dome¬ 
nica 12, giorno della premiazione, il mondo della vela conoscerà i 
nuovi campioni nazionali della categoria. Nella stessa giornata 1 
migliori bocciatoli della regione, ospiti dei vari campi di gioco della 
« Città dei cantieri » si disputerà l'ambito trofeo « U.C.M.A. » riser¬ 
vato al sistema punto e volo. 

La sera dell'll, in Piazza della Repubblica, si svolgerà una gimcana 
vespistica. Alla competizione, abbinata ad un raduno vespistico inter¬ 
nazionale, parteciperanno centauri dell’Austria, Jugoslavia, Germania, 
Olanda, Svizzera e Italia. Nella stessa sera, allo Stadio di via Cosulich, 
saggio di pattinaggio artistico degli allievi dei C.R.D.A., veri continua¬ 
tori di uno sport tuttora vivo e seguito con amore dai monfalconesi. 
NELLA FOTO: imbarcazione di gara, stazza 5,5. 
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Leggende e realtà 
dell'isola di Cecco Beppe 

La storia del soldato di Attila - Modernità , pulizia , or- K 

dine e silenzio - Una giornata al mare costa 150 lire 
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Chioggia-Venezia 
e ritorno 

> L'Azienda di trasporti lagu¬ 
nari veneziana, attua un ser¬ 
vizio lagunare diretto da 
Chioggia a Venezia e vicever¬ 
sa con motonavi che partono 
da Chioggia alle 9,10, alle 
14,30 e cute 19,30 e da Vene¬ 
zia alle ore 7,20, alle 11 e al¬ 
le 18. 11 prezzo del biglietto 
per la sola andata è di Li¬ 
re 600 e di Lire 1000 per l’an¬ 
data • ritorno. 


Il Friuli in festa 

Gorizia. — Domenica 12 lu¬ 
glio avrà luogo a Gorizia la 
parata folcloristica friulana 
organizzata sotto gli auspici 
della Pro Loco. Alla manife¬ 
stazione hanno aderito tutti 
i gruppi folcloristici del Friu¬ 
li. 1 partecipanti sfileranno 
coi costumi tradizionali per il 
corso Balia e il corso Verdi 
affiancati da due complessi 
bandistici di 50 elementi cia¬ 
scuno. 








Fascino del Torcello 

VENEZIA — Un fascino profondo 
cogli* il turista eh* visita Torcet¬ 
to, di front* al pochi aditici ri¬ 
masti di quello che fu, dopo la 
caduta di Aitino a prima dell'af- 
fermarsi di Vantila, uno dei cen¬ 
tri più importanti della laguna. 
L'isola di Torcallo contava nel 
VI secolo oltre 60 mila abitanti; 
oggi la persona residenti nel luo¬ 
go sono appena 112. Nella « Piaz¬ 
za » si possono ammirar* il Duo¬ 
mo di Santa Fosca, I Palazzi tre¬ 
centeschi del Consiglio a dell'Ar¬ 
chivio, le Cattedrale di Santa Ma¬ 
ria e, sistemata nel prato, una 
rozza sedia di marmo che la leg¬ 
genda dice fossa di Attila. — Nel¬ 
la foto: un gruppo di turisti, in 
a sandolo », sta per passar* sotto 
il Ponte dei Diavolo, nell'isola di 
Torcetto. ' ’ > 1 < • »•' 1 \ 


DALL'INVIATO 

GRADO, luglio 

Tutte belle le storie e le leggende sulle origini di Grado. La migliore 
però è quella del soldato di Attila, che nell’anno 452, stufo di seguire il 
furioso condottiero e di distruggere città e villaggi (pare fosse inqua¬ 
drato nello speciale reparto che spargeva il sale sulle rovine) disertò e 
fuggì nell’Isola del Sole. Braccato da una pattuglia proveniente dai ru¬ 
deri di Aquileia, si nascose sotto la sabbia, e quando ne uscì, mezzo cotto, 
proruppe in un grido di giubilo. « Miracolo ! » si sbracciò di fronte al 
mare, « evviva la psammatoterapia ! ». S’era sentito di colpo guarito dalla 

quantità di malanni che I-——— 

«■ì; ci pruno accumula- sto profondamente conficcato. I tra, finestrelle da cui la te- 
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B gli si erano accumula- 
§ ti addosso nel seguire 
| quel pazzo di Attila: 
^ artrite, mialgia, neurite, 

1 reumatismo postinfettivo; 
persino il catarro delle tu¬ 
be. Poi, 1400 anni dopo, 
precisamente nel 1883, il 
medico Giuseppe Barellai 
consolidava la scoperta e 
| apriva sulla spiaggia di 
gl Grado il primo ospizio mari- 
§1 no. E austriaci, boemi, unghe- 
E resi e germanici vi calarono a 
EH frotte a rimettersi in sesto 
I le ossa arrugginite. 

§ Spiaggia antica, dunque, che 
| solo la rovina dell'impero di 
| Cecco Beppe restituì all’Italia. 
| Ma il vecchio Franz Joseph 
I pare ancora presente coi suo 
meticoloso spirito d’ordine. 
Aveva tre chiodi fissi: a mes¬ 
sa una volta la settimana. 


E così oggi i gradesi si van¬ 
tano d’avere la più ordinata 
stazione balneare della peni¬ 
sola. 

★ 

Non c’è una carta, una buc¬ 
cia, un mozzicone di sigaret¬ 
ta sui due chilometri di rena 
dorata e finissima. Il perso¬ 
nale della pulizia viene scelto 
fra uomini e donne di vista 
particolarmente acuta. 

Un bambino scarta ima ca¬ 
ramella a cento metri di di¬ 
stanza? Zac... sono li a volo 
e la cartina sparisce. Unico 
rammarico, l'impossibilità di 
usare l’aspirapolvere. 

* 

Prevenzioni e ostracismi con¬ 
tro le spiagge recintate, qui 
cadono in blocco. La spiag¬ 
gia di Grado è chiusa, ma 
appena entrati ci si rende con¬ 
to che vale cento spiagge co¬ 
siddette libere. Cos’è, infine. 


tra, finestrelle da cui la te¬ 
sta esce solo a patto di non 
averla troppo grossa, balco¬ 
ni carichi di gerani, ortensie 
e garofani. Scalette esterne, 
sottoportici, bifore, campielli, 
poggioli. C’è da dimenticare, 
strasognati, persino il mare 
e la spiaggia. 

Tutto bello? 

1 No, il vecchio municipio in¬ 
cendiatosi due anni fa è an¬ 
cora un rudere e la Giunta 
d.c. pare scordarsene. Cosi co¬ 
me s’è scordata di bloccare 
un orrore di cemento (per 
fortuna unico), sorto sul vec¬ 
chio lungomare, albergo alto 
e sgraziato che produce l’ef¬ 
fetto d'uno di quei sassi che 
vengono sotto i denti mentre 
mangi il riso. 

« Come va? » chiediamo agli 



Grado antica, una delle più fotografate e dipinte loca¬ 
lità d'Italia. 


s» uro* vuua m seminanti, ., na c n inp<ria libera? Tolto lo 
proibito gridare « viva l'ita- ^gu^sllvlgà? o l’SeLatu 
lia » se no piu o meno ti im- | ra lontana dai centri abitati. 


piccava, e mantenere pulita e 
ordinata la spiaggia. Di questi 
tre chiodi, il terzo è rima- 


Aumentano le presenze dei villeggianti italiani 



Cortina «riscoprono» 
il fascino ilei monti 

Il turismo di transito degli stranieri - Si diffonde la « fungomania » 



■ì. 
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DALL'INVIATO 

CORTINA D'AMPEZZO, luglio 

Nella sala da pranzo, una coppia di gio¬ 
vani tedeschi che si fissano teneramente 
negli occhi. Una famigliola italiana, marito 
moglie e bimbetta sui quattro anni, ed una 
famigliola francese. Scambio di convene¬ 
voli delle bambine: « Buonanotte! », « Boti* 
soir! », sorrisi fra gli adulti. Una camerie¬ 
ra discreta e premurosa. Molto silenzio. 
Fuori tira vento da temporale. Le nove di 
sera, passate da poco. 

Cortina è semideserto. 

La « stagione », in montagna, comincia 
tardi, verso la metà di luglio, in pratica. 

E Cortina non fa eccezione. Forse è que¬ 
sto il momento per saggiare gli umori e 
imbastire previsioni. Comincio dall'Azienda 
di soggiorno, che mi fornisce un po’ di 
cifre. 

L’attrezzatura ricettiva della « regina del¬ 
le Dolomiti » può definirsi imponente: 
12.500 posti letto, 5.000 dei quali in alber¬ 
ghi La permanenza media dei villeggianti 
è leggermente diminuita. L’anno scorso è 
stata di 38 giorni nelle case private, poco 
più di 6 giorni negli alberghi II turismo 
| di transito costituisce una componente non 
trascurabile dell'attività economica corti- 
nese: nel ’63 ha reso circa 2 miliardi di li¬ 
re sui 9 complessivi Per la stagione attua¬ 
le, è prevista una leggera flesswne nell'ar¬ 
rivo di turisti stranieri. In compenso, le 
prenotazioni degli italiani sono circa 2000 t 
più dell’anno scorso. Chissà, forse il caldo 
precoce, forse il primo segno di un « ri¬ 
torno alla montagna », cioè alla quiete dei * 
boschi, al « relax • delle lunghe passeggia¬ 
te, al a bagno » distensivo dei profondi si¬ 
lenzi, dopo tanta orgia di spiagge. 

Non è diffìcile cogliere un sottofondo po¬ 
lemico in queste dichiarazioni. Sentiamo 
cosa ne pensa il rag. Valerio Menardi, pre¬ 
sidente dell’Associazione albergatori corti- 
nesi. Ci risponde con gentilezza, sema reti¬ 
cenze. a L'andamento delle prenotazioni 
complessivamente è buono, non inferiore 
agli scorsi anni. Una certa flessione negli 
alberghi di lusso e di prima categoria è 
compensata dall’incremento di richieste per 
le categorie inferiori. Anche la clientela di 
lusso preferisce ormai ambienti dove non 
vi siano eccessive esigenze di etichetta. 
Calano i tedeschi, ma aumentano i francesi 
e i belgi. Quello estero, tuttavia, è soprat¬ 
tutto un turismo di passaggio. Vengono a 
" vedere ” Cortina, non a starci ». 

\ Domando: «J problemi più grossi del 
c vostro centro, quali sono?». 

«Le strade, le vie di comunicazione. Do¬ 
po la soppressione del trenino delle Do¬ 
lomiti, che noi abbiamo avversata con tut¬ 
te le forze. Cortina è collegata al resto del 
Veneto solo dalla tortuosa e frequentatis¬ 
sima strada di Alemagna, dove d’estate si 
viaggia sempre in colonna. E’ il nostro 
problema maggiore. Poi c’è quello della 
scarsità di mezzi della nostra Azienda di 


soggiorno, che non può sviluppare l’indi¬ 
spensabile attività propagandistica ». 

< [ « Non ritiene che Cortina spaventi un 

po’ il turista medio italiano e stranic- 
1 , ro con la sua fama di essere un cen- 
1 , tro di mondanità, soprattutto molto co- 
{ > stoso? ». 

«Cortina possiede alberghi di lusso e di 
I* categoria che costano dieci-dodicimila li- 
re al giorno di pensione completa: circa 
la metà di S. Moritz e di altre località fa¬ 
mose come la nostra. Ma ci sono anche 
pensioncine decorosissime dove in alta sta¬ 
gione non si spendono più di 2000-2500 li¬ 
re al giorno. Vi sono i night nei quali un 
whisky costa 2000 lire e ristoranti, come 
avrà notato, con menù a prezzo fisso di 
non più di 1000 lire ». 

Polemica è anche l’anziana signorina del¬ 
l’ufficio informazioni dell’Azienda di sog¬ 
giorno, alla quale chiediamo i prezzi d’af¬ 
fitto degli appartamenti ammobiliati. *Un 
appartamento medio, con 4-5 letti, va dalle 
260.000 alle 300.000 lire a stagione», mi ri¬ 
sponde. 

C «Afa non sarebbe meglio che affit - 
C tasserò a mese?». 

* Certo, ma gli italiani non vengono in 
montagna in luglio, tutti vorrebbero le ca¬ 
se in agosto, perciò è necessario imporre 
la clausola: stagione intera». 

Che altro c’è da sapere su Cortina? Ah, 
la gente va in montagna, ama le passeggia¬ 
te, le scalate, le escursioni? Lo chiediamo 
a Simone Lacedelli, l’anziano dirìgente de¬ 
gli e Scoiattoli ». le famose guide dolomiti¬ 
che: «Cosa vuole, qui fra seggiovie, funi¬ 
vie, jeeps, si arriva dappertutto senza far 
fatica. I veri appassionati della montagna 
sono rimasti pochi. Però, noi guide portia¬ 
mo molte comitive di ragazzi e di bambi¬ 
ni a fare delle escursioni. Sa. i genitori ma¬ 
gari vengono a Cortina per ballare tutta 
la notte, ma vogliono che i loro bambini 
facciano una vita sana, e questo è bene ». 

Cosa legge d’estate la gente a Cortina? Il 
nostro giovane amico libraio non ha diffi¬ 
coltà a rispondere: «Molti libri gialli, na¬ 
turalmente; e poi i romanzi che vincono i 
premi: Stréga, Bancarella, Viareggio. Infi¬ 
ne i best-sellers più segnalati dalla critica. 
E, fra i ragazzi, moltissimi volumi sulle 
montagne, sulla flora, sul funghì. Sa, da 
qualche tempo fra i villeggianti corti nesi 
s’è diffusa la fungomania. Tutti sono di¬ 
ventati cercatori di porcini e di ovuli». 

Insomma, a Cortina c’è l’aeroporto che 
fa servizio diretto con Milano, Venezia, Bo¬ 
logna, c’è U galoppatoio, il bowling, U golf, 
lo stadio del ghiaccio, ci sono i nights, le 
grandi funivie fatte e in progetto (come 
quella grandiosa sulla Tofana): ma c’è an¬ 
che, a quanto sembra, una riscoperta del¬ 
la natura, della montagna in tutta la sua 
bellezza. La cosa più semplice, e la più 
importante: soprattutto perchè pareva che 
la gente «e ne fosse dimenticata. 

Mario Passi 




CORTINA — Lo « scoiattolo » Albino Alverà guida wn'aseension* tuli* 
punta Anna doli* Tofana di mazzo. La passiona par ('alpinismo non 
è molto diffusa fra i villeggianti cortina*!. 


Arsolo, 12 luglio: Gare di ti¬ 
ro al piattello. 

★ 

Cortina, 15 luglio, Miramon- 
tl Golf Club: * Premio delle 
orchidee ». - Apertura del ma¬ 
neggio con arrivo di pista di 
a bob ». 

★ • 

Cometica Superiore, luglio- 
agosto: Mostra dell’ antiqua¬ 
riato. ■ 

♦ 

Saa Pietro di Cadore, luglio- 
agosto: Mostra veneziana di 
pittura. 

* 

Bolzano, Funivie: Bolzano - 
San Genesìo (da m. 265 a 
m. 1005); Bolzano-Vìgnolo (da 
m. 265 a m. 449). 

* 

Trieste, ogni sera al Ca¬ 
stello di Mi ramare: «Luci e 
suoni» con la storia tragica 
di Carlotta e Massimiliano di 
Absburgo. Gli spettacoli ini¬ 


ziano alle 21 s alle 22,15, e si 
alternano nelle edizioni in ita¬ 
liano, tedesco e inglese. 

Gorizia, 11 luglio. Parco di 
Gradisca: « Carnet di musica 
e canzoni » con Achilie Toglia- 
ni, Bobby Solo, Anna Maria 
Alida e i comici Maafrini e 
Defendi. 

♦ 

12 luglio: Campionati italiani 
di tiro con l’arco (maschile 
e femminile). 

* 

14 luglio: « Gran gala delle 
canzoni » con Ann Neris, Jer- 
ry Pacco, i Marzianini e Louis 
Cataldo. Suonerà l’orchestra 
« The Genga Friend’s ». 

♦ 

Grado, 15 luglio: Spettacolo 
teatrale in Cittavecchia. 

♦ 

Fogliano, 16 luglio: Mostra 
della lavorazione del giunco 
e del vimini. 


4 ? 


l ag n a n t i «alla sco¬ 
gliera di Darcela 
(Trìa*ta). 



rimangono in genere le distese 
di sabbia dominate alle spalle 
dagli alberghi. Sono libere, ma 
se non ti tuffi non sai dove 
sbrigare le normali urgenze; e 
se hai sete devi pagare anche 
un bicchier d'acqua; e per to¬ 
glierti di dosso il sabbione 
cerchi invano una doccia; e 
se hai 1000 lire in tasca non 
sai a chi affidarle per non 
perderle; e il costume da ba¬ 
gno non c’è nessuno che te 
lo custodisca fino al mattino 
seguente. 

A Grado, invece, con 150 lire 
d'ingresso ogni problema è ri¬ 
solto. I gabinetti luccicano co¬ 
me ambulatori medici; le doc¬ 
ce in riva al mare sono instal¬ 
late a distanze regolari come 
lampioni; costumi, slips e ac¬ 
cappatoi vengono consegnati 
al personale degli appositi 
chioschi e il giorno dopo si 
ritrovano lavati e belli asciut¬ 
ti. E per chi vuole esibirsi in 
nuotate olimpioniche, c'è la 
piscina. Alla fine della gior¬ 
nata, le 150 lire d’ingresso 
paiono indubbiamente ben 
spese. 

* 

Pulizia, ordine e silenzio. 
C’è soltanto un campanaro 
che nella zona prossima alla 
spiaggia si ostina a rompere 
(a quiete con la sua squilla 
mattutina. Forse non sa nul¬ 
la, forse è sordo come il Qua¬ 
simodo di Notre Dame. Fatto 
sta che dà mano alle corde 
alle 5 del mattino. Una dele¬ 
gazione di milanesi (già, Mi¬ 
lano la silenziosa!...) pare in¬ 
tenzionata a recarsi addirittu¬ 
ra dal Patriarca di Venezia 
a protestare. 

E' curioso come dagli edit¬ 
ti municipali che impongono 
U silenzio, sfuggano sempre 
le campane. Anche a Grado, 
dove in compenso non sfug¬ 
ge la più imprevedibile delle 
categorie: i lattai. Ai distri- 
outori di latte è fatto obbligo 
di avvolgere bidoni e gabbie- 
portabottiglie in appositi sac¬ 
elli imbottiti. O cosi, o adat¬ 
tarsi ad accompagnare per 
mano la mucca fino alla so¬ 
glia delle case • delle lo¬ 
cande. 

■» 

Sbarramenti di pilastrini e 
catenelle chiudono il passo al¬ 
le auto ben lontano dalla 
spiaggia e dagli stabilimenti 
di cura. Unici mezzi di tra¬ 
sporto le gambe e un paio 
di trenini che percorrono i 
mali su ruote di velluto alla 
velocità di tre chilometri l’ora. 
Così si ha l’impressione di 
essere a Venezia, o tuffati in 
un tempo ormai scomparso, e 
si è presi da un sottile senso 
di felicità. Attraversi la stra¬ 
da e vi sosti senza pericolo 
che il primo fesso ti strom¬ 
betti alle terga e ti faccia sen¬ 
tire il ringhio dei suoi 2500 
c.c. 

* 

Eppoi c’è la Grado del por¬ 
to e delle mangiate di pesce 
pescato all’alba. Non ci fos¬ 
se altro, basterebbe questo 
per apprezzare l'Isola del So¬ 
le. E c’è la dolce parlata del¬ 
la sua gente, che ha liberato Q 
canto di Biagio Marta, il 
vecchio poeta gradese salda¬ 
mente piantato nella fila giu¬ 
liana degli Svevo, Stuparich, 
Slataper, Saba. La poesia di 
Marta ci conduce nei vicoli 



amici dell’Azienda Autonoma 
di Cura e Soggiorno. « Bene » 
ci rispondono, « qui i nostri 
ospiti sono in aumento. Oltre 
ai tedeschi, adesso vediamo 
arrivare i francesi e gli ingle¬ 
si. Grado è in contimio svi¬ 
luppo e noi ci proponiamo di 
far sempre meglio ». E senza 
perdersi in tanto chiacchiere 
illustrative, ci conducono a vi¬ 
sitare i prodigiosi impianti 
delle sabbiature, vale a dire 
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la psammatoterapia. Rappre¬ 
sentano la loro fierezza, ed 
hanno ragione. E’ il richiamo 
più prestigioso dell’Isola del 
Sole. 

Per noi lo è un po’ meno, 
messi bruscamente di fronte 
ai fachiri della sabbia a 65 
gradi e al loro nudismo tera¬ 
peuticamente integrale ma in 
genere pochissimo statuario. 

Sante Della Putta 
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All'Insegna del pesce 
sulle spiagge venete 


DAL CORRISPONDENTE 

VENEZIA, luglio 

Le spiagge venete (da Gra¬ 
do a Chioggia) offrono una 
grande varietà di saporiti 
piatti, da accontentare ogni 
più raffinata esigenza: dai pe¬ 
sci dell'Adriatico agli ortaggi 
dell'estuario, agli straordinari 
risotti che vantano una di¬ 
scendenza dogale. 

La minestra di « risi e bisi » 
(riso e piselli) è una specie 
di concentrata primavera, che 
richiama all’olfatto i freschi 
aromi delle piante in fiore. 
Tutte le minestre di riso del¬ 
la cuc’ -- ' veneta sono del re¬ 
sto inimitabili: risotti di scam¬ 
pi, di cappe, alla cacciatora, 
alla «sbirraglia», coi funghi. 

E poi il nero saporito risot¬ 
to di seppie, il riso e «lugà- 
nega » (salsiccia), il risotto 
di asparagi, il delicatissimo 
riso in bianco coi fegatini di 
pollo, il risotto di anguilla... 

La cucina veneta è molto va¬ 
ria, in ragione delle diversi¬ 
tà del clima e della natura 
dei luoghi, dal monte al ma¬ 
re, ma ciò che unisce in que¬ 
sto campo tutte le trattorie 
delle spiagge venete è il pe¬ 
sce. Innanzitutto, gli antipa¬ 
sti di gamberetti, di gustosis¬ 
sime rosse « gTangeole » che 
si mangiano nel loro guscio, 
condite con olio, pepe e limo¬ 
ne; antipasti di polipi, di sep- 
pioline arrosto, di «frutti di 
mare », « canocie », « cape san¬ 
te». Poi i risotti, di cui si 
è detto; la zuppa di pesce, 
che viene preparata dovun¬ 
que, con leggere sfumature 
di gusto; il famoso «broèto» 
di Grado e quelli altrettanto 
famosi di Trieste e Chioggia. 

Poi il bel pesce fritto, croc¬ 
cante, appena uscito dall'olio 
bollente: scampi e calamaret- 
ti, sogliole, anguille, «passe¬ 
rini »: odore di mare aperto 
al sole che si spande sulla 
tavola imbandita. E pesci ar¬ 
rosto: le « code di rospo », 


Nella prossima 
pagina de 
« l'Unità Vacanze» 

• Ad Albisola passeggia¬ 
no sv una gallarla 
d'arta 


le triglie, le orate, i cefali... 
E i pesci allesso, per stomaci 
delicati: l’asià, il branzino, la 
c bòsega ». Una valanga di 
pesce ricopre i tavoli delle 
cucine come se vi fosse di¬ 
rettamente rovesciato dalle 
reti grondanti. Vc^ndo, è 
possibile mangiarlo a bordo 
degli stessi barconi da pesca: 
come le « sardelle in saòr », 


Volete trascorrere nel 1963 
ima vacanza di otto giorni, 
completamente gratuita, con 
una persona a voi cara? 

Partecipate ogni gioì»» — 
con uno o più tagliandi — ai 
nostro referendum, segnalan¬ 
doci la località da voi prefe¬ 
rita. 

Ogni settimana l’Cnìtà va¬ 
canze metterà a confronto due 
famose località di villeggiatu¬ 
ra. Il referendum avrà la du¬ 
rata di nove settimane cosi 
che le località messe a con¬ 
fronto saranno diciotto. 

Ogni settimana, fra tutti I 
tagliandi che avranno indica- . 
to la località con i| maggior 
numero di preferenze, verran¬ 
no estratti a sorte due ta¬ 
gliandi. Al due concorrenti 
vincitori, l’L'nità offrirà tn 
premio una settimana di va¬ 
canza gratuita per due perso¬ 
ne, più il viaggio di andata 
» ritorno in prima classe. 

L'ultima settimana sarà de¬ 
dicata ad una FINALISSIMA, 
con rincontro di spareggio fra 
le «ne località che nel corso 
del referendum avranno otte¬ 
nuto le maggiori preferenze. 

I due vincitori deU’uitima set¬ 
timana godranno di un dop¬ 
pie premio; 15 giorni di va¬ 
canza gratuita ciascuno per 
due persone (più ti viaggio, tn 
prima classe). 


piatto preferito dei pescatori. 
La stupenda frutta e gli or¬ 
taggi delle isole dell’estuario, 
gli ottimi vini delle colline di 
Conegliano, del Friuli e del 
Carso triestino, completano 
la gioia della buona tavola 
lungo tutto l’arco delle spiag¬ 
ge venete. 

Scolf, 
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Ritagliate e spedite in busta, o Inceliate su caro 

lina pestale a: tettimene 

L'UNITA' VACANZE } 

VIALE FULVIO TESTI, 75 • MILANO L 

Ir qtale di (peste Isole 

Terreste trascorrere le facaaze del 1965? 

ELBA <0 ISCHIA O 

(segnate con ura crocetta il quadratino di fianco »U» locatiti prescelta) 

cognome e nome ... . . 

residenza - - 

di villeggiatura — . ■ 


della Grado romanica, alle ba- A ; Ilauri- « Vino. I d vllle ^ iatura - 

siliche del IV secolo, al batti- • , * intr,r . Il * ur '\ * I 

stero, al campo di S. Niceta, gio nella preistoria » " ■ ^ 

Cucina all'antica nal I - — 1 1 

toio, fra i più dipinti del mon- B 

do. Piazzette una dietro l’al- « naeaa morto » ■ 


morto» 
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TORINO —» Una veduta dell'area della parrocchia di 8. Caterina 


Come si regala una scuola al parroco 


Maturità: incubo 
assurdo per 

130 mila giovani 

, * f% \ 

I temi di italiano sono stati ritenuti o troppo generici o 
troppo difficili — Medici, psicologi e igienisti conside¬ 
rano ormai il periodo dell'esame come una malattia 


i risultati del Concorso magistrale 

IL DIRITTO 
ALLA MEDIOCRITÀ 


A tutti coloro che hanno a 
cuore le sorti della scuola, 
vorrei suggerire una breve 
meditazione sui risultati del¬ 
l’ultimo concorso magistrale 
che in questi giorni sono 
esposti in tutta Italia. 

A me è accaduto di vedere 
t quadri relativi al concorso 
per Roma e provincia, espo¬ 
sti nella scuola Guido Alessi, 
e di trarne amare riflessioni. 
I posti messi a concorso era¬ 
no cosi suddivisi: 310 ma¬ 
schili, 88 femminili e 76 mi¬ 
sti, per un totale di 474 po¬ 
sti. Già questi soli dati tono 
estremamente eloquenti: i 
maestri, solo perchè uomini, 
potevano concorrere a più 
dei due terzi dei posti. Non 
insisterò sulla incostituzio¬ 
nalità di un ordinamento che 
vieta alle donne — in quanto 
tali — l'accesso a determina¬ 
ti posti, poiché la cosa è fin 
troppo evidente e c’è solo da 
stupirsi che nella scuola ele¬ 
mentare sopravvivano queste 
arcaiche disposizioni. Piut¬ 
tosto mi pare interessante 
attrarre l'attenzione sulle 
conseguenze che questo sta¬ 
to di cose crea al fine della 
selezione degli insegnanti. 

A Roma, sui 310 posti ma¬ 
schili, solo 209 sono stati co¬ 
perti poiché gli altri candi¬ 
dati non hanno raggiunto il 
minimo di 105 punti (è da te¬ 
nere presente che il diploma 
magistrale conseguito con la 
media del 6 vale 35 p unti, per 
cui basta avere 35/50 allo 
scritto ed altrettanto all’orale 
per giungere a 105 punti; se 
poi si ha un po’ di punteg¬ 
gio per servizio, può anche 
bastare la votazione di 30/50 
allo scritto e altrettanto al¬ 
l’orale, cioè il minimo, per 


arrivare a 105). 

Quanto alle donne, il pun¬ 
teggio più basso per risul¬ 
tare vincitrici, senza essere 
profuga o avere altre con¬ 
simili benemerenze, è di 
150,15 punti. La morale del¬ 
la favola è che maestre ben 
preparate, che hanno con¬ 
seguito alte votazioni (ad 
esempio 40/50 allo scritto e 
48/50 all’orale) sono scaval¬ 
cate dai colleghl maschi che 
hanno ottenuto giusto giusto 
i 30/50. Diverso è il discor¬ 
so per le maestre profughe 
che hanno potuto giovarsi 
della riserva di posti a con¬ 
corso: il bando, infatti, crean¬ 
do un’altra situazione di pri¬ 
vilegio, riserva il 50% dei po¬ 
sti ai profughi, percentuale 
che ci sembra del tutto 
sproporzionata a quasi venti 
anni dalla fine della guerra, 
a più di quindici dagli inci¬ 
denti di Mogadiscio e a dieci 
anni dal ritorno all’ltalin del¬ 
la Zona 4 del Territorio Li¬ 
bero di Trieste. 

Ma se le condizioni di fa¬ 
vore fatte ai profughi pos¬ 
sono essere oggetto di una 
valutazione discutibile, la di¬ 
scriminazione a vantaggio dei 
maestri rispetto alle maestre 
investe una questione di 
principio e costituzionale che 
non può essere lasciata ca¬ 
dere. Il fatto che l'estate in¬ 
viti al riposo e la crisi di 
governo concentri s u di sé 
l'attenzione del Parlamento, 
non deve far cessare l'azio- , 
ne intrapresa contro il per¬ 
sistere di una situazione di 
privilegio che sancisce il di-, 
ritto del maestro alla me- ■' 
diocrità e che è già durata 
fin troppo. Anche nell'inte¬ 
resse del buon andamento 


della scuola è meglio che a 
vincere il concorso siano 
maestre capaci e preparate, 
piuttosto che maestri della 
preparazione del quali è le¬ 
cito dubitare. E qui il pro¬ 
blema della buona selezione 
degli insegnanti e quello 
della parità della donna si 
saldano, ad ulteriore ripro¬ 
va del fatto che un costume 
più moderno non può che 
avere riflessi benefici in tutti 
i sensi. 

Ora. poiché si può fondata- 
mente temere che la sop¬ 
pressione della discrimina¬ 
zione contro le donne nella 
carriera magistrale richiede¬ 
rà del tempo, ritengo si deb¬ 
ba chiedere con la massima 
urgenza che per il prossimo 
anno scolastico i posti ma¬ 
schili messi a concorso e ri¬ 
masti scoperti (a Roma sono 
101) ed altri che eventual¬ 
mente si rendessero vacanti 
per rinuncia degli interessa¬ 
ti, siano assegnati come po¬ 
sti di ruolo alle maestre se¬ 
condo l’ordine di graduato¬ 
ria, e questo senza pregiudi¬ 
zio di ulteriori azioni per la 
soppressione pura e sempli¬ 
ce della distinzione dei posti 
in maschili e femminili e 
della conseguente formazio¬ 
ne di una graduatoria unica. 

Penso che questa proposta 
avrebbe non solo il merito 
di sistemare fin d'ora un 
certo numero di maestre me¬ 
ritevoli, ma anche quello di 
dare un’insegnante di ruolo 
ad altrettante classi che al¬ 
trimenti resterebbero affida¬ 
te ad incaricati e supplenti, 
con tutti gli inconvenienti 
che ciò comporta. 

Dino Platone 


Istruzione professionale 


I « DIECI COMANDAMENTI » 
DELLA COMUNITÀ EUROPEA 


L’ultimo numero di Qualifi¬ 
cazione (rivista dell’INAPLI: 
n. 2, marzo-aprile 1964) con¬ 
tiene, fra l'altro, uno sbriga¬ 
tivo commento di Aldo Palla- 
vicino ai - dicci principi » del 
Consiglio della CEE per l'at¬ 
tuazione di una politica co¬ 
mune dei sei paesi nel campo 
della formazione professiona¬ 
le. n Pallavicino, senza en¬ 
trare nel merito del cosidetti 
- principi », giunge difilato ad 
affermare che essi sarebbero 
addirittura « vincolanti anche 
da un punto di vista giuridi¬ 
co, per cui corre espresso ob¬ 
bligo agli stati membri * ecc. 

Un merito, tuttavia, l'arti¬ 
colo ce l’ba: ed è quello di 
informarci ' che II ministero 
del Lavoro avrebbe gii adot¬ 
tato, al fine di determinare il 
contenuto unitario del corsi 
professionali - un sistema ela¬ 
borato dai tecnici dell'lnapli 
bajato sulla suddivisione del 
profilo professionale nelle tec¬ 
niche operative ». Dove, per 
'tecnici dell’lnapli ». si deve 
probabilmente intendere il 
Pallavicìno stesso Ma tale si¬ 
stema ha già suscitato viva¬ 
cissime proteste anche nel ri¬ 
stretto campo dove è stato 
sperimentato, cioè in alcuni 
«centri» scolastici dcllTnapli: 
come è potuto accadere che 
il ministero del Lavoro, in 
una materia che gli è tutt al- 
tro che propria, ne abbia fat¬ 
to addirittura un modello per 
applicare i - dicci principi * 
della CEE, già di per sè cosi 
poco accettabili? 

Questi « principi », infatti, 

K do giungono a parlare 
base culturale generale 
della formazione professionale 
(secondo principio, punto ter¬ 
zo) dicono che si tratta di 
-rendere la formazione pro¬ 


fessionale sufficientemente 
ampia per favorire Io sviluppo 
armonioso della persona e 
per soddisfare alle esigenze 
derivanti dal progresso tecni¬ 
co ». Che cosa significa * suf¬ 
ficientemente ampia? Nello 
stesso numero della rivista 
troviamo due documenti-studi 
sull'analfabetismo (di Bruno 
Lesbo) e sulla formazione 
professionale in Calabria (di 
Luciano Tavazza) che metto¬ 
no bene in evidenza le ca¬ 
renze di base della nostra 
scuola. 

Altro che » libertà di scelta 
della sede », rivendicata dal 
Pallavicino per giustificare la 
dispersione di mezzi tipica 
delia scuola privata! In un 
paese come U nostro, dove 
l'istruzione professionale ha 
quasi sempre un ruolo sosti¬ 
tutivo del normale iter scola¬ 
stico (in quanto incomincia 
a 14 anni, o anche prima, e 
non a 16-13 come in altri pae- 
' si europei) ridurre la forma* 
zione al mero addestramento, 
sia pure polivalente (come 
dice la CEE, e come estre¬ 
mizza il Pallavicino) è una 
aberrazione che solo un ap¬ 
parato stanco e privo didee 
come quello che ruota attorno 
al ministero del Lavoro può 
avere avallato. 

Ciò lascia Impregiudicata 
una discussione sul significato 
generale di quei famosi - die¬ 
ci principi * della CEE. Ma 
serve solo a sottolineare co¬ 
me, in questo campo, divenga 
sempre più urgente che la 
realtà e la ragione prendano 
il sopravvento sul neofiti del¬ 
le aberranti ideologie neoca¬ 
pitalistiche. 

. r. t. 


risposte 
ai lettori 


Latino • 
canto religioso 

Caro Direttore, 

a mio parere 11 Ministero 
della P.I. avrebbe l’obbligo 
di ispezionare con serietà e 
doveroso rigore le scuole oon 
statali; altrimenti in tali scuo¬ 
le si Impartisce un Insegna¬ 
mento secondo Interessi par¬ 
ticolaristici. 

Ad esemplo, nellTstituto 
arti e mestieri di Torino, 
corso Trapani 25, sin dall'inl- 
zio del corrente anno scola¬ 
stico si sono divise le classi 
della prima media unica io 
quelle che studieranno il la¬ 
tino e lo quelle che non lo 
studieranno: . una divisione 
assurda ed evidentemente 
contraria allo scopo primo 
per cui è stata istituita la 
scuola media unica E" ovvio 
che * gli alunni delle classi 
senza latino si sentono mor¬ 
tificati e quasi minorati d'in¬ 
telligenza. 

Libere attività complemen¬ 
tari; qualche ora di canto re¬ 
ligioso. Per 11 resto tutto pro¬ 
cede come prima. 

' Dopo tanto lavoro di espe¬ 
rimenti. polemiche e coosigli 
siamo costretti a domandar¬ 
ci: a che servono le disposi¬ 
zioni dì legge io una materia 
cosi grave e delicata, se noo 
se ne controlla l’esatta ap¬ 
plicazione? 

Lettera Amata 
Teftoe 


La Repubblica italiana finisce alle soglie del 
Villaggio S. Caterina — «Con una telefonata 
a Roma, faccio muovere tutti » 


TORINO, luglio 

NeH’ultimo decennio di amministra¬ 
zione democristiana, l’INA Casa e l’Isti¬ 
tuto Autonomo Case • Popolari hanno 
costruito nella periferia di Torino alcuni 
quartieri per i senza tetto, concepiti 
secondo un piano politico-urbanistico ben 
preciso, come « veri e propri campi di 
deportazione », così li definisce Bruno 
Zevi, o meglio come borghi medioevali, 
sulla cui vita sociale e culturale, al posto 
del feudatario arroccato nel suo castello, 
impera il parroco. 

Nel cuore del complesso di case mode¬ 
stissime, su ampio spazio e con una di¬ 
sposizione disordinata e di pessimo gusto, 
si ergono la chiesa, la casa parrocchiale, 
il campo da giochi e la palestra parroc¬ 
chiali, la sala di riunione parrocchiale, 
l’asilo nido parrocchiale, la scuola mater¬ 
na parrocchiale, il laboratorio di cucito 
parrocchiale: il tutto sovvenzionato dallo 
Stato o dal Comune o da entrambi. 
L’unico partito quindi che possa 11 tro¬ 
vare una sede, e persino gratuita, è la 
Democrazia Cristiana. Il nostro partito 
avanza, ma con grandi difficoltà. 

Per la versatile intraprendenza del 
parroco locale, il cosidetto Villaggio Pro¬ 
fughi S. Caterina da Siena è il quartiere 
in cui l’abdicazione del potere pubblico 
ai suoi obblighi verso i settemila citta¬ 
dini che vi abitano, è quasi totale. 

Decine di milioni 

Da anni il governo, il Comune, l’Isti¬ 
tuto Case Popolari versano, sotto sva¬ 
riate forme, decine e decine di milioni 
al parroco, e lo ringraziano, perchè egli 
li < sgrava » dei loro compiti e con il de¬ 
naro pubblico si sostituisce a tutti quanti. 

Alle porte del Villaggio S. Caterina 
pare che la Repubblica italiana termini: 

10 Stato e gli enti pubblici abdicano ai 
loro obblighi, interessati solo di offrire 
graziosamente in mani private il denaro 
pubblico. 

Abdica l’Istituto Case Popolari, perchè 
è il parroco che provvede a reperire l’al- 
loggio per chi non l’ha (ma lui, con i 
suoi uffici, occupa gratuitamente oltre 
quaranta vani delle stesse case popolari 
destinate ai senza tetto!); è il parroco.' 
che si occupa del riscaldamento e della 
riscossione delle quote, delle riparazioni 
degli stabili e della sistemazione dei 
cortili. 

Abdica l’Ufficio del Lavoro, perchè è 

11 parroco che trova collocamento ai di¬ 
soccupati (ogni posto reperito — egli dice 
— gli costa L. 50.000!). 

Abdica l’amministrazione civica, per¬ 
chè è il parroco che interviene per le ri¬ 
parazioni stradali, per l’illuminazione 
(pagate dal Comune, beninteso), che ge¬ 
stisce colonie per adulti e ragazzi, scuola 
materna e asilo-nido (tutto a pagamento, 
naturalmente, senza calcolare le offerte 
volontarie a S. Caterina). L’assessore al¬ 
l’Assistenza di Torino non dispone di 
fondi per un assistente sociale, ma elar¬ 
gisce milioni al parroco, affinchè il « ser¬ 
vizio sociale » di questi possa avere ope¬ 
ratori sociali, assistenti e impiegati, al 
fine di * trasformare » la popolazione del 
Villaggio, « difficile elemento, diseducato 
dalla vita dei campi » — come ebbe a 
definirla il parroco stesso in una sua do¬ 
manda per un’oblazione di 5 milioni di 
lire. 

Abdica lo Stato, che al parroco destina 
ingenti stanziamenti, perchè si occupi 
anche della scuola. 

Quando finalmente si apri nel 
1960 a Santa Caterina una scuola 
materna municipale, nel giorno dell'inau- 
gurazione le autorità, con evidente im¬ 
barazzo, la trovarono presidiata da un 
fiero drappello di suore, che il parroco 
pretendeva ne fossero le esclusive inse¬ 
gnanti, stipendiate naturalmente da] Co¬ 
mune. Quell’atto di forza non riuscì, per 
un errore di tattica. La stessa manovra, 
riveduta e corretta, sta tentando in que¬ 
sti giorni un altro parroco della periferia 
torinese (rione Barca): fare costruire 
l’edificio e far pagare dal Comune tutte 
le spese di attrezzature e gestione per la 
scuola materna di un ricchissimo istituto 
di suore. 

La distribuzione dei voti di preferenza 
al Villaggio S. Caterina, nelle elezioni, 
rivela su quali assessori e consiglieri co¬ 
munali democristiani II parroco ha potu¬ 
to contare. 

« Con ‘ una telefonata a Roma — egli 
disse ad una commissione comunale in¬ 
viata al Villaggio per un'ennesima obla¬ 
zione — io li faccio muovere tutti! ». E 
così ha ottenuto anche una scuola profes¬ 
sionale « sua » e non statale. 

Tra il 1958 e il 1962 il ministro del La¬ 
vori Pubblici, il ministro del Lavoro e 
il Colmino hanno pagato per la costru¬ 
zione delle opere murarie di tale scuola 


parrocchiale ben L. 107.984.632, cosi ri¬ 
partite: L. 22.658.240 pagate dal Comune 
e L. 12.720.370 dal ministero del Lavoro 
per quattro cantieri di lavoro disoccupati 
(mai impiegati dal Comune di Torino 
per costruire le necessarie scuole pubbli¬ 
che), con un totale di 535 giornate di la¬ 
voro, 80 operai e con un numero com¬ 
plessivo di 11.460 giornate lavorative sin¬ 
gole; L. 67 milioni pagate dal ministero 
dei LL.PP., seguite da altre L. 14.506.022, 
per la palestra. 

L’impegno del parroco — che non ha 
mai presentato nè un piano nè un pro¬ 
gramma — era di aprire la sua scuola 
per l’ottobre 1961; ma questa non ha mai 
funzionato. Però lo stabile, di quattro 
piani, continua ad essere per la parroc¬ 
chia, che ne è diventata la proprietaria 
assoluta, un’ inesauribile e miracolosa 
fonte di lauti profitti, alimentata dal de¬ 
naro pubblico. 

Bisogna sapere che il fratello del par¬ 
roco è stato per anni segretario dell’on. 
Pastore, democristiano, che raccoglie 
quindi pure lui molti voti di preferenza 
a S. Caterina e interviene a tutte le inau¬ 
gurazioni del Villaggio, persino a quella 
recentissima del bar parrocchiale. E dato 
che l’on. Pastore è presidente della Cassa 
del Mezzogiorno, il parroco è riuscito ad 
affittare due piani (12 aule e laboratori) 
dell’edifìcio, costruito dallo Stato, alla 
Cassa del Mezzogiorno, che opera con 
fondi dello Stato, ad una pigione di 18 
milioni all’anno! 

Per l’edificio la parrocchia ha investito 
fondi propri, secondo il ministro del La¬ 
voro, per L. 52.947.868, e, secondo le de¬ 
libere del Consiglio comunale per lire 
40.859.886. Comunque, la parrocchia solo 
dall’affitto di mezzo stabile riesce a ri¬ 
cavare un profitto equivalente al 35-45% 
del capitale investito. 

Ma non è tutto. I restanti due piani, 
pure pagati con denaro pubblico, sono 
rimasti : — come scrive il ministro del 
Lavoro ad una nostra interrogazione in 
proposito — « nella disponibilità della 
parrocchia di S. Caterina da Siena con 
destinazione a fini assistenziali ». 

Lì, in 40 camere singole sono mante¬ 
nuti degli studenti inviati dai vescovi di 
varie città; essi, in cambio dell’ospita- 
lità, lavorano gratuitamente per tutte le 
complesse attività della parrocchia, che 
richiedono abbondante manodopera, in 
quanto gli organi amministrativi della 
. Repubblica italiana, come abbiamo detto, 
al Villaggio sono carenti. Cosi l’ammini¬ 
strazione pubblica regala edifìci alla par¬ 
rocchia, questa li affitta alla stessa am¬ 
ministrazione pubblica a carissimo prez¬ 
zo; con il denaro ricavato si estendono 
le attività parrocchiali, queste attività 
sollecitano altri aiuti finanziari dall’am- 
ministrazione pubblica. E il giro con¬ 
tinua. 


Mancata risposta 

Nell’interrogazione rivolta dal parla¬ 
mentari comunisti torinesi al governo, si 
chiedeva che lo Stato destinasse l’edifìcio 
ria esso costruito nel Villaggio a sede di 
> scuola pubblica: me su questo il governo 
non ha risposto. 

La parrocchia di S. Caterina dispone 
dì un'eccezionale estensione di terreno, 
perchè a suo tempo ha saputo inserirsi 
in una tortuosa pennuta di terreni in al¬ 
tra zona (parco «Santus»), tra il Co¬ 
mune e l’Opera Chiese, permuta che ha 
favorito a sua volta anche un’altra par¬ 
rocchia, S. Anna, la quale sull’area bene¬ 
volmente svincolata da verde ad edifica¬ 
bilc dal ministro della P.I., ha costruito 
— oltre ad un garage pubblico — un edi¬ 
ficio scolastico con 17 piccolo aule, che 
ha affittato a L. 8.333.000 aH’anno, al 
Comune, per una scuola statale media 
che da tre anni attende invano una sede 
apposita. 

Abbiamo esposto questa storia di sper¬ 
pero del denaro pubblico e tipica del 
malcostume clericale per vari motivi: 

1) perchè sia chiaro che lo Stato elargi¬ 
sce agli enti confessionali, attraverso in¬ 
finite ed intricate vie, somme ben mag¬ 
giori dei 4 miliardi che sono stati la cau» 
sa ultima della caduta del governo Moro; 

2) perchè tale storia non è un caso iso¬ 
lato. ma il risultato di un vasto piano 
politico, che spinge gli enti pubblici ad 
abdicare ai loro obblighi e a lasciarsi so¬ 
stituire dal clero, riservando a sè solo 
il compito di mettergli a disposizione 
stanziamenti assai elevati; 3) perchè ri¬ 
teniamo che l'informazione pubblica di 
cosi gravi episodi sia utile per la batta¬ 
glia, che deve essere più che mai ferma 
e decisa, per la totale destinazione del 
denaro pubblico per la scuola statale, nel 
rispetto dell’sit. 33 della Costituzione. 
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L’AMOROSO 


(Le illustrazioni sono 
tratte dal Servizio in¬ 
formazioni «AVIO») 


Conclusa la prima fase degli esami di maturità ed abi¬ 
litazione, quella delle prove scritte, 130 mila studenti stanno 
affrontando in questi giorni le prove orali. Probabilmente, 
anche quest'anno solo un terzo di questi giovani risulterà 
« maturo » nella sessione di luglio; gli altri due terzi ver¬ 
ranno respinti (di solito la percentuale del « bocciati « a 
luglio è di circa il 10%) o rimandati e questi ultimi, natu¬ 
ralmente, dovranno dimostrare ad ottobre, dopo due mesi 
dalla prima sessione, di essere, nel frattempo, « maturati ». 
Questi dati, che si ripetono costantemente ogni anno, ripro¬ 
pongono ancora il problema della efficacia dell'esame di 
maturità: certo è, e una lunga tradizione lo dimostra, che, 
nella maggioranza dei casi, l’esame si risolve in una prova 
prevalentemente nozionistica e superficiale. 

Del resto, la staticità, non solo dei criteri di valutazione, 
ma di tutto il meccanismo dell'esame di » maturità », risulta 
chiara dalle prove che sono state assegnate quest’anno, in 
particolare dalla più importante ed indicativa fra esse: quel¬ 
la d'italiano. « Sempre, più o meno, i soliti temi », hanno 
dichiarato gli studenti. 

Ben tre, questa volta, sono stati i temi sul Manzoni: al 
classico (Dite perché l’opera del Manzoni apparve ai suoi 
tempi rivoluzionaria per la novità dell’invenzione e dello 
stile e segnò una svolta nella storia della cultura italiana). 
alle magistrali (La stupenda pagina dell’addio ai monti di 
Lucia... etc.) agli istituii tecnici (Il personaggio femminile 
in Manzoni e Verga). 

Alcuni temi presupponevano una preparazione generale 
che, purtroppo, non si dà ancora, in genere, nelle nostre 
scuole superiori. Al classico era richiesta *la svolta nella 
cultura » determinata dall’opera del Manzoni. Allo scientifico 
il tema su Carducci, Pascoli e D'Annunzio esigeva da parte 
del candidati una conoscenza approfondita della società ita¬ 
liana della fine dell’800 e del primo ‘900. con tutti i problemi 
che in essa si aprirono anche sul piano civile, politico, cul¬ 
turale e ideale, attraverso una serie di testi che raramente 
entrano nella scuola. Ciò è bastato perché non pochi studenti 
si siano lamentati. « Non erano — ci hanno detto — temi 
propriamente letterari ». Si tratta di una reazione sbagliata, 
d’accordo: ma se, al termine dei cicli più qualificati degli 
studi secondari, tanti piovani rivelano una concezione cosi 
formalistica e retorica delia » letteratura », vuol dire che 
molte cose non funzionano, che tutto l’ingranaggio non fun¬ 
ziona più. 

Nelle magistrali e negli istituti tecnici la difficoltà prin¬ 
cipale di fronte alla quale si sono trovati gli studenti è stata 
invece la genericità: la religione del Manzoni, o i perso- 
naggi femminili del Manzoni e del Verga, sono motivi cosi 
vasti che spesso hanno indotto i candidati a svolgere l’argo¬ 
mento in modo banale e semplicistico. 

Vago anche il tema storico assegnato al classico sulle 
guerre e le paci del XIX secolo; stimolante, invece, il com¬ 
ponimento storico dei licei scientifici sul Mezzogiorno: ma 
molti candidati, oltre a sentirsi impreparati sulla questione 
meridionale (soprattutto nei suoi aspetti attuali), hanno rite¬ 
nuto (e anche questo è un sintomo significativo del -cli¬ 
ma » d’esame) che un tema del genere era - pericoloso », 
perché, a seconda dell ’ impostazione, poteva contrastare 
con le idee politiche dei commissari. Questa stessa preoc¬ 
cupazione hanno avuto gli studenti dei tecnici riguardo 
al tema sui problemi della pace e della fame: molti avreb¬ 
bero sentito il desiderio di sviluppare questo argomento in 
modo critico, ma spesso si sono lasciati andare al più piatto 
conformismo per non errare » complicazioni ». 

Sul - fronte » delie altre prove, in genere, non vi sono 
state difficoltà, se pure qualche inconveniente si è verifi¬ 
caio. A Milano trenlanore studenti dell'istituto tecnico-indu¬ 
striale Ettore Conti, nella seconda giornata d'esame hanno 
presentato alla commissione, di comune accordo, il foglio in 
bianco: l'argomento era sulla radio elettronica ed elettronica. 
- Questo problema comporta nozioni che non sono comprese 
nel programma che noi portiamo », hanno sostenuto gli stu¬ 
denti. Anche all istituto Beltrami è accaduto un caso simile, 
ma qui la maggior parte degli studenti ha preferito almeno 
provare a risolvere il problema Le versioni di latino si sono 
presentate piuttosto facili• qualche difficoltà era contenuta 
nella versione dal latino assegnata ai licei classici. Si trat¬ 
tava di un brano di Velleio Patercolo che presentava, al¬ 
meno in un punto (corpus suum...), un dubbio di lezione. 

Per la matematica, se è stato in genere agevolmente ri¬ 
solto il problema delie magistrali, alquanto difficoltoso è ri¬ 
sultato quello assegnato nei licei scientifici. dove si trat¬ 
tava di ricordare una formula assai poco usata: quella della 
area della calotta sferica. Il prof. Tabasso , ordinario della 
Università di Torino, ha dichiarato che a suo parere - ..non 
si dovrebbe basare un giudizio di maturità su una formula 
di geometria solida raramente usata 

Alle prese con degli » errori - di testo si sono trovati 
gli studenti candidati all'abilUaztone tecnico-commerciale 
nella prova di ragionerìa. In essa, ha precisato il professor 
Fiorentino, dell'Istituto Einaudi di Torino, si parla di • ri¬ 
serva statuaria », anziché • statutaria ». impropriamente si 
danno definizioni di • attività » e » passività -, e si parla an¬ 
cora di » valori della perizia di stima » invece di - valori 
di stima »; ed altro ancora. » Non si tratta di errori, ma di 
improprietà terminologiche ». ha dichiaralo li docente. Sono 
improprietà, comunque, che insieme alta genericità o com¬ 
plessità dei temi, ai dubbi di lezione delle versioni dal latino, 
all'errore di trascrizione di quella dal greco dove a causa di 
un pronome dimostrativo divenuto riflessivo un intero passo 
è risultato intraducibile, alle formulette - rare » dei compiti 
di matematica contribuiscono a caratterizzare sempre più 
quello che l’esame di •maturità » già è: un incubo Un incubo 
sul quale ogni anno regolarmente e puntualmente si versano 
fiumi di inchiostro che vanno a riempire pagine intere di 
giornali e riviste e che registrano le dichiarazioni di medici 
generici, igienisti, dietisti, psicanalisti: come non si trattasse, 
per uno studente, di una normale conclusione degli studi, ma 
di superare una grave malattia che fatalmente lo coglie sui 
diciotto anni. 

Fabrizio D'Agostini 

Nella foto In alto: la prova d’italiano al è appena conclusa 
e era gli studenti al consultano a vicenda: - Tu quale tema 
hai scelto? ». ' 
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spettacoli / RAG. 7 


KARLOVY VARY: 


«La ragazza di Bube», proiettato ieri sera con succes¬ 
so, ha rischiato fino all’ultimo l’esclusione dal Festival 


Il Cantagiro alle ultime battute 
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Una suggestiva inquadra¬ 
tura dal film ’ di Coman¬ 
cini - « La ' ragaxza di Bu- 
be », con Claudia Cardi¬ 
nale e George Chakiris, 
presentato ieri sera a Kar- 
lovy Vary. *La proiezione 
del film italiano ha potu¬ 
to aver luogo grazie so¬ 
prattutto alla buona vo¬ 
lontà degli organizzatori 
del festival cinematografi¬ 
co cecoslovacco che fino 
all'ultimo momento non 
avevano trovato la ben¬ 
ché minima collaborazio¬ 
ne per superare l'« impas¬ 
se » provocato dalla pre¬ 
sentazione in concorso 
della stessa pellicola al 
recentissimo festival di 
Berlino, ove nel caso fos¬ 
se stata premiata, secon¬ 
do le norme della manife¬ 
stazione di Karlovy Vary, 
avrebbe dovuto essere e- 
sciusa dalia competizione. 


re 


Un brutto aff 
ma a lieto fine 


Le responsabilità del produttore e dei 
funzionari del ministero dello Spettacolo 
che hanno presentato in concorso a Ber¬ 
lino lo stesso film già designato ufficiai- : 
mente per la manifestazione cecoslovac¬ 
ca - Claudia Cardinale festeggiatissima 

< 

» DALL'INVIATO 

KARLOVY VARY, 9 loglio 

Tutto è bene quel che finisce bene. La ragazza! di Bu- 
bo è stato proiettato, ha ottenuto un caloroso successo, 
la sala era piena e vibrante come ancora non era ac¬ 
caduto in questo Festival. Per di più, proprio all'ultimo 
•momento, il film era ’ stato reinserito in concorso e, 
quindi, potrà anche aspirare ' a qualche premio. Seb¬ 
bene trasportata in aereo-taxi da Praga a Karlovy Vary, 
Claudia Cardinale non è giunta in tempo per la proie¬ 
zione, ma ha potuto parte- i -- 77 -T . 


cipare subito dopo, ammi- 
rattssima e contesa da 
giornalisti e fotografi, alla 
lonferema-stampa di Cornea- 
fini nella tradizionale sede 
lei bar Fiorentina: minuta, 
t orridente, si è più volte scu¬ 
lata per il pasticcio che le 
ivevano combinato i suoi, 
acendola arrivare tardi a un 
ippuntamento al quale ha di¬ 
chiarato di tenere moltissl- 
no. ■ Elegantissima ma di- 
\creta, con la sua voce pro¬ 
onda ma timida, chi avreb- 
te resistito ai suoi sorrisi e 
i suoi sguardi? Solo quan- 
o ha detto di sentirsi tan- 
o vicina alla Mara del film, 
i/ punto che attenderebbe an¬ 
che lei cosi a lungo il suo 
Jube, c'è stato da parte de¬ 
lti astanti un accenno d’in- 
redulità, cortesemente trat- 
cnuto. Ma si è trattato d’una 
{untatura. Tutto, ripetiamo, 
li è risolto a meraviglia. 

C'è voluta, però, tutta la 
lentilezza e la tolleranza dei 
ecoslovacchi. Comencini, che 
i qui con noi da qualche 
liomo, se n’è reso ben con- 
o. Oggi è contento per il 
accesso del film, ma fino a 
eri ■ era letteralmente furio- 
o per il comportamento del 
uo produttore, del ministro 
i dei funzionari della dire- 
ione dello spettacolo che, do¬ 
to aver designato ufficialmen- 
e con La ragazza di Bube 
ter Karlovy Vary, ufficiosa• 
nente l’avevano inviato e so- 
tenuto anche a Berlino. Ep- 
ture esiste un paragrafo del 
egolamento della FIAPF, cioè 
ella Federazione internazio- 
tale dei produttori che cerca 
fi portare un po’ d'ordine nei 
'estivai del cinema, il quale 
iroibisce la partecipazione in 
oncorso a due rassegne. Ma 
'ristaldi, invitato telefonica- 
nente dal regista, si era rifìu- 
ato di dichiarare fuori con¬ 
orso il film a Berlino, e si è 
\ccinto a farlo solo in extre- 
nis, quando era ormai sicu- 
o che non avrebbe tinto al- 
un premio. 

Sempre a Berlino. Scìcluna 
’orge — a quanto si riferisce 
ui — ha tenuto il medesimo 
omportamento, furbescamen- 
c aprofittando della circostan- 
a che nello statuto di Kar- 
ory Vary si parli ancora (ma 
I comma, dopo quest’ullima 
sperienza, sarà presto mo- 
ificato), di film « premialo », 
on semplicemente « presenta¬ 
si ad altro Festival. Il che 
on elimina affatto l’infantile 
oppiezza delle nostre auto- 
ita. Se La ragazza di Bube 
ifattì avesse ricevuto un pre- 
J io a Berlino, non avrebbe 
atuto più averne a Karlovy 
’ary, dorè pure era stato 
laudato perchè ne vincesse, 
almeno si spera, • 
Personalmente, siamo abba- 
anza vecchi del Festival di 
àrlovy Vary, che abbiamo se¬ 
nto dagli inizi, per sapere 
le la sua storia è punteg- 
ata di scorrettezze da parte 
aliami e da essa sola. E' una 
brio, per intenderci, che co¬ 
meta dal 1949, quando il no- 
ro governo non volle che il 
nema italiano fosse qui rap- 
resentato da opere carne La¬ 
ri di biciclette e La terra 
«ma, ma che sarebbe edu- 
itivo • interessante, se lo 


spazio ce ■ lo concedesse, ri¬ 
percorrere di anno in anno. 
Si troverebbe — e non sareb¬ 
be una rivelazione ma una 
conferma — che in quel di 
Roma nulla è mutato, che lo 
stesso meschino spirito buro¬ 
cratico. la stessa ignavia e 
furberìa da quattro soldi, lo 
stesso totale disinteresse per 
le ragioni dell’amicizia, del ri¬ 
spetto e della collaborazione 
intemazionale (ragioni che 
Karlovy Vary difende invece 
cosi ardentemente e paziente¬ 
mente), hanno continuato a 
regnare indisturbati. 

Per fortuna il film è piaciu¬ 
to nè, d’altra parte, il talento 
dei nostri cineasti era stato 
mai messo in dubbio: il cine¬ 
ma italiano è amato sincera¬ 
mente in Cecoslovacchia e lo 
potrebbe dimostrare anche la 
bilancia corTfmerciale delle no¬ 
stre esportazioni. Inoltre un 
buon risultato a Karlovy Vary 
ci apre i mercati di tutto l’O¬ 
riente. Dato che, come è no¬ 
to, non siamo capaci di ven¬ 
dere all’estero, e che le nostre 
esportazioni sono piuttosto 
raffrenate che favorite dai no¬ 
stri organismi responsabili, ec¬ 
co che la via della cultura e 
dell'arte è ancora la più sicu¬ 
ra per ottenere qualcosa. Ma 
noi mettiamo in gioco tutto 
per Berlino, per la Germania 
Occidentale, cioè per coloro 
dai quali non ci sono venuti 
che insulti (per parlare sol¬ 
tanto di questi). Siamo vera¬ 
mente molto in gamba! 

V affare della Ragazza di 
Bube si è, comunque, conclu¬ 
so serenamente, grazie alla 
generosità dei nostri ospiti, 
che traspare soprattutto dal- 
T ultimo capitolo del docu¬ 
mento che riproduciamo qui 
a parte. Claudia Cardinale, do¬ 
po la visita odierna a una 
fabbrica di cristalli, è già ri¬ 
partita alla volta dell'Italia, 
dorè l’attende il lavoro con 
Tognazzi nel Magnifico cornu¬ 
to di Pieirangeli, e dove — 
come ci dicono — Visconti 
le farà forse interpretare « una 
sorta di Elettra moderna ». 

Crediamo che queste poche 
ore trascorse in un clima co¬ 
sì affettuoso lasceranno in lei 
della nostalgia - è sempre sta¬ 
to cosi, per tutte le attrici 
italiane che sono state ono¬ 
rate da Karlovy Vary. 

Ugo Casiraghi 


Ecco il testo della dichia¬ 
razione cecoslovacca sull’ in¬ 
crescioso episodio provocato 
dal disinteresse delle autorità 
italiane In merito alla parte¬ 
cipazione della Ragazza di Bu¬ 
be all’Importante manifesta¬ 
zione di Karlovy Vary: 

« La direzione del Festival 
di Karlovy Vary ritiene che 
un malinteso abbia potuto na¬ 
scere a proposito del paragra¬ 
fo 4 del nostro regolamento 
nel quale è stabilito che pos¬ 
sa essere presentato in com¬ 
petizione solo un film non 
premiato in un altro Festival 
con uno dei premi principali. 
Tale paragrafo è rimasto nel 
nostro statuto come svista bu¬ 
rocratica ed è in contraddi- 
jdooe col paragrafo rispettivo 
dello statuto della FIAPF sul- 
l’organizzazione del Festival 
intemazionali del cinema ». -* 


Trieste: alla Francia l'onore delVapertura del Festival 


Una bella Imma¬ 
gina di Annette 
Stroyberg protago¬ 
nista della pelli¬ 
cola francese, di¬ 
retta da Ivan Go- 
var c Un solr par 
hasard » («Una 
sera per caso»), 
che ha inaugurato 
ieri sera il secon¬ 
do Festival del 
film di fantascien¬ 
za di Trieste. 



Fantascienza di 
ieri e di oggi 

Sullo schermo Vinteressante « Una sera per caso » e 
la retrospettiva dei film di Méliès e dei fratelli Pathé 


DAL CORRISPONDENTE 

TRIESTE, 9 luglio 

Il secondo Festival Intemazionale dei film 
di fantascienza si è iniziato oggi a Trieste 
con un film francese, « Una sera per caso », 
diretto dal belga Ivan Govar. interpretato da 
Annette Stroyberg (Florence), Jean Servais 
(Piort), Michel Le Royère (Ségonne). 

E’ un’avventura di fantascienza, nella qua¬ 
le si Inserisce una storia d’amore e di spio¬ 
naggio. Il susseguirsi degli avvenimenti, i 
fenomeni inesplicabili che si intrecciano, ten- 


Henri 

Crescente 
entusiasmo 
per il Bolscioi 

, NERVI, 9 luglio 

Con un nuovo programma si è aperto 
l’altra sera il secondo ciclo di rappresenta¬ 
zioni del Teatro Bolscioi di Mosca. 

La prima parte è stata interamente dedi¬ 
cata ad una « suite danzante », in vari tempi, 
ricchissima di spunti ed occasioni sia per 
coreografie di assieme che per esibizioni 
di solisti. 

Presentato per la prima volta è stato inve¬ 
ce il « gran passo » dal noto balletto « Don 
Chisciotte » di Mlnkus, nel quale sono risal¬ 
tate, ancora una volta, le eccezionali qualità 
della Timofeieva. 

La v Notte di Valpurga» su musiche di 
Gounod, interpretata magistralmente dalla 
Kondratieva. dalle due Cerkasskaia, dalla So- 
kolova, da Li epa, Kosceliov e dal corpo di 
ballo, ha occupato la terza parte del pro¬ 
gramma, concludendolo nel modo migliore. 

Il pubblico, numerosissimo, ha applaudito 
entusiasticamente ogni brano ed ha chiama¬ 
to ripetutamente alla ribalta gli impareggia¬ 
bili artisti del Bolscioi. • - >' - 


t ■ , 


little Tony 

• i. ’ 

cambia pelle 
Ce ciuffo) 

i SALERNO, 9 luglio 

Eccoci ormai alle ultime battute del Cantagiro, che 
domani sera arriverà a Fiuggi per l’ultima tappa e, sa¬ 
bato, per la finalissima che la TV riprenderà anche 
questa volta, come già avvenne alla prima serata di 
Ancona, per trasmetterla differita di un giorno sul video 
Stasera, la carovana ha rivisto, per Tultima volta, il 
mare a Salerno, dove si è svolta la terzultima serie 
di incontri. La « troupe », che è stata accolta dal con¬ 
sueto stuolo dì ragazzini e 

non, è arrivata nella città *******************^ 
campana dopo una non fa-i * * 

elle camminata da Roma. * * 

Ieri, appunto a Roma, \in + 5 POLtTO: UQUQlmeilte * 

ntihhlim penilivftmpnfn Hi mi* r ^ 


pubblico esclusivamente di mi¬ 
litari — ai quali Rp.daelli ha 


voluto praticare non il tradi- * *_ crpnn Jl hnllpttfl * 
zionale « metà prezzo » ma ad- -k tu 5Ct/iu II UUIIcllO * 

dirittura l'ingresso gratuito — * -- ’ 


dirittura l'ingresso gratuito —- J - 

ha voluto, attraverso i propri * « 

giurati, dimostrarsi plenamen- ^ (( liOyUlOnuU )) 

te solidale e d’accordo con * —- 

gli spettatori in borghese che -g . 

finora avevano eletto Gianni -K » « _ 

Morandi e Giancarlo Guarda- * Mfif 
bassi rispettivamente maglia J IylffnI Infili 
rosa e maglia verde del Can- ^ 
tagiro 19IÌ4. Anzi il primo ha -g 

persino guadagnato im ulte- -k P__ IL _ - -_ 

riore punto in clasifica su Mi- * ■ MB 

chele, permettendo invece a * | | | W 11 

Little Tony, vincitore della se- £ Jt 

rata romana, di guadagnare ^ _ 

lievemente, pur rimanendo * 

terzo in classifica. * gl f fglì f |1 

Nonostante non abbia avuto ^ 
particolari exploit. Little To- -g 

nv ha fatto quest’anno note- -k _ I I. — 

voli passi avanti. Abbandona- ■¥ «SI f J| 

to ormai il ciuffo impomatato £ UI IIIUI II V 

di brillantina e i vistosi ma* £ 
glioni di maglia dorata con ^ • 

cui si esibiva fino a un anno * 

fa, Little Tony tenta di offri- -k II ffly |VV ]|g|J 
re al pubblico l’immagine di * BtfttllllV 

un cantante più civile, più mo- £ 
rigerato, sottraendosi così al- £ - 
la concorrenza di Focaccia, da ^ 
una parte, e di Celentano dal- * 
l’altra. -k 

Il caso di Little Tony non £ 
è il primo nel mondo della + 
canzone: ci siamo ormai abi- * 
tuati alle trasformazioni e al- -k 
le metamorfosi, da Dallara a £ 

Mina; spesso tali trasforma- £ 
zioni sono una semplice tat* £ i 
tica per offrire al pubblico. 
che incomincia a stancarsi, un + 
nuovo motivo d’interesse. Ma. -k MmtÈÈip*'* 
oggi, spesso si tratta di auten- £ 
tiche maturazioni: i cantanti £ J 

raggiungono ormai la popola- £ 
rità in un’età ancora acerba, -* jjHV 
ed è inevitabile che tendano k 
con il tempo ad evolversi. k 
Questo è avvenuto con Little £ » 9 t * >|i 

Tony, e questo sta avvenen- * 9 ■ t . *» 1 

do, ancora più spontaneamen- k ■ * . » 0 I * 
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gono desto l’interesse dello spettatore di que¬ 
sto film di buon livello commerciale. 

Ségonne, un giovane scienziato atomico, è 
vittima di un incidente automobilistico. Soc¬ 
corso. viene portato in cara di Piort. che vive 
con una bellissima ragazza della quale si in¬ 
namora. Nella casa succedono strani fenome¬ 
ni. Il tempo non e piu una dimensione esat¬ 
ta, ma precipita o si diluisce, a seconda dei 
desideri degli abitanti della casa. 

La confessione di Florence su questo mi¬ 
stero al giovane scienziato, avviene a Parigi, 
quando la ragazza incontra un anziano uf¬ 
ficiale di cavalleria, Charles, di cui riconosce 
di essere stata l’amica quarant’anni prima. 

La causa di questo fenomeno consiste nel¬ 
la presenza di un meteorite sepolto nel giar¬ 
dino della casa di Florence, dove Segonne ri¬ 
torna insieme a lei e a Piort. Essi brindano 
per festeggiare questa eccezionale scoperta, 
che permetterà loro di conservare l’eterna 
giovinezza. , 

Ségonne, tuttavia, non riesce a vuotare il 
bicchiere, colpito da un agghiacciante sguar¬ 
do di Piort, che sembra aver assunto poteri 
soprannaturali. Egli crolla a terra, svenuto. 

Dopo altre complicate vicende, Ségonne ap¬ 
prende a Parigi dall’ufficiale di cavallerìa, 
l’attività spionistica della misteriosa coppia. 
Tuttavia, grazie all’amore di Florence, il gio¬ 
vane scienziato non è costretto a tradire il 
suo segreto, come vorrebbe Piort, e la vi¬ 
cenda ha un lieto fine. 

Nella serata inaugurale, è stato proiettato 
anche un documentario argentino di Alejardo 
Vignati, dedicato allo scultore ungherese Ko- 
siee, di cui il critico Michel Ragon aveva 
scritto: « Il mondo di Kosice sembra ap¬ 
partenere alla fantascienza, perchè le sue 
opere, trasparenti di luci, di movimenti e 
di suggestioni visive, sono avvolte in ima 
atmosfera quasi surreale, dai rilievi c dai co¬ 
lori cangianti, e segnano ii dialogo con la 
vita ». 

Sono stati proiettati ieri anche i primi sei 
film della retrospettiva, tutti francesi: « Viag¬ 
gio verso la luna » e « L’uomo invisibile » dei 
fratelli Pathé, « Parigi che dorme » di René 
Clair e « Viaggio per la luna », « Viaggio at¬ 
traverso l’impossibile », « Il tunnel sotto la 
Manica» di Georges Méliès. 

Alcuni di questi film risalgono al princi¬ 
pio del secolo. Essi sono stati presentati 
dal figlio del resista Méliès che ha ricordato 
l’opera del padre, precursore della {anta- 
scienza, che si era ispirato a scrittori come 
Verme e Welles. 

T * ' ' » f _ * 

T. Z. 


Michele il quale, se è forse su* g •*a^m**J > J* 

un piano lievemente superio- k 1 . • * 

re quanto a voce, ha una per- £ J ****** t * a * * 

sonalità meno comunicativa. £»*< > | || |*a * T 

A Gianni Morandi andrà * »S I*** 1 a *»* .t * 

dunque il Cantagiro 1964? Do- k t|** * |* j*» • * g * *- 

vrebbe, in fondo, essere così. £ » • *w. fi 

Altrimenti, anche quest’anno, £ #* * t 1 

l’opinione di tante giurie, opi- £ L§ a* a J* • * 

nione rivelatasi stavolta uni- * gKajy t § ® fi 

forme, pressoché unanime, sa- k DteSSfcla §* f * J» a * * * 

rà stata tradita e svuotata, k g ||| * 

Non va dimenticato, -poi, £ m • J 

che il Cantagiro ha bisogno * 1 + 

di un vincitore la cui « grin- k ^ ,, fi¬ 

la » sia capace di non cascare k ROMA Aìargot Fonteyn alla * 
nello spazio di dodici mesi, £ partenza dall'aeroporto della fi 
perchè, un altr’anno, la ma- £ capitale alla volta di Londra. ? 
glia rosa di Fiuggi dovrà con- * (Telefoto AP) * 

correre come ospite d'onore * 4 - 

e dovrà quindi esercitare ope- k *■ 

ra di richiamo sul pubblico. k SPOLETO, 9 luglio * 

D’altra parte, gli interessi in £ Altra giornata di sventure, jf 
gioco sembrano coincidere con * Margot Fonteyn, la famosa ’ì 
la classifica attuale: grazie al k , . *- 

Cantagiro. Morandi sta assur- * ba,,er ' n ’ ^«doveva, ins.eme * 
gendo all’Olimpo dei semidei £ con Rodo,f Nureyev, parteei- 
canori. L’improvvisa, inattesa £ P* r * domani alla « prima » di J 
vittoria di Michele, oppure di * « Raymonda », è partita oggi * 
Little Tony O di Betty Curtis k da Spoleto per Londra (don- fi 
risulterebbe solo contropro- £ de era appena arrivata), per * 
ducente ai fini della stessa £ raggiun9<r . ,, m#rito che J 
campagna di persuasione ope- * v#rsa ln gravi condilion j a * 
rata dal mondo del disco. k dell’attentato di cui * 

Lo stesso discorso può va- £ f„ vittima nei giorni scorsi. * 
lere per il Girone B, dove k • Il « Festival del due mon- * 
Giancarlo Guardabassi, senza £ di », tuttavia, continua. Una J 
dubbio il più simpatico al £ giovane ballerina, che nel bai- * 
pubblico, sopravanza di parec- * letto figurava tra le amiche * 
chio Dino E, poiché i nomi £ di Raymonda, prenderà il po- J 
papabili in entrambi 1 Gironi ^ sto della Fonteyn, Non è cer- » 
appartengono tlùti alla stessa * tamente il caso di « Èva con- * 
casa discografica romana, non £ tr0 Eva ma è a ppar , 0 un * 
è pensabile che questa possa ^ tantino cinico il comunicato ♦ 
avere intererai a invertire le k del maestro Gian Carlo Me- * 
attuali posiz.oni in classifica. £ Dopotutto — ha detto 1 

Semmai, il pencolo per Mo * pressappoco — il Festival ha 4 
randi può essere rappresenta- £ anc he | 0 scopo di lanciare i * 
to da Little Tony, avversario £ giovani; non guasta se la eir- £ 
di scuderia, e per Guardabas- * costanza servirà ad Imporre 4 . 
Si da Mosca O da Silvi. k una giovanissima ballerina: ♦ 

* per l’occasione Doreen Wells £ 

•-k che, a poche ore dalla « pri- 4 

£ ma », si appresta a fare i * 
t * conti non soltanto con la sua ^ 

l*OCamO * comprensibile eccitazione, ma 4 - 

“ £ soprattutto con il furore ti- * 

* Tannico di Nureyev (lo dice £ 

■ ||n| k lui stesso che è un « cattivo », 4 

f un duro). fi 

•gì ^ 

• _ ■ • • * Superficialmente, e dando ^ 

itdllUIII k retta ad umori diffusi, il Fe- * 

*** £ stivai starebbe scontando la * 

d a bq * brutta idea di aver voluto £ 

■ 7 k prescegliere per le sue gì or- * 

£ nate importanti proprio quel- J 
m _• ■ * le del venerdì. Venerdì 19 ^ 

J£CWìlffll £ giugno « cavaliere delle 4- 

£ rosa», venerdì 10 luglio m Ray- £ 

- ROMA, 9 luglio k 070nda ”- Tra un venerdì e 4 . 
I film italiani « La calda £ , ’* I,ro ci sono scappati gli * 
vita » di Florestano Vanci- * 'icidenti per « Bella ciao » e * 
ni, e La ragazza in presti- k qw*HI riguardanti gli spetta- + 
to » di Alfredo Giannetti £ eo,i teatrali. « L'isola » di Fa- 4- 
saranno presentati in con- * bio Mauri, com i noto, non £ 
corso al XVII Festival in- k arr * p*v luogo. Thomas Mi- 4 . 
temazionale cinematografi- £ «be doveva esserne il 4- 

CO di Locamo Che si svol- £ protagonista, ha infatti abban- * 
gerà dal 22 luglio al 2 ago- k donato Spoleto, anche lui. » 
StO. £ Frattanto a Spoleto si sta fi 

In concorso per 1 docu- * svolgendo con straordinario * 
mentati è s La lezione di k successo la rassegna di film 4 . 
San Giuseppe ». £ intelligentemente e organica- fi 

'-Fuori concorso sarà in- k approntata dette rhrf- J 

vece presentato «Sedotta * »*• «Filmcriik»». 4 . 

o abbandonata» di Pietro j 

Germi. • ******************** 


I film 
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al 17° 
Festival 
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Misteri televisivi 

■ ' ■ n . ’ • * • . 

I misteri televisivi, grandi e piccoli esistono: non cl 
possono essere più dubbi ormai. Un esempio marginate, ■ 
ma non per questo meno tipico ce lo ha offerto ieri sera, 
sul Secondo canale, la seconda puntata di Johnny 7. Il ' 
regista Eros Macchi ci ha regalato, sul finale , una canzone 
di Dorelli, Una rosa per Valentina, ripresa con particolari 
raffinatezze tecniche, piani sovrapposti, dissolvenze, tre- 
volti del cantante presenti contemporaneamente sul video. 
I.o stesso regista, però, per presentarci la Cmquetti, al¬ 
l’inizio della trasmissione, ha ricostruito in studio un ri¬ 
dicolo Pincio di cartone, gremito di automobili nuove fiam¬ 
manti. che aveva proprio un’aria malinconica. Eppure, 
sarebbe bastato portare le telecamere, una sera, sul Piti- . 
ciò vero, per darci una scena se non altro meno smorta 
(ricordate i balletti di Don Lurio ripresi in esterni, nel 
corso di Studio uno’,). ! 

, Come spiegarsi, dunque in questi squilibri, che vanno 
dalle ricerche formali più sottili alla deliberata rinuncia 
alle più elementari possibilità detta televisione? Mistero, 
appunto. E’ un esempio marginale, ripetiamo- ma non del 
tutto. Perche, come abbiamo più volte sostenuto, è pro¬ 
prio per questa sua tendenza a rinchiudersi sempre negli 
studi e a concedersi semmai in questa sede certe raffi¬ 
natezze, che la TV perde tanto mordente. 

Certo, è anche reto che di mordente i varietà televisivi 
ne hanno comunque pochino. Anche questa seconda pun¬ 
tata di Johnny 7, pur senza deludere rispetto alla prima, 
io ha dimostrato. L’abbiamo detto: Johnny 7, rispetto ad 
altre consimili trasmissioni, ha il vantaggio di essere mi¬ 
surata, di usufruire di un personaggio simixitico e non 
presuntuoso come Dorelli che ieri sera, con le migliorate 
prestazioni della Pitagora, la solita vitalità di Modugno 
(ma in che dialetto canta, ormai, quest'uomo?), e il con¬ 
sumato mestiere di Macario che e riuscito ad animare 
una scenetta di rara banalità, c corsa via sino alla fine 
senza infunila Ma, siamo onesti, anche senza lode: perchè, 
se è vero che m una terra di cicchi un orbo è re, e pur 
vero che un orbo è sempre un orbo. 

Sul Primo canale, la serata è stata sconvolta per far 
posto a una curiosa trasmissione dedicata atta nuova legi¬ 
slazione sulla leva militare Curiosa non perchè non fosse 
ampiamente giustificata dall'argomento, ma per quella in¬ 
credibile scenografia, fatta di stelloni e tribunette, il cui 
autore andrebbe, forse, psicanalizzato. Uno dei momenti 
più vivi del dialogo tra Vecchietti. Zatterin e il colonnello 
Caroli ci è sembrato quello tri cui si è sottolineato che 
i casi di esenzione dei giovani « per lontananza del pa¬ 
dre » sono ben delimitati anche perchè si tiene a non in¬ 
crementare l’eventuale abbandono del tetto coniugale da 
parte di quei signori che. con questo mezzo volessero 
ottenere l’esenzione del figlio. Che paese l’Italia. 

g. c. 


Rai® — 

programmi 


TV Primo 

12,20-12,35 Ora di punta 
18,00 La TV dei ragazzi 

■ ) GIRAMONDO 

« Silenzio, si gira » 
della serie ■ I due 
masnadieri » 

b) IL TESORO DELLE 13 
CASE 

Guidobaldo trova un 
impiego 

Telefilm - Regia di 
Jean Bacque 

c) POPOLI E PAESI 

Riti sacrificali dello 
Yucatan 

20,15 Segnale orario 
Telesport 

20,30 Telegiornale 

ci-I la sera 


Radio 


20,30 

21,00 


Una ragazza 
semplice 


l'9 Vd*.il«i 

V /ari- r. 

Tra'-’tjj' o n 9 cii Mita ^a- 
rte'i * Mira Pravdtna 


22,45 L'isola di Che-Ju 


DeeuTter.tarto della Corea 
Filmi 


23,00 Telegiornale 


della nette 


TV Secondo 


21,00 Telegiornale 
21,10 Intermezzo 

21.15 Primo piano 

Juliatt* Greco - La musa 
del Ouartiera Latino 

22.15 Musica insieme 

cen Sfar - Perzo'ta e i 
sjet sci s-i e -I Sestetto 
Bisso Va'ti e-D- -i 

23,00 Notte sport 

Servizio speciale sul SI* 
Tour dt Frane* 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 13, 15, 
17, 20, 23; 9.10 Pagine di mu¬ 
sica; 9,45 Canzoni, canzoni; 
IO Antologia operistica; 11,15 
Musica e divagazioni turistiche; 
13,25 Due voci e un microfo¬ 
no; 15,15 R. Rauchi e il suo 
complesso; 15,30 Carnet mu¬ 
sicale; 15,45 Quadrante eco¬ 
nomico; 16 Programma per i 
ragazzi; 16,30 AAusiche di A. 
Roussel; 17,25 Personaggi dei 
frontespizi musicali; 18 Quarto 
centenario della nascita di W. 
Shakespeare. Antonio e Cleo¬ 
patra; 18,20 Musica da ballo; 
19,15 Arte persiana; 19,30 Mo¬ 
tivi in giostra; 20,30 Vita di 
Luigi Pasteur; 21 Concerto sin¬ 
fonico; 22,40 Musica da ballo. 

SECONDO 

Giornale radio - 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 13,30, 14,30, 

15.30, 16,30, 17,30, 18,30, 

19 30, 20 30, 21,30, 22.30; 

8 50 L'orchestra del giorno; 

10.40 Le nuova canzoni ita¬ 
liane, 12 Colonna sonora; 14 
Veci alla ribalta; 14,50 Per 
gli amici del disco; 15,15 La 
rassegna del disco; 15,35 Con¬ 
certo in miniatura; 16 Rapso¬ 
dia - 51” Tour de France. Tra 
le 16,15 e le 17,30: radiocro¬ 
naca arrivo della tappa Bayon- 
ne Bordeaux; 16,38 Zibaldone 
familiare; 17,05 Canzoni sen¬ 
timentali; 18,35 Arriva il can¬ 
tagiro; 19,05 I vostri prefe¬ 
riti; 19.50 51* Tour de Fran- • 
ce; 20 Zig zag; 20,05 Fme set- 

• maria; 21,05 Tempo d'estate; 

21.40 Musica nella sera; 22 
L'angolo del jazz. 

TERZO 

13,30 La rassegna; 18,45 
Mjsiche di J Absil; 18,55 Ori- 
g naìità e caratteristiche del ro¬ 
manzo latino-americano; 19,15 
Parcrama delle idee; 19,30 
Concerto d, og^i sera; 20,30 
Rivista delie riviste; 20,40 Mu¬ 
siche di G. Va’entini e A. Vi- 
vaidi; 21 li giorna’e dei Ter¬ 
zo; 21,20 II custode, t'e atti 
di H. Pinter. 


Stasera 


Un altro incontro di gran¬ 
de interesse, questa sera 
(alle 21,15. sul Secondo ca¬ 
nale), per la rubrica « Pri¬ 
mo piano »: Juhette Greco, 
Con lei. i telespettatori po¬ 
tranno rivivere i tempi del 
■ Tabou », il locale di Saint 
Oerm 3 in. dove Juliette can¬ 
tava tutta vestita di nero, 
neri 1 pantaloni attillati, ne¬ 
ro il maglione, neri gli occhi 
e ì lunghi capelli. Cantava 
le canzoni di Prevert. reci¬ 
tava Sartre e divenne cosi, 
tra il ’47 e il ’.V). la musa 
dell'esistenzialismo Adesso 
vive in una splendida casa, 
ha tre persone di servizio, 
quattro automobili; ha gi¬ 
rato film a Hollywood e a 
Parigi, è stata la compagna 
di Zanuck, sino alla loro 
clamorosa rottura, seguita 
da querele e diffide. 

Ora veste da Chanci, i 
capelli sono acconciati, ta¬ 
gliati e il naso ha ricevuto 
una piallatina. Ride e prima 


il suo volto era sempre se¬ 
no. La musa è una « arri¬ 
vata ». Ma quando canta, 
con la sua bella, profonda, 
femminile voce di sempre, 
sussurra ancora - « Moi, la 
liberté ->. 


Eira Merlint, Paola Bacci, 
Ennio Balbo. Alvaro Piccar- 
di. Michele Malaspina. Ger¬ 
mana Monteverdi sono gli 
interpreti principali di Una 
ragazza semplice, tre atti 
dt Vasiltj Shkvarkm, tradot¬ 
ti da Mita Kaplan e Mira 
Pravdina e affidati alla re¬ 
gia di Claudio Fino, in onda 
stasera alle 21 sul Primo 
canale. 

La e ragazza semplice » è 
Olga, una studentessa boc¬ 
ciata agli esami che, per 
prepararsi alle prove di ri¬ 
parazione, decide di andare 
a fare la domestica in una 
casa alla periferia della cit- 
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A Brescia 


Mantova 


La redazione non si as¬ 
sume responsabilità per 
la mancata variazione dei 
programmi cinematografi* 
ci pervenuti dopo l'orario 
di chiusura del giornale. 


Bergamo 

Arlston: « Delitto allo specchio » 

♦♦ 

Ariechino: < Due piti due uguale a 
sei » ♦♦ 

Astra: « Sfida all'O.K. Corrai » 

♦♦♦ 

Centrale: « La ballata del boia » 

♦♦♦♦ 

Duse: a Parigi nuda » ♦ 

Odeon: « Danza macabra » 44 

San Marco: « P.B.I. squadra omi¬ 
cidi » 44 

Diana: « L'ammazzaglganti » 44 

Alba (Valtesse): • « Angeli con la 
pistola » 44 

Italia: « Cento ragazze e un mari¬ 
nalo » 44 

Mignon: « Morgan il pirata » 44 
Nuovo: « Scotland Yard, mosaico 
di un delitto » 444 

Rubini: « Pugni, pupe e pepite » 

Sant’Orsola: « Zorro » ♦♦ 

Centrale (San Pellegrino): « Nuto 
con la camicia » + 

Eden: a La ragazza di Bube » 


Brescia 

Ambra: « Il leggendario conquista- 
toro » 44 

Aquiletta: chiuso 

Astra: « Ciao ciao Birdle » 4# 

Brilla: « Magona » 44 

Centrale: « Femmine di lusso » 44 
Crociera: « La città vietata » ♦♦ 
Ideal: « Battaglione disciplina 999 » 

44 


.Magenta: « V|a mala » 44 

Marconi: « La città prigioniera » 

♦♦ 

Melropot: c II cavaliere della Valle 
d’oro » ♦♦ 

Moderno: « La pattuglia dei sette » 

44 

Moretto: « La città della paura » ♦ 
Pace: « Un tipo lunatico » 4 

Super: « L'uomo che vide 11 suo 
cadavere » ♦♦ 

Adria: « La vergine di cera » 44 

Busto Arsizio 

Oscar: « Peccatori dannati » 44 

Castelli: « Inferno per Yuma ■ 44 
Sociale: « Mondo matto al neon » 

♦ 

Pozzi: « Questa nostra estate » ♦♦ 
Italia: « Terra lontana # ♦♦ 

Nuovo: « La suora bianca » ♦♦ 

Como 

Politeama: a II colore della pelle » 

44 

Sociale: « Pic-nic » 444 

Supercinema: «La mano sul fucile» 

44 

Astoria: « L'ultimo sole ■ ♦♦ 

Moderno: « Il grande caldo » 444 
a L’amore Impossibile » ♦ 

Astra: « Un filo di speranza » ♦♦ 
Araldo: « I re di Roma a 44 

« Colpo alla nuca » ♦♦ 

Volta: « Io e la donna » ♦♦ 

Gloria: « Delitto in pieno sole » 

44 

Tre Stelle: « Le sorprese dell'amo¬ 
re » ♦ 

Astra: « Chiamate 22-22, tenente 

Sheridan » 44 

Crema 

Astra: « Frenesia dell’estate » ♦♦ 

Nuovo: «Per soldi o per omo re » 

♦♦ 

Cremona 

Corso: « Anna » 44 


Braccio di Ferro 


Italia: «L'ultima carica» " 44 
Padus: « Due soldi di gloria » 44 
Supercinema: « I giovani fucili del 
Texas » 44 

Politeama: chiuso per ferie 
Roxl: « La mano sul fucile » 44 
Arena Castello: « Pugni, pupe e 
marinai » 44 

Arena Giardino: ■ Il vizio e la vir- 
tii» 44 

Arena Parco: « Il letto racconta » 

♦♦ 

Arena Venezia: « I guerriglieri del¬ 
l'Arcipelago » 44 

Gailarate 

Condominio: « Rommel la volpe 
del deserto » - 4 ' 

Giardino: « La spada di Robin 
flood » 44 

Impero: « La freccia e il leopar¬ 
do » 44 

Lux: « Il pugnale siamese » 4 

Cassano Magnago 

Astra: « La notte brava » 44 

Lecco 

Nuovo: « La spiata » 44 

Marconi: « 2 4. 2 = 6 » 44 

Impero: chiuso 

Lariano: « li mistero del laico » 

44*4 

Italia: « L’ombra a mezzanotte » 

♦♦ 

Mantova 

Ariston: « Duello nella Sila » 44 
Bio.s: « Dagli Zar alla bandiera 

rossa » 4 

Corso: « Il prigioniero della mi¬ 
niera » ♦♦ 

Sociale: « Cieli puliti » 4444 

Italia: « Il figlio di Frankenstein » 

4 

Pavia 


Castello: « Sabrina » 
Italia: « Aiuta » 


Corso: « Al di là del fiume » 44 
Corsino: « Ballata del boia » 

♦♦♦♦ 

Roma: « La rtvolta dei cow boys » 

♦♦ 

Politeama: « I cavalieri della ta¬ 
vola - rotonda • 44 

■ Certosa di'Pavia 

Araldo: ■ La valle della morte » 

44 

Sondrio 

Pedretti: « 1 cacciatori di don¬ 
ne » 44 

Odeon: « Il forte del disperati » 

44 

Varese 

Gloria: « Controspionaggio » 44 

Impero: « La valigia del boia » 

44 

Ljceum: riposo 

Politeama: « Carabina Williams » 

444 

Vittoria: « Mani sulla luna » 44 

Nuovo: « L’implacabile Lemmy Jac- 
son » 44 

Vigevano 

Cagnoni: «I tre moschettieri » 

44 

Tibaldi: « Gli onorevoli » 4 

Marconi: « La cieca di Sorrento » 

44 

Vlgevanese: « Va e uccidi » 4 

Giardino: « Gli ammutinati di Sa¬ 
mar » 44 

Ticino: « I diavoli volanti » 44 


Voghera 


Galvani: « 1) mio curpo ti appar¬ 
tiene » 4444 

Popolare: « La strage del settimo 
cavalleggeri » 44 

Estivo: « L’uomo della legge » 44 
Roma: « Segretissimo spionaggio » 

44 

Sociale: « L’ammiraglio è uno stra¬ 
no pesce » 44 
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Dodicimila metallurgici 

in lotta per il «premio» 

) • . » 

Altri settemila lavoratori pronti a scendere in sciopero se 
i risultati di trattative in corso non saranno soddisfacenti 


DAL CORRISPONDENTE 

. , BRESCIA, 9 luglio 

Circa dodicimila metal¬ 
lurgici bresciani sono impe¬ 
gnati nella lotta per 1 pre¬ 
mi di produzione. Altre set¬ 
temila di grosse aziende, co¬ 
me la Radiatori, la Marzoli, 
Armerie Gnutti, ecc. attendo¬ 
no i risultati delle trattative 
in corso. 

All’oltranzismo confindustria¬ 
le fa eco nelle stesse aziende 
a partecipazione statale un 
atteggiamento direzionale con¬ 
traddistinto dalla intolleranza. 
E’ il caso della S. Eustnchio 
(2.000 operai) dove la direzio¬ 
ne ha sospeso senza giusti¬ 
ficazione tre membri della 
C.I. Contro questo abuso ol¬ 
treché per far rientrare la 
riduzione dell’orario di lavo¬ 
ro da 48 a 44 ore e per ot¬ 
tenere i premi di produzione 
continuerà la lotta articola¬ 
ta con due ore al giorno di 
sciopero. Venerdì 10 luglio 
gli operai abbandoneranno 
per 4 ore la fabbrica. 

Pure nelle due aziende a 
partecipazione statale Breda 
e Ilva Darfo si sciopera: i 
700 della Breda a partire da 
lunedi, in forma articolata: 
i 300 dell’Uva Darfo nel qua¬ 
dro dell’azione svolta all’in¬ 
terno dal gruppo Finsider. 

Nelle varie aziende priva¬ 
te la lotta viene condotta con 
non minore intensità. Alla Be- 
retta di Gardone V.T. (1.600 
dipendenti), rotte le trattati¬ 
ve, sono già state effettuate 
25 ore di scioperi articolati. 
Sabato seguiranno altre 6 ore, 
mentre nella settimana en¬ 
trante si continuerà sempre 
in forma articolata. Alla Re- 
daelli (Gardone V.T., operai 
750) dopo 2 giorni di sciope¬ 


ro la lotta continua sul pia¬ 
no di coordinamento di grup¬ 
po. Alla ATB le trattative so¬ 
no state rotte ieri: per cui a 
partire da domani i 2.500 di¬ 
pendenti entreranno in scio¬ 
pero. 

Sempre a partire da lune¬ 
dì si sciopererà alla Glisenti 
di Villa Carcina dove i 700 
metallurgici sono insoddisfat¬ 
ti della parte economica del 
premio. Alla Lonatì 300 metal¬ 
lurgici in sciopero da ieri, 
continueranno oggi se la di¬ 
rezione non accetterà un in¬ 
contro tra le parti. Alla Falck 


Inadeguato 
il servino li U. 

Chiesta la municipalizzazione 


di Vobarno (1.800 operai) do¬ 
po la rottura sul premi e su 
alcuni problemi aziendali, ì 
sindacati si stanno consultan¬ 
do per la proclamazione del¬ 
lo sciopero anche in conside¬ 
razione delle decisioni prese 
dalle altre aziende del grup¬ 
po Falck. I 500 metallurgici 
della Petit-Pier hanno blocca¬ 
to con uno sciopero compat¬ 
tissimo il tentativo padrona¬ 
le di licenziare 40 dipenden¬ 
ti. Lo sciopero continuerà in 
forma articolata per i premi. 

r. r. 


Brescia 

Elezioni delia C.i. 
alla Italsider 

BRESCIA, 9 luglio 

Si sono svolte le elezioni per 
il rinnovo della Commissione 
Interna alla Italsider Darfo. 
I risultati della consultazione 
sono i seguenti: FIOM 139 vo¬ 
ti, 67,3°b; seggi 3; CISL 69 
voti, 32,7 «o, seggi 1. 


Festival dell'Unità 
Brescia e Cremona 

/ programmi delle manifestazioni 


BRESCIA, 9 luglio 

Domani, venerdì, alle ore 
20,30, si aprirà in Castello il 
«Festival provinciale del¬ 
l’Unità ». 

Nella serata inaugurale so¬ 
no in programma un ballo 
popolare e fuochi d'artificio. 
Il « clou » delle attività ri¬ 
creative è costituito da una 
rassegna di Canzoni che si 
svolgerà sabato sera con la 


partecipazione 


Gruppi terrà il comizio. La 
manifestazione si concluderà 
in serata con un ballo popola¬ 
re gratuito. 

Sabato li e domenica 12 lu¬ 
glio in località Bosco ex par¬ 
migiano, a 2 km da Cremona, 
si svolgerà il tradizionale fe¬ 
stival cittadino dell’Unità. La 
manifestazione si aprirà alle 
ore 21 con uno spettacolo di 
arte varia « Supercanzonissi- 
ma 1964 » presentato dal 


Tajoli, Jo Fedeli, Susy Baldi, 
Elsa Landi, Lino Roby. Dome¬ 
nica alle ore 19, il compagno 


Luciano «Gruppo artistico cremonese». 


Domenica alle ore 16 sarà da¬ 
to il vìa ad una gara cicli¬ 
stica per esordienti. Alle ore 


18,30 avrà luogo il comizio 
nel quale parlerà il compagno 
on. Bruno Gonghi. La festa 
si concluderà nella serata con 
uno spettacolo di musica leg¬ 
gera. Altre manifestazioni sì 
svolgeranno nella provincia 
sabato sera a Casalbuttano, 
dove parlerà il compagno sen. 
Arnaldo Bera, a Luignano, 
dove parlerà Cesare Mainardi. 
Domenica 12 luglio alle ore 
18,30 a Torre Picenardi par¬ 
lerà il compagno Mario Bar¬ 
della a Vescovato il sen. Ar¬ 
naldo Bera, a Isolda Dovare- 
se la compagna Anna Rossi. 


MANTOVA, 9 luglio 

Il problema della munici¬ 
palizzazione del servizio di 
nettezza urbana del comune 
capoluogo è stato affrontato 
dal dipendenti della SPUM (la 
ditta che ha in appalto tale 
servizio) nel corso di un col¬ 
loquio con il sindaco al qua¬ 
le è stata anche consegnata 
una petizione. 

In essa, tra l’altro, si affer¬ 
ma: 1) che il continuo e inces¬ 
sante sviluppo urbanistico del¬ 
ta città impone all’Ammini¬ 
strazione comunale il dovere 
dì affrontare risolutamente 
con criteri nuovi ed organi¬ 
ci il problema della nettez¬ 
za urbana, onde assicurare un 
servizio più efficiente e mo¬ 
derno; 2) che n seguito di tale 
sviluppo i provvedimenti as¬ 
sunti dalla ditta, in accoido 
con il Comune, si sono ri¬ 
velati del tutto insufficienti, 
tanto da assumere il carattere 
di correttivi più che di idonee 
misure dettate dall’evolvers 
della situazione; 3) che la in 
gente spesa sostenuta attuai 
mente dal Comune è oliremo 
do eccessiva rispetto alla spe 
sa sostenuta da altri Comuni 
4) che con la stessa spesa s 
potrebbe pervenire rapidamen 
te alla municipalizzazione de 
servizio, con il sicuro vantag 
gio di potenziarne e miglio 
rame concretamente l’nnda 
mento in modo che esso di 
venga effettivamente rispon 
dente alle esigenze della cit 
tadinanza. 


I documenti di un successo senza 
precedenti a PIOLTELLO NUOVA 

Un appartamento anche senza anticipo e con rate limitate alle singole disponibilità. 


CO.F.LS. 
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Migliaia di visitatori hanno affollato gli Uthci Vendite 


Comunicalo apparso 16 5/64 sui principali quotidiani italiani H Centinaia di famiglie hanno acquistato una residenza ideale 









£:-;v 


«fÌÉ 

<r. ni 






Una famiglia felice a Pioltello Nuova 
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Le nuove scuole in via di ultimazione auìe.^ rado d infanzia eiementa-i medie 


Un autobus che collega Milano con Pioltello 
Nuova, fermando a ogni portineria 


. Sìa*.: 



Il nuovissimo campo giochi affidato alla sorveglianza di un noto istruttore ginnico 








t de: 6 campi da tennis «n via di ultimazione 
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Un momento della lotteria svoltasi a Pioltello Nuova 
domenica 28.6.64_ 





Uno dei giardini che rendono riposami e graziosi i palazzi della citta satellite 
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Un accogliente angolo di un appaiamento 


Questo successo immobiliare non è dipeso esclusiva- 
mente dal nuovo sistema di finanziamento CO.F.I.S., la 
Compagnia Finanziaria Halo-Svizzera che ha dato per 
prima la sua fiducia alla Città Satellite di Milano. 

Il finanziamento CO.F.I.S., che permette l’immediato acqui¬ 
sto di un moderno appartamento nel nuovo Centro Resi¬ 
denziale di Milano, anche senza il versamento di anticipi 
e a rate mensili limitate alle disponibilità di ciascuno, ha 
semplicemente facilitato in un pubblico più ampio l’affer¬ 
mazione della grande iniziativa. 

La basilare ragione del successo di Pioltello Nuova è 


nella sua nuova impostazione e risoluzione del problema 
« abitare «. *' 

Sino a pochi mesi fa, quando intendevamo acquistare un 
appartamento, ci adattavamo a trovarlo in qualsaisi via 
od angolo della città. Ci bastava contare le sue stanze, 
esaminare le più evidenti rifiniture, soppesare il suo prez¬ 
zo, dilazionare le condizioni. di vendita. La casa era 
ancora considerata da noi una specie di grosso buco, 
dove dormire, cucinare, fare il bagno e ricevere gli amici, 
in mezzo al cemento, al frastuono, allo smog della città. 


Una prigione alla rovescia dove rinserrarci a difesa dal¬ 
la città. - • 

Da alcuni mesi il concetto di « centro residenziale » ha 
rivoluzionato la nostra « immagine » della casa. La casa 
non è più un semplice spazio tra quattro mura. Essa è 
oggi una cellula nostra in un organismo sociale organiz¬ 
zato a residenza, un balcone affacciato in un verde 
giardino, un nido su un albero silenzioso per i nostri 
sonni, una residenza di villeggiatura accanto ai campi di 
giochi per bambini, campi di tennis, piscine e ogni altra 
attrezzatura di svago, sport, incontro, in un clima di 


igiene e di bellezza. 

La prima Città Satellite di Milano ha imposto in Italia 
questo nuovo concetto di casa che è divenuto già un 
nuovo modo di vivere. 

Basta visitare il nuovo centro residenziale di Milano, par¬ 
lare con i suoi abitanti, toccare con mano le sue attrez¬ 
zature nuovissime, esaminare i suoi programmi in via 
d'attuazione, quali le piscine, l'alberatura dei viali, i ser¬ 
vizi di comunicazione, il nido d'infanzia, per convincersi 
. che anche in Italia si è ormai imposto un nuovo modo di 
abitare e di vivere. 


Per informazioni sulla Città Satellite di Milano, rivolgersi o telefonare a: Viale Lombardia 15 - Tel. 23.56.18-23.64.130 «Via Palestrina 18 - Tel.20.39.76 «Via Ampère 106 - Tel. 28.96.152/4 »)n cantiere: Tel. 904.07.82-904.14.37-904.10.85 
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Dopo l’interrogatorio 
dell’ex capo di gabinetto 
del ministero 
dell’Industria, Mezzanotte 
(«Fu l’on. Colombo 
a dirmi che voleva 
due cariche per il 
professor Ippolito») 


Tutta la popolazione le chiede j 

Via da Ponte Chiasso 


Aperta un'inchiesta dall’autorità giudiziaria sulla scia¬ 
gura di mercoledì - Il bimbo e la custode sempre gravi 


■epone Citterio, supertestimone 


Stoccolma 

Famoso avvocato 
uccide e seziona 
un vecchio cliente 

Il delitto scoperto dopo due anni - La vittima si 
era accorta di essere stata frodata dei risparmi 


Fu direttore amministrativo del CHEN ■ Sa tutto sulla contabi - 
lità dell’Ente e su gran parte delle accuse rivolte ad Ippolito 


SERVIZIO 

STOCCOLMA, 9 luglio 
Uno del più efferati delitti 
ella storia criminale scandi- 
ava, è stato rivelato oggi dal- 
a polizia svedese, la quale ha 
coperto come un anziano 
entista di Stoccolma sia sta- 
o ucciso e tagliato a pezzi da 
n noto legale della stessa 
ittà. 

L'assassino, che ha confes¬ 
sato il suo orrendo crimine. 


vo cinismo, senza esprimere il 
minimo pentimento per il ge¬ 
sto compiuto. 

Gli antefatti del sensaziona¬ 
le caso di cronaca nera, ri¬ 
salgono a due anni fa, quan¬ 
do nel giugno 19fi2, un denti¬ 
sta a riposo, Robert Aspelin, 
di fi9 anni, spari dalla sua 
abitazione in circostanze mi¬ 
steriose. 

Il medico, che viveva da 
solo e contava pochissimi 
amici, era noto per certe stra¬ 


è stato incarceralo^ Egli Jia | tiezze del Suo comportamen 


eso ima dettagliata descri- 
ione del suo misfatto, dan- 
o ■ prova di uno sbalorditi- 




aiermo 


Arrestati 


giatori 
di Liggio 


‘ PALERMO. 9 luglio 

La polizia ha arrestato sta¬ 
ne a Palermo due coniugi 
ipetti di favoreggiamento 
. confronti del capomafia 
’ io Liggio, arrestato nel 
□ scorso dopo quasi ven¬ 
tini di latitanza. - . - 

tratta del guardiano del 

_de albergo « Villa Igea », ; 

iuseppe Lauricella di 35 an- 
e della moglie Nunzia Car¬ 
me di 30 anni. Secondo la 
jlizia i due parteciparono, 
nno scorso, alle operazioni 
.e assicurarono il ricovero e 
degenza sotto falso nome 
Luciano Liggio al Sanato- 
.0 Albanese. 

Giuseppe Lauricella e la mo¬ 
la» sono stati acciuffati verso 
- io in città mentre con mol- 
. circospezione si recavano a 
are visita ai figli ospiti dei 
unni da quando il guardia- 
iO. denunciato con la moglie 
r favoreggiamento, si. era 
'o alla latitanza. 

Salgono cosi a 14 1 favo- 
eggiatori di Liggio che ver¬ 
uno processati dal tribunale 
Palermo il 18 p.v. 


Record éi oh napoletano 

i ■ * 

1 miliardo 
di cambiali 
false 


NAPOLI, 9 luglio 

La Procura della Repubbli- 

I di Napoli ha emesso ordi- 
e di cattura nei confronti del 
Senne Rocco Orefice, abitan- 
e in via Purgatorio 74, tito- 
are di una azienda di mate- 

ale da costruzione con sede 
n via delle Puglie 73. 
L’Orefice — per ora irrepe- 
ibile e, a quel che sembra. 

triato — si è reso respon- 
abile di emissione di cam- 
iali con firme false per l’im- 
rto di circa un miliardo di 
re. 

II commerciante all’ingrosso 
poletano consegnava in ban¬ 
gi! effetti cambiari appo- 

endo la firma di costruttori 
ili suoi conoscenti ai quali, 
el giro di qualche mese, so- 
o state recapitate numerose 
ambiali false. Da qui. una 
erie di denunce. 


to. Già altre volte egli aveva 
trascorso lunghi periodi fuo¬ 
ri casa, senza dare alcuna no¬ 
tizia di sè, neppure ai fami¬ 
liari. . tosi come improvvisa¬ 
mente egli era uso allontanar¬ 
si da Stoccolma,. l’odontoia¬ 
tra riappariva di colpo nella 
capitale, senza spiegare a nes¬ 
suno come ~ aveva trascorso 
tutto quel tempo. Per questa 
ragione, la prolungata assen¬ 
za del dott. Aspelin sulle pri¬ 
me non destò alcuna preoc¬ 
cupazione. 

• Alcuni sospetti cominciaro¬ 
no a farsi strada solo verso 
il dicembre 1962. La scompar¬ 
sa di Aspelin venne denuncia¬ 
ta alla polizia, e questa, esa¬ 
minata la pratica, la passò al¬ 
la squadra omicidi. . 

Gli agenti del reparto inve¬ 
stigativo hanno impiegato qua¬ 
si un anno e mezzo per veni¬ 
re a capo dell’intricata fac¬ 
cenda, appurando prima che 
la sparizione del medico an¬ 
dava connessa con un omici¬ 
dio e poi - pervenendo alla 
Identificazione e all’arresto 
dell’autore del crimine. 

Indagando nel passato del¬ 
lo scomparso, la polizia sco¬ 
prì che questi era un abi¬ 
tuale cliente della « Svenska 
Handlsbanken j» di Stoccolma. 
Nei suoi frequenti contatti 
con l’istituto bancario, il den¬ 
tista aveva sempre trattato 
con un legale della società, 
l’avvocato Wilhelm Rodius, di 
53 anni. Questi venne inter- J 
rogato e con somma sorpre¬ 
sa degli agenti che raccoglie¬ 
vano la sua deposizione, con¬ 
fessò, ieri sera, di avere uc¬ 
ciso Aspelin. di averne fatto 
a pezzi il cadavere e di aver 
gettato i monconi umani in 
una stufa, per cancellare col 
fuoco ogni traccia del delitto. 

L’avvocato Rodius ha rac¬ 
contato agli agenti di essere 
stato spinto ad uccidere Aspe¬ 
lin. nel timore che il medico 
scoprisse una illecita opera¬ 
zione bancaria effettuata ai 
suoi danni. ’ ; 

Il dentista infatti aveva de¬ 
positato presso la banca, a 
più riprese, somme per l’am¬ 
montare complessivo di 280 
mila corone (pari a circa 35 
milioni di lire», frutto di ol¬ 
tre 40 anni di lavoro, con cui 
egli intendeva assicurarsi una 
congrua rendita per la vec¬ 
chiaia. 

L’avvocato, impossessatosi 
dei depositi, li reinvestì a sua 
volta in proprietà terriere, 
intestate al proprio nome. 
Quando il medico cominciò a 
sospettare qualcosa, forse per¬ 
chè l’avvocato, suo amico di 
vecchia data, non aveva mai 
voluto fornirgli un resoconto 
completo delia sua situazione 
patrimoniale, il Rodius decise 
di passare alle vie di fatto. 

Secondo il racconto reso al¬ 
la polizia, l’avvocato invitò il 
cliente a casa sua per discute¬ 
re di affari, e tramortì il me¬ 
dico con un colpo di bastone 
sulla nuca. Quindi, svestitosi 
completamente per evitare che 
sugli indumenti restasse qual¬ 
che macchia di sangue, il Ro¬ 
dius trascinò il corpo dello 
anziano dentista nella vasca 
da bagno e, munitosi di un 
coltello da cucina e di una 
ascia, cominciò a sezionarlo. 

Sembra che quando l’assas¬ 


sino staccò la testa della vit¬ 
tima dal tronco, il dentista 
era ancora in vita, dato che 
il Rodius ha riferito di aver 
udito strani lamenti uscire 
dalla bocca del dottor Aspe¬ 
lin. Tagliato il cadavere a 
pezzi, l’uomo gettò i monco¬ 
ni in una stufa e li bruciò 
completamente. Poi, lavata ac¬ 
curatamente ogni traccia di 
sangue dal pavimento, ripre¬ 
se tranquillamente il lavoro. 

Un anno dopo, la casa do¬ 
ve era stato consumilo il de¬ 
litto venne abbattuta secondo 
i dettami di un piano rego¬ 
latore. Il delitto sarebbe ri¬ 
masto certamente impunito se 
l’avvocato non avesse reso la 
sua sensazionale e impreve¬ 
dibile confessione. Un porta¬ 
voce della polizia ha dichia¬ 
rato che l'assassino ha ' rac¬ 
contato come uccise il dottor 
Aspelin senza un tremito nel¬ 
la voce soffermandosi anzi a 
chiarire alcuni macabri par¬ 
ticolari perchè, sono sue pa¬ 
role, « l’esattezza è la quali¬ 
tà principale dell’uomo ». 

Sarti Blackman 


ROMA, 9 luglio 

Ventiquattro ore di pausa 
nel processo Ippolito e doma¬ 
ni si riprende. Sarà interroga¬ 
to ancora Ernesto Citterio, ex 
direttore della divisione am¬ 
ministrativa del CNEN. Il ra¬ 
gioniere è ritenuto da molti 
uno dei testi « chiave » e c'è 
già chi lo ha battezzato il « su¬ 
pertestimone » (ogni riferi¬ 
mento a Egidio Succhi è pu¬ 
ramente casuale). 

Citterio controllò per lungo 
tempo tutta la contabilità del 
CNEN e sembra uno dei po¬ 
chi personaggi dell'Ente nu¬ 
cleare che sia riuscito a man¬ 
tenersi del tutto pulito ih que¬ 
sta vicenda. Riuscì a redigere 
i libri di cassa nonostante le 
dinamiche e, secondo l'accu¬ 
sa, avventate iniziative del 
prof. Ippolito. Ora può per¬ 
mettersi il lusso di esporre i 
fatti guardandoli con un cer¬ 
to distacco. La sua è quindi 
una posizione di privilegio: in 
mezzo a tante parti in causa, 
il raqionier Ernesto Citterio 
ha il ruolo dell’osservatore, 
un ruolo che in questo proces¬ 
so non è permesso a. nessuno 
e che tanti (con in testa il mi¬ 
nistro Colombo) gradirebbero. 

Citterio può parlare della li¬ 
quidazione e lo ha in parte già 
fatto, dicendo che Ippolito eb¬ 
be quasi per un caso l'idea di 
prendersi 'M milioni di anti¬ 
cipo. Può parlare dei traspor- 
. ti di uranio e dire di aver avu¬ 
to una parte nella vicenda, 
senza per questo destare al¬ 
cun sospetto. Il testimone non 
ha bisogno, inoltre, di pren¬ 
dersela con alcuno, forse per¬ 
chè nessuno lo ha mai accu¬ 
sato. E può'anche permettersi 
di salutare cordialmente Ippo¬ 
lito. . * • 

I difensori degli imputali 
hahno dichiarato di dover por- 
rè al testimone u\olte doman¬ 
de e perciò l'interrogatorio di 
Citterio occuperà gran parte 
della mattinata di domani. Sa¬ 
ranno certamente approfondi¬ 
ti gli argoménti finora appe¬ 
na toccati. Si riparlerà, cioè, 
della liquidazione riscossa dal 
prof. Ippolito, dei conti pres¬ 
so la Banca del Lavoro e il 


Banco di Napoli, dell'assicu¬ 
razione con Ì'INA. Verranno 
anche affrontati, gli altri temi 
fissi del processo: l'assunzio¬ 
ne del personale, i contratti, 
le consulenze, le auto a Cor¬ 
tina, le società, gli anticipi al 
personale. L'elenco potrebbe 
continuare, perchè, come si è 
detto, il ragionler Citterio. il 
quale fu interrogato nove vol¬ 
te in istruttoria, è in grado di 
rispondere su ogni punto del 
pi ocesso. 

Finora la parte più interes¬ 
sante della deposizione del ra- 
gionier Citterio riguarda i me¬ 
todi di conduzione dell'Ente. 
L’ex direttore amministrativo 
ha dichiarato che il regola¬ 
mento recentemente approva¬ 
to dovrà essere modificato al¬ 
meno nella parte che toglie 
al segretario generale ogni po¬ 
tere e che si dovrà, anzi, usa¬ 
re un nuovo criterio, e cioè 
decentrare le responsabilità, 

■ in modo che anche i diretto¬ 
ri di laboratorio abbiano il di¬ 
ritto di spendere (entro certi 
limili) le somme necessarie a 
portare avanti i singoli pro¬ 
grammi di lavoro. 

Per domani non sono preve¬ 
dibili altre testimonianze, a 
meno che resti un po’ di tem¬ 
po per i professori Francesco 
Maria Poivani e Gaetano Aran- 
gio Ruiz. due dei consulenti 
del CNEN. Tutto sommato, la 
udienza dovrebbe rivelarsi 
piuttosto favorevole al priji- . 
cipale imputato, il quale non 
dovrà ascoltare per ora altre 
testimonianze contrarie sul ca¬ 
pitolo liquidazione. 

Ogni riferimento alla liqui¬ 
dazione e alla duplice carica 
di Ippolito (segretario gene¬ 
rale del CNEN e consigliere 
dell'ENEL) va ormai ricolle¬ 
gato a quanto detto nell’ulti¬ 
ma udienza dal consigliere di 
Stato Antonio Mezzanotte, ex 
capo di Gabinetto del mini¬ 
stro dell’Industria Emilio Co¬ 
lombo e attuale dirigente del¬ 
l'ufficio giuridico dell’ENEL. 

L'intera vicenda della li¬ 
quidazione rappresenta uno 
degli aspetti meno chiari di 
questo processo già tanto 
complicato. Ippolito, profes- 


L’addio a quelli 
dell'Aiguille Verte 




^ CHAMONIX — Davanti ad una grande folla commossa, tra cui rappresentanti * 
ufficiali del governo francese, si sono svolti ieri mattina i funerali delle vittime . 
dell'Aiguille Verte. Ecco nella foto un gruppo di giovani alpinisti che traspor¬ 
tano la bara di Charles Bozon. 


.sore dell’Università di Napo¬ 
li. fu chiamato a far parte 
della Commissione direttiva 
del CNRN (l’ente dal quale 
derivò poi il CNEN) e ne di¬ 
venne ben presto segretario 
generale. Quando fu istituito 
il CNEN, Felice Ippolito pas¬ 
sò al nuovo Ente, conservan¬ 
do la carica di segretario ge¬ 
nerale e la mantenne fino a 
che non vennero fuori le no¬ 
te vicende che hanno portato 
all'attuale giudizio. Ma pri¬ 
ma del suo allontanamento 
dal CNEN. il professor Ip¬ 
polito aveva conseguito an¬ 
che un'altra carica, quella di 
consigliere dell’ENEL, e ave¬ 
va ritirato circa 40 milioni 
come liquidazione e tratta¬ 
mento di quiescenza. 

Ora i problemi che si pon¬ 
gono sono due: poteva Ip¬ 
polito restare al CNEN pur 
passando all’ENEL? Poteva, 
inoltre, riscuotere la liquida¬ 
zione del CNEN? L’accusa, 
in proposito, ha idee molto 
chiare: l'imputato non pote¬ 
va andare alt'ENEL e non 
poteva riscuotere la liquida¬ 
zione. 

Felice Ippolito si ‘ difende 
in questo modo: fu il mini¬ 
stro Colombo a volere la mia 
nomina a consigliere dello 
ENEL: fu il capo di Gabinet¬ 
to del ministro a conslgliar- 
rni di riscuotere la liquidazio¬ 
ne. in quanto ciò avrebbe ol¬ 
tretutto chiarito i miei rap- 
' porli con il CNEN. 

Mezzanotte, deponendo nel¬ 
l'ultima udienza, ha in parte 
avallato e in parte respinto 
le affermazioni di Ippolito,. 
nel corso di un interrogato- 
rio durante il quale ha mo¬ 
strato la preoccupazione di. 
difendere se stesso e di non 
dar troppo fastidio al mini¬ 
stro. ■ . 

Il teste ha detto che il mi¬ 
nistro Colombo gli pose un 
quesito sulla posizione giuri¬ 
dica di Ippolito: poteva l’ex 
segretario generale divenire * 
anche consigliere dell'ENEL? 
Il capo di Gabinetto, con un . 
lungo giro di frasi, ha spie¬ 
gato di aver detto al mini¬ 
stro che. a suo avviso, Ippo¬ 
lito non era mai stato di¬ 
pendente del CNEN fin quan¬ 
to professore universitario, 
anche se fuori ruolo) e che 
poteva quindi accettare la 
nuova carica all’ENEL, sen¬ 
za creare problemi di incom¬ 
patibilità. Non so però se 
l’interlocutore mi capì — ha 
concluso — Mezzanotte. Ha 
invece negalo di aver dato 
alcun consiglio in merito al¬ 
la liquidazione, anzi ha pre¬ 
cisato che il consiglio non 
gli fu nemmeno chiesto. La 
liquidazione sarebbe, quindi, 
un'iniziativa personale del 
professor Ippolito, anche se 
avallata dall'ex vice presiden¬ 
te del CNEN, senatore \ Ba¬ 
silio Focaccia. 

■ Im situazione, dunque, è 
questa: Ippolito scarica su 
Mezzanotte («Era capo di Ga¬ 
binetto del ministro, è un 
uomo di legge, mentre io so¬ 
no solo un ingegnere e di que¬ 
ste cose non m’intehdo •): 
Mezzanotte nega. Ancora una 
volta la risposta dovrà esse¬ 
re cercata nelle deposizioni 
degli altri testi, i quali faran¬ 
no luce su alcuni particolari 
che potrebbero rivelarsi de¬ 
cisivi. E anche su questo pun¬ 
to. essenziale sarà la depo¬ 
sizione del ministro Colom¬ 
bo. il quale si va rivelando 
ogni giorno di più il vero 
• supertestimone » <e ' questa 
volta tutti i riferimenti sono 
validi). 

Andrea Barberi 


Nella feto: il prof. Folieo Ippo- 
jito a colloquio col avo avvocato. 


Due serpenti 
attaccano 
un camion 

ISTANBUL, 9 luglio 
Due grossi serpenti, lunghi 
4 metri e grossi oltre 20 cen¬ 
timetri, hanno assalito un ca¬ 
mion. carico di legna, a Ispar- 
ta. nell’Anatolia occidentale. 

L’autista ed il suo aiutante, 
manovrando abilmente il gros¬ 
so automezzo riuscivano a 
schiacciare uno dei rettili, ma 
l’altro, infuriato, si è arroto¬ 
lato sulLavantreno del camion 
mettendo fuori uso i freni. 

L’autocarro cominciava al¬ 
lora ad arretrare, ma l’au¬ 
tista riusciva ad arrestarlo 
contro una roccia. Infine, 
con l’aiuto di alcimi contadi¬ 
ni, gli autisti riuscivano, a col¬ 
pi di bastone, ad uccidere an¬ 
che il secondo serpente. 


SERVIZIO 

PONTE CHIASSO, 9 luglio 

Adesso si muovono tutti. 
La Procurn della Repubblica 
di Como ha aperto un’inchie¬ 
sta, l’Ufficio provinciale del 
Lavoro si occuperà di accer¬ 
tare se nel tragico deposito 
di materiali esplosivi e incen¬ 
diari del colorificio Lechler 
erano rispettate ie norme di 
sicurezza; il comandante dei 
vigili del fuoco stenderà una 
dettagliata relazione; il dr. 
Sampietro, chimico del labo¬ 
ratorio provinciale d’igiene e- 
seguirà la perizia tecnica d'uf¬ 
ficio. 

Intanto, nulla potrà resti¬ 
tuire le vite dei due operai 
dello stabilimento. Gino Curti 
e Angelo Bordoli, distrutte 
nello spaventoso incendio di 
ieri, nulla potrà lenire le sof¬ 
ferenze del piccolo Gabriele 
Franchetti, di appena 18 mesi, 
investito da un’atroce fiamma¬ 
ta mentre era in braccio del¬ 
la mamma diretta a prende¬ 
re il filobus. 

Le condizioni del bambino 
continuano ad essere gravi, 
come quelle della moglie del 
custode dello stabilimento, 
Lea Lagni; entrambi sono a- 
morosamente assistiti dal me¬ 
dici del reparto di dermato¬ 
logia dell’Ospedale di Como. 

In città ed in tutta la zona 
di Ponte Chiasso l’impressio¬ 
ne e l’indignazione per la 
sciagura accaduta ieri per¬ 
mangono fortissime. Si è trat¬ 
tato infatti soltanto dell’epi¬ 
sodio più grave e drammatico 
di una intera, insopportabile 
serie di fatti. Scoppi e incen¬ 
di piccoli e grandi si verifica- 
vano infatti con sinistra fre¬ 
quenza nel colorificio, la cui. 
presenza nel cuore deH’abitu- 
to costituiva un pericolo ben 


noto a tutti: a tutti fuorché 
alle autorità che avrebbero do¬ 
vuto intervenire per imporne 
il trasferimento. 

I materiali usati nella pro¬ 
duzione della fabbrica sono 
infatti estremamente esplosi¬ 
vi. Si tratta in particolare del 
« nitrocotone », la materia pri¬ 
ma dalla quale si ricava la ni¬ 
trocellulosa. elemento base 
delle vernici prodotte allo sta¬ 
bilimento Lechler. Il nitroco¬ 
tone viene conservato nel ma¬ 
gazzino-deposito della fabbri¬ 
ca dentro a fusti che debbono 
essere svuotati con grande 
cuutela ogni qualvolta il loro 
contenuto deve essere immes¬ 
so nelle fusi di lavorazione. 

Com’è accaduta la catastro¬ 
fe di ieri? Si avanza l’ipotesi 
che l’operaio Curii, aiutato dal 
Bordoli, stesse appunto proce¬ 
dendo all’est razione dei sac¬ 
chetti di plastica in cui è av¬ 
volto il nitrocotone contenuto 
nel fusti. Mentre era in corso 
questa operazione il Bordoli 
si sarebbe allontanato per re¬ 
carsi da un caporeparto: e in 
quell’istante, si è verificato lo 
scoppio. 

Perchè? Qual è la causa im¬ 
mediata che ha scatenato il 
finimondo in tutta Ponte 
Chiasso e clic avrebbe potuto 
cagionare un numero di vitti¬ 
me molto superiore a quello 
che purtroppo già si sono n- 
vute? A questi interrogativi 
dovranno rispondere le peri¬ 
zie e l’inchiestn giudiziaria in 
corso, per determinare le pre¬ 
cise responsabilità della scia¬ 
gura. E* evidente, comunque, 
che la prima, fondamentale re¬ 
sponsabilità è di chi ha volu¬ 
to tenere a tutti I costi uno 
stabilimento così pericoloso 
nel cuore di un centro abi¬ 
tato. 

s. a. 


Inghilterra 

Cerca moglie 
coi messaggi 
in bottiglia 

PINCHBECK WEST 
( Inghilterra ), 9 luglio 

Il contadino inglese Brian 
Cole, di 33 anni, ha finora get¬ 
tato nelle acque del mare del 
Nord 1.282 bottiglie contenenti 
messaggi nel tentativo di tro¬ 
vare moglie, ma 1 risultati so¬ 
no stati negativi e Cole si pre¬ 
para a « spedire » altre 500 of¬ 
ferte di matrimonio. 

Cole ha ricevuto in tutto 381 
risposte, in massima parte 
dalla Scandinavia. Hu scelto 
le cinque piit interessanti ed 
ha compiuto un viaggio di 
undici giorni nei Paesi scan¬ 
dinavi per conoscere le « can¬ 
didate » al matrimonio. 

Al ritorno in Inghilterra ha 
annunciato che Inga • Brltt 
Grunberg, una svedese di 21 
anni, era la donna n adatta ». 
La giovane si è però risentita 
della pubblicità che Cole, In¬ 
tervistato da giornalisti Ingle¬ 
si e svedesi, ha dato alla vi¬ 
cenda ed ha rotto il fidanza¬ 
mento. 

Cole ha dichiarato di essere 
fermamente deciso a conti¬ 
nuare ad affidare i suol mes¬ 
saggi alle correnti del mare 
del Nord finché non avrà tro¬ 
vato la donna adatta. 
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IL COCKTAIL 
DEI DESIDERI 


lij/jtm % desiderio di sognare, 
/(■!l| desiderio di vivere... 

/f lHH desiderio di gustare 

lil VEITURIN 

con due cubetti di ghiaccio 
e un po’ di fantasia... 

rumini 4 un cocktail vivo 
•Fa? a fresco e stimolante 
/ . r ^ i\ che fa vivere i sogni, 

. . T : — A che realizza i desideri. 
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Allodi chiede Allafini: 
il Milan risponde « picche » 




Malatrasi 
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alPInter per 
150 milioni 
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Adorni si piazza ottimo quinto a 2*43” 
In classifica generale Jacques precede il 
rivale della . « Mercier » di 56 secondi 
Oggi tappa di pianura sino a Bordeaux 




Saul Malatrasi, il nuovo jolly... difensivo dell'lnter. 


MILANO, 9 luglio ■ 

A pochi giorni dalla chiu¬ 
sura il calcio-mercato non si 
è ancora animato e il volu¬ 
me delle contrattazioni conti¬ 
nua a restare esiguo. Oggi, 
però, un piccolo sintomo di 
risveglio -lo si è notato e al 
Gallia, dove ha ormai tradi¬ 
zionalmente sede la borsa cal¬ 
cistica nazionale, un primo 
grosso colpo è stato portato 
a conclusione. Allodi intatti, 
segretario e generai manager 
dell'lnter, è riuscito a condur¬ 
re in porto con Marini Delfi¬ 
na le trattative per l’acquisto 
di Malatrasi. Centocinquanta 
milioni in contanti, affare fat¬ 
to. 

Sempre Allodi, naturalmen¬ 
te per conto dell’lnter, ha 
ufficialmente chiesto al Milan 
di trattare Altafini. Dall’altra 
sponda però, con la maggior 
cortesia possibile, hanno pe¬ 
rò risposto che Josè non è 
cedibile, con preghiera di non 
insistere, hanno ringraziato 
per l’onore, hanno salutato e 
chiuso netta la faccenda li. 

- Altre novità poche. Il Fog¬ 
gia continua a far la corte, 
in modo ' sempre più pres¬ 
sante, all’Inter per Szymaniak 
e al. Catania per Cinesinho. 
Mentre per il secondo i con¬ 
correnti non sono molti, per 
il primo raccordo sembra più 
complicato in quanto sono in 
lizza anche il Catania e la 
Sampdoria. ■ 


Una specie di asta avrà 
luogo anche per Di Giacomo, 
richiesta con insistenza dal 
Mantova, dal Cagliari e, an¬ 
cora, dalla Sampdoria e dal 
Catania. Difficile prevedere 
chi riuscirà ad aggiudicarsi il 
già centravanti nerazzurro, 
anche perchè, aH’ultinio mo¬ 
mento, l’Atalanta potrebbe 
rompere le uova nel paniere 
a tutti. La società bergamasca 
infatti, se riuscisse a «piaz¬ 
zare « il portiere Pizzaballa, 
entrerebbe in concorrenza con 
moneta contante e quindi con 
buona probabilità di successo. 
In caso contrario a Bergamo 
si continuerebbe a parlare di 
Jonsson, che potrebbe arri¬ 
vare da Mantova in cambio 
di F. Nielsen e Calvanese, con 
raggiunta magari 4 di Milan. 
Montez però, avrebbe già fat¬ 
to pressione sui dirigenti vir¬ 
giliani per avere a disposizio¬ 
ne il centravanti patavino 
KoelbI, il fiorentino Petris e 
l’ala sinistra del Napoli Gi- 
lardoni. Voci, comunque, o 
trattative allo stato embrio¬ 
nale. < - - 

*■ E’ stata invece confermata 
la notizia dello scambio Gia- 
comini-Piaceri tra Genoa e 
Lazio: i rossoblu avrebbero 
riscattato Giacomini dalla so¬ 
cietà romana e avrebbero ce¬ 
duto Piaceri. 

r. I. 


DALL'INVIATO 

BAYONNE, 9 luglio 

Adesso, Bahamontes è con¬ 
tento. S’è preso la rivincita 
sui calunniatori. Ha soddisfat¬ 
to il suo orgoglio, ha onorato 
il suo prestigio, e anche sui 
Pirenei s’è confermato il prin¬ 
cipe degli scalatori. Certo che 
se Anquetil non si fosse mes¬ 
so alla frusta nella discesa 
dell’Aubisque, il capitano del¬ 
la «Margnat» avrebbe tolto a 
Groussard le insegne del co¬ 
mando. Ma per quanto gli sa¬ 
rebbero rimaste? 

Oggi è il giorno della veri¬ 
tà. Cioè. Il « Tour » scatena 
gli uomini nella tappa di 
Bayonne, che ha il fuoco den¬ 
tro e fuori: il doping, nelle 
corse a cronometro, è d'ob- 
bligo. Fortuna — per i cor¬ 
ridori, s’intende — che il cli¬ 
ma è buono, pietoso. L’aria 
è fresca, e il cielo è cupo: 
la pioggia cade dolce come un 
velo su Peyrehorade, la pic¬ 
cola, graziosa città delle lande 
che, pagando tre milioni di 
vecchi franchi, ha avuto l’ono¬ 
re di essere scelta quale lo¬ 
calità di partenza della prova 
che conta molto nell’economia 
generale della gara, dopo gli 
eccezionali, clamorosi colpi di 
scena che hanno caratteriz¬ 
zato le tappe di Tolosa, Lu- 
chon e Pau, e hanno messo 
in discussione la superiorità 
di Anquetil. 

Ma il pronostico è ancora 
dalla parte del capitano della 
« St. Raphael », che sul cam¬ 
mino di Bayonne, è aspettato 
ad una progressione che elimi¬ 
ni i dubbi sulla sua salute e 
cancelli le incertezze sulla sua 
forma. 

L’attesa dei tecnici e dei 
critici si riversa quasi esclusi¬ 
vamente sulla prestazione di 
Anquetil, e sulle conseguenze 
del verdetto. E’ un’attesa lun¬ 
ga. Perchè la regola vuole che, 
nell’occasione, i più bravi sia¬ 
no gli ultimi a lanciarsi. Il 
campione ha, dunque, tutto il 
tempo di prepararsi per l’as¬ 
salto. Guidato da Geminiani, 
compie una sgambatura di 
un’ora. Quindi, mangia. E poi 
si riposa. Intanto, ha comu¬ 
nicato ai meccanici l'ordine 
di montare i rapporti che 
giudica . più adatti: Anquetil 
forzerà, specialmente, con il 
54x13 sulle linee dritte, e con 
il 54x14 nei tratti tormenta¬ 
ti. E’ sicuro, il favorito. La 
sua vittoria è scontata. Si 
pensa soltanto ai distacchi 
che riuscirà a infliggere ai 
suoi più diretti concorrenti. 

E via! 

Ora, il vento è teso, e aiu¬ 
ta e. no. L'acqua tormenta. 
E l’asfalto è come sapone 
bagnato: il pericolo delle ca¬ 
dute è continuo. La succes¬ 
sione comincia con Honru- 
bia, ch’è l’immagine stessa 
; della disperazione: 1.09*28”. 


E, figuratevi, che ce ne sono 
dei peggiori! 

Il migliore fra i rincalzi e 
i gregari, che — naturalmen¬ 
te — marciano a passo ri¬ 
dotto? 

Le Menn: 1.04*48”. ' 

Intanto, il clima s’aggiusta 
un po’. E un pallido sole il¬ 
lumina e intiepidisce lo squal¬ 
lido paesaggio agreste. 

Novità? 

Altig: 1.03’12”. 

E inizia la serie importan¬ 
te, che risolve. Scattano gli 
uomini dell’alta graduatoria, 
che s’inseguono sul più alto 
ritmo: Poulidor corre dietro 
ad Anglade, cui dà la caccia 
Anquetil, che lotta per non 
farsi acchiappare da Grous¬ 
sard. Più avanti c’è Adorni 
che si batte fra Martin e De- 
smet il vecchio. 

Elettricità. 

Nervosismo. 

Eccitazione. 

E già a metà del cammino, 
è il capitano della « St. Ra¬ 
phael » che comanda: 

Anquetil 32’20”. 

Poulidor 32’27". . 

Altig 33’20”. 

Gabica 33’48”. 

Adorni 34’01". 

E Bahamontes? E’ in ritar¬ 
do di l’51”. E Groussard? 
Dà l’addio ai sogni di gloria:. 
2'54”. 

La seconda fase è disturba¬ 
ta da due incidenti. Poulidor 
e Bahamontes sono traditi ' 
dalle gomme: e il capitano 
della « Mercier » deve atten¬ 
dere che il meccanico si rie¬ 
quilibri dopo una caduta! 

Maledizioni e bestemmie di 
Poulidor, mentre Anquetil mo¬ 
stra i pugni ad Anglade che 
sfrutta la sua avanzata. In¬ 
terviene Goddet, e lo scanda¬ 
lo (che danneggia pure Ador¬ 
ni 1 termina. 

La conclusione è rapida, 
entusiasmante. Giunge Pouli¬ 
dor: 1.02’30”. Applausi e cla¬ 
mori. Giunge Anquetil: 1.01’ 
e 53”. Qualche fischio. Sì, 
Jacques non è simpatico. E, 
comunque, è lui che s’affer¬ 
ma, ed è lui che conquista il 
primato. Perchè Bahamontes 
si smarrisce: 4’02”. E perchè 
Groussard si perde: 5’59”. 
Bravo è Adorni: 1.04’36”. 

La nuova graduatoria? 

Ecco. Con il giuoco degli 
abbuoni, Anquetil è al coman¬ 
do con 56" di vantaggio su 
Poulidor. E Bahamontes è 
staccato di 3’31". 

Così, Anquetil è vestito di 
giallo. 

Domani, il capitano della 
« St. Raphael » non dovrebbe 
aver nulla da temere. La tap¬ 
pa di Bordeaux non è né 
lunga né difficile: misura 187 
chilometri, ed ha un unico 
leggero ostacolo all’inizio. E 
perciò le previsioni sono per 
una conclusione affollata. 

Attilio Canioriano 
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BAYONNE — Anquetil indossa la maglia gialla; diffi¬ 
cile, adesso, sarà toglierla. (Telefoto ansa) 


in breve 


Firenze: vincono Pietrangeli e McKinley 

|, . FIRENZE, 9 luglio 

i Secondo le previsioni la prima giornata dell’incontro amichevole 
di Tennis Italia-USA si e conclusa in purità avendo McKinley e Pie¬ 
trangeli rispettato il pronostico che li voleva entrambi vincitori di 
fronte a Maioli e a Froehling. Risultati: McKinley b. Maioli 6-2, 8 6; 
Pietrangeli b. Froehling 6-8, 6-2, 8-6. 

Prove G. P. Inghilterra: Gurney il più veloce 

BRANDS MATCH, 9 luglio 

L'americano Dan Gurney su Brabham e stato finora il piu veloce 
nelle prove per il G.P. d’Inghilterra in programma sabato prossimo 
sul circuito di Brands Hatch. Gurney ha coperto ì 4.283 km. in l’38”4 
alla media di 155 kmh. Il record ufficiale sul giro appartiene al neo- 
zelandese Bruce McLaren che lo stabili tre anni fa con la media di 
153,209 kmh. Lo scozzese Jim Clark su Lotus, e l'australiano Jack 
, Brabham su Brabham hanno ottenuto il secondo miglior tempo con 
l’38”8 (media 155,31 kmh.). 

Vittoria per k.o.t. di « Sugar » Robinson 

PITTSFI ELD (Massachusetts), 9 luglio 

• L’ex campione del mondo dei pesi medi « Sugar » Ray Robinson 
ha battuto per k o. tecnico Clarence Riely di Detroit al sesto round 

• di un incontro previsto sulla distanza di 10 riprese. Al peso Robinson 
1 aveva accusato km. 73 e Riely 76. 

Inseguitori dilettanti di scena al Vigorelli 

MILANO, 9 luglio 

. Gli inseguitori dilettanti saranno nuovamente di scena domenica al 

• Vigorelli, per la quarta disputa dei « Bracciale Dei ». li detentore Fran¬ 
co Testa, della Padovani, metterà in palio il « bracciale » incontrando il 
vincitore della qualificazione sui 4000 metri tra Unsi, Roncaglia, Re, 
Rancati e Faggino.' 

A. Desmet presto uscirà dall'ospedale 

TOLOSA, 9 luglio 

Lo sfortunato Armand Desmet, vittima della paurosa caduta nella di¬ 
scesa del Puymorens e ricoverato all'Ospedale di Tolosa, e sensibilmente 
migliorata. Scongiurato il pericolo di un intervento, verrà dimesso a 
giorni 

i In Germania 211 atleti nei « limiti-Tokio » 

! FRANCOFORTE, 9 luglio 

Dai dati forniti dalle due Federazioni tedesche di atletica, la Germania 
, dispone oggi di ben 211 atleti (116 maschi e 95 femmine) nei limiti dei 
, minimi fissati per Tokio. Pressoché pari, in proposito, le forze delle 
I « due Germanie »: la Est con 115 atleti prevale comunque sulla Ovest 
che ha 95 atleti sotto i « firrutt-Tokio ». 


l Una «doppia vita» per il tennis 


> 

BelardineUi, il pedagogo 

Il mondo della racchetta crea e divora i suoi personaggi: il romano di Napoli resta sulla breccia 


Marcello Del Bello ha pal¬ 
pebre pesanti c occhi ammic¬ 
canti, che quando ride strin¬ 
ge, insieme bonari e un po’ 
felini. Ci passa accanto e di¬ 
ce: « Eh sì, non ci sono sto¬ 
rie, proprio il più bel rove¬ 
scio del mondo! ». Come spes¬ 
so, le sue parole sfumano nel¬ 
l’ironia, nel frizzo. E Mario 
BelardineUi si ravviva, allora: 
w Che però ti data tanto fa¬ 
stidio, cero Marcello? ». 

Mario Belardinclli, romano 
di Napoli, ha calore, vivezza 
e immediatezza di accenti, un 
rollo scuro e forte e. ciono¬ 
nostante, credo, anche • delu¬ 
sione, scetticismo di fondo. 
Due poli, due momenti niente 
affatto contraddittori, del re¬ 
sto. 


Un gruppo 
di amici 


Sono tutti qui. in sala, i 
soci del club, i giuocatori e i 
maestri, un crocicchio di ami¬ 
ci e di conoscenti, e il di¬ 
scorso si spezza continuamen¬ 
te in tonti rigagnoli. Vanno 
tutti da una poltrona a un ta¬ 
volo, da un gruppetto all’al¬ 
tro, spigolano qualche parola, 
_ dicono la battuta e si appar- 
f _ tano, magari . con un giornale 
in mano, trovalo. Fuori piove 
con violenza e attraverso le 
grandi vetrate vedo i campi 
rossi coperti di un velo d’ac¬ 
qua e una luce nuova — attra¬ 
verso uno squarcio della nu¬ 
volaglia — che li illumina. 

Su BelardineUi, oltretutto, 
convergono gli juniores sele¬ 


zionati dalla Federazione, im¬ 
pegnati nel torneo di Milano. 
Non è solo il loro allenatore 
ormai — dopo i mesi dell’in¬ 
verno passati ■ coi ragazzi a 
Formio, insieme all’altro inca¬ 
ricato. il francese Robert Hail- 
let della ” troupe ” di Kramer 
c dopo la catena dei tornei 
di primavera nel Sud. Messi¬ 
na. Palermo. Reggio Calabria, 
Napoli: è diventato il loro 
consigliere, il loro mentore, lo 
uomo in cui i ragazzi ripon¬ 
gono una fiducia completa. Lo 
si cede. Gli stanno vicini o lo 
cercano altrimenti, discutono 
con tui di quel che gli sta 
sul cuore, gli hanno fatto il 
regalo di un accendisigaro, 
che tre di loro si sono inca¬ 
ricati di portargli in alber¬ 
go e. quando ne parlano . lo 
fanno con stima. In tante ge¬ 
stioni provvisorie non era mai 
successo. 

E. certo. BelardineUi ha an¬ 
che doti di naturale simpatia. 
Ma credo che per ottenere 
tanto occorra qualcosa di più. 
Rolando Del Bello, suo com¬ 
pagno di doppio per oltre 10 
anni, ora, a parlargli di ten¬ 
nis, per esempio, scantona: 
« Per carità, il tennis è la mia 
vita, ma de tennis non me 
cojo più impicciò... ». Belardi- 
nelli, depo anni, è invece tor¬ 
nato a occuparsi di tennis per 
molte ore ógni giorno coi ra¬ 
gazzi. con impegno, a passar¬ 
ne anche molte sul campo 
a dargli U tempo, rivedergli i 
colpi, ripulirglieli, dirgli quan¬ 
do devono spingere a fondo 
e quando rifiatare, insegnarli 
a pensare la gara, rivedendola 
poi, spiegando i pe r chè degli 
errori. Dice spesso: * In vita 
mai non mi sono attaccato a 


niente: nè ai soldi, nè al giuo¬ 
co, nc ad altro ». Ma, se an¬ 
che non crede, conosce l’otti¬ 
mismo della volontà, sa di¬ 
menticarsi, oltre ad essere un 
tecnico di basi notevoli. E’ 
successo per la prima volta 
quest’anno, del resto, che la 
finale del torneo di Milano sia 
stata appannaggio di due dei 
suoi, Bologna e Palmieri, che 
hanno eliminato Gardini e 
Maggi. Anche perchè, certo, i 
vecchi hanno un anno di più. 
Ma anche perchè loro, i gio¬ 
vani, apparivano grandemente 
progrediti. 


Ama quelli 
che si battono 


Nel tennis Belardtnelli ama 
soprattutto i combattenti. 
queUi che « dentro hanno qual¬ 
cosa e non si lasciano frusta¬ 
re senza reagire, a prezzo del¬ 
la sofferenza ». La rabbia, lo 
scorno di BelardineUi quando 
uno dei suoi perde per paura, 
* perchè trova di là uno a mu¬ 
so duro, denti stretti, che non 
molla», o perde per abulia, 
mancanza di intima genero¬ 
sità. Quando Di Maso, giorni 
fa, in tandem con un com¬ 
pagno encomiabUe per serie¬ 
tà, PeUegrini di Livorno, ha 
buttato via la semifinale del 
doppio contro Moggi-Bodo con 
| tre consecutivi doppi falli e 
una serie di errori per scarsa 
convinzione, lui BelardineUi 
non si è tenuto più: • Perdere 
si può sempre, certo, ma tu 
non hai il diritto, dico non 


hai il diritto di buttare con 
un colpo d’umore. dopo cin¬ 
que set, la fatica tua ma so¬ 
prattutto quella del tuo com¬ 
pagno! E’ inaudito, da zinga¬ 
ri, non da giuocatori che si 
rispettano! ». A erotta, invece, 
un torinese che pare un ve¬ 
neto per certa sua tendenza 
alla ciacola innocente, magari 
in campo, dove ha tendenza 
a distrarsi, ma di notevoli 
mezzi, educalo, buono, ha da¬ 
to fiducia completa, e ora il 
ragazzo, prima un po’ svillan- 
neggiato, ha acquistato consa¬ 
pevolezza, giuoca con orgoglio, 
tira colpi che spaccano. 

Per estrazione sociale i ra¬ 
gazzi che gli sono affidati so¬ 
no diversissimi, c’è anzi una 
spaccatura profonda tra i ra¬ 
gazzi del sud. di Napoli, della 
Sicilia, alcuni ex raccattapal¬ 
le nei club, magri, scuri come 
i contadini di Levi, estempo¬ 
ranei spesso, e i ragazzi figli 
di papà ben nutriti, ben cre¬ 
sciuti, viziati anche. E lui ai 
primi è sicuramente più attac¬ 
cato. Ma « se delle preferenze 
ha — mi diceva Palmieri— le 
tiene nascoste. La stéssa mo¬ 
neta per tutti ». 

BelardineUi mi ha anche det¬ 
to, chiacchierando insieme, 
quali sono a suo modo di vede¬ 
re i cinque o sei che hanno 
qualcosa più degli altri, che 
hanno le carte per arrivare in 
Davis. tGli altri, a un certo 
punto, si fermeranno. Ma i no¬ 
mi non li fare. Devono accor¬ 
gersi da sè di non farcela più. 
Ma scoraggiarli prima - del 
tempo, pregiudicargli magari 
le possibilità di riuscita per 
volergli predire innanzi tempo 
il destino, questo no. Non si 


j è sicuri di niente, del resto ». 
j Ma, come regola, la sincerila 
coi ragazzi. 

Eppure quest’uomo vissuto 
solo, forse per orgoglio — per 
due volte sono stato sul punto 
di sposarmi, poi mi sono ac¬ 
corto che sotto non c’era nien¬ 
te e ho rifiutato allora — non 
è certo sempre vissuto come 
un pedagogo ed ha anche tra¬ 
scorso notti, per lunghi pe¬ 
riodi, ai tavoli da giuoco, nel 
* c hemin e nel poker, come una 
I sorta di gran giuocatore do- 
stoievskjiano: e. sia pure, a 
quel che pare, senz’essere toc¬ 
cato da quella frana, dagli as¬ 
segni a vuoto. dai colpi di te¬ 
sta, dai dissesti fermandosi 
sempre a tempo, padrone dei 
propri nervi Napoli è difatti, 
ancora la città dove nei cir¬ 
coli si spende e si sperpera 
magari la rendita fondiaria. 


Un ragazzo 


povero 


Era anche lui un ragazzo 
povero. Il padre l'aveva per¬ 
duto presto, troppo, la madre 
era sarta. Casualmente dove¬ 
va conoscere anche il tennis, 
finire per sentirlo nella sua 
bellezza, come una sorta di 
pugilato incruento, una sfida 
anche sul piano della forza di 
carattere. E per aff er ma rcis i. 
Dal ’41 al ’54 doveva far cop¬ 
pia stabile con Rolando Del 
Bello e nel ’49 e ’5l conqui¬ 
stare con lui il titolo del dop¬ 
pio. Erano così diversi: do¬ 
tato, ma svagato, psicologica¬ 


mente fragile Del Bello, quan¬ 
to duro a morire, lui. Del 
Bello più veloce, con più an¬ 
ticipo, lui con maggior sensi¬ 
bilità di palla. 

Ma allora c’era il dilettan¬ 
tismo sul serio. In un torneo 
come Montecarlo la diaria era¬ 
no 1500 lire e se potevano gli 
organizzatori tiravano a sgraf¬ 
fignare sulle giornate di pre¬ 
senza. Luì. per protestare, do¬ 
veva beccarsi ogni tanto anche 
delle squalifiche, più o meno 
severe. • La giacca della divi¬ 
sa di Davis — dice Del Bello 
— a me la dettero la prima 
volta che giuocai effettivamen¬ 
te. Questi l'hanno già ». Le 
ore vuote, di attesa tra una 
gara e l'altra, erano molte pe¬ 
rò e le carte diventavano qua¬ 
si d’obbligo. Come la scom¬ 
messa. in tutti i giuochi, non 
escluso il tennis. Ha rinuncia¬ 
to quando gli è sembrato che 
i nervi cominciassero * a non 
reggergli più, per non fare 
sciocchezze. 

Così, dopo aver passalo not¬ 
ti ai tavoli da giuoco, nel fu¬ 
mo, ha dato un colpo di spu¬ 
gna a tutto ed è andato ad al¬ 
lenare i giovani della Federa¬ 
zione. Un cambiamento radi¬ 
cale. Ora si alza all’ora a cui 
finiva per andare a letto spes¬ 
so, passa coi ragazzi le gior¬ 
nate e le domeniche, quando 
potrebbe andarsene per i fatti 
suoi, se ci sono due di loro 
che si allenano. Sono in molti 
a chiedersi, i dirigenti fede¬ 
rali per primi, se questa sorta 
di figliuol prodigo, durerà 
adesso nelle sue nuore fun¬ 
zioni. • • 

Alberto Vignola 


Ha messo 
il Tour 
sotto 
sequestro 

DALL'INVIATO 

BAYONNE, 9 luglio 

Sul manifesto del « Tour » 
potrebbe essere impresso il si¬ 
gillo della fortuna. Essa, in¬ 
fatti. è venuta in soccorso del¬ 
la gara proprio nel momento 
in cui è riuscita a ridurre la 
efficienza di Anquetil, con una 
strana crisi psico fisica che tec¬ 
nicamente non si può spiegare. 

La bronchite? Janine? Il 
mago? 

La realtà è che l’improvvi¬ 
so scadimento del capitano 
della « St. Raphael » e servito 
a cambiare la prospettiva del¬ 
la corsa, e l’ha equilibrata e 
definita coti nuove, interessan¬ 
ti proporzioni, visto e conside¬ 
rato che, dopo essersi salva¬ 
to con tu classe e il coraggio 
nella tappa di Tolosa, non e 
riuscito a controllare, con la 
nota implacabihta, ne Pouli¬ 
dor nella tappa di Luchon, ne 
Bahamontes nella tappa di 
Pau Così, la situazione, che 
ormai pareva non dovesse più 
offrire varianti, all’improvviso 
s'è drammatizzata: la fortuna, 
appunto, ha sopraffatto la lo¬ 
gica. e, in virtù delta sua coe¬ 
renza ineffabile, ha aiutato 
Goddet e l'organizzazione, con¬ 
tro i loro stessi meriti. E 'l 
« Tour » ha acquistato tono, 
importanza, interesse e il fa¬ 
scino dell'incertezza, poiché, a 
sei giorni dalla conclusione. 
Anquetil risultava in ritardo 
di 51" su Bahamontes. ed ave¬ 
va 9" di vantaggio su Poulidor 

Ma, sapete. Contro le regole 
tecniche, e a dispetto della 
fatica degli uomini, superate 
le montagne dei Pirenei, il 
programma esigeva un'altra 
dura ■ lotta nella tappa di 
Bayonne, elettrizzata dalla feb¬ 
bre del tic-tac. Sta di fatto 
che il capitano della « St. Ra¬ 
phael ». ch’è il più grande spe¬ 
cialista delle corse contro il 
tempo, ha offerto ancora una 
dimostrazione di potenza, di 
agilità, di maestria e d’elegan¬ 
za. di stile. Malgrado le avver¬ 
sità atmosferiche, sull’aspra, 
tormentata distanza di quasi 
43 chilometri. Anquetil è scap¬ 
pato spingendo spesso il rap¬ 
porto 5 4x13, ch’è pari a 8 me¬ 
tri e 87 centimetri per ogni 
giro dei pedali. Nelle curve e 
nelle rampe, egli ha un po’ 
ridotto la marcia, passando al 
54x14 = 8,83. Per il resto, la 
sua progressione ha avuto ca¬ 
ratteristiche aritmetiche e mu¬ 
sicali. Uno spettacolo splen¬ 
dido e superbo, che si riassu¬ 
me nella media di 42,303 al¬ 
l’ora. 

E’ chiaro che la vittoria del 
capitano della « St. Raphael » 
pesa sugli avversari, almeno 
in senso psicologico, come una 
sentenza. Perchè, naturalmen¬ 
te, sul traguardo di Bayonne 
s’è vestito di giallo, c moral¬ 
mente ha messo sotto seque¬ 
stro il « Tour », che gli si po¬ 
trebbe carpire soltanto con un 
colpo di mano. E’ vero che la 
difesa di Poulidor è stata for¬ 
te e un po’ jcllata: tuttavia, 
il capitano della a Mercier ». 
su un percorso adatto ai suoi 
mezzi ed aiutato dalle scic di 
Jimenez e Junkermann. ha per. 
duto 37". più 10" per l'abbuo¬ 
no che ha valorizzato l'exploit 
d’Anquetil. E Bahamontes non 
è andato più in là di un com¬ 
portamento dignitoso- il capi¬ 
tano della n Margnat ». ha ce¬ 
duto 402" più 20". D'altra 
j parte, la sorte di Groussard 
j era segnata. Il capolista prov- 
: visorio è durato fin troppo- le 
circostanze l’hanno aiutato: e. 
comunque, la sua decisione e 
la sua disperazione hanno j 
avuto il giusto premio con ! 
gli emblemi del comando da 
Brianqon a Pau. nell'interval¬ 
lo. cioè, fra le maggiori aspe¬ 
rità. 

E gli altri? Nel grosso giuo¬ 
co. è un bel po’ che non con¬ 
tano più. Ciò nonostante, me¬ 
ritano di essere segnalate e 
applaudite le eccellenti presta¬ 
zioni di Altig e Anglade tutt’e 
due impegnati con ammirevo¬ 
le Ioga, con eccezionale im¬ 
pelo 

Infine. Adorni: quinto, a 2’43” 
più 20". Il capitano delia * Sai- 
varani a è apparso inferiore 
allo « standing ». o meglio al 
suo valore effettivo, che, del 
resto, non è certo quello che 
l'atleta denuncia nel « Tour ». 
e che i numeri della gradua¬ 
toria gli accreditano. Adorni 
ha subito un'unica feroce, ma¬ 
ligna botta nella tappa di 
Brianqon: ed ha poi dovuto 
trascinarne le conseguenze, co¬ 
me una condanna. 

. a. c. 

Arrivo e classifica 

Ordine d'arrivo della 17-a tappa, 
la Prvrrhorade-flajonne (km. 42,600 
a cronometro): 

I. AMRETIL (Fr.) in 1.81*33" 
con l'abb«ono I.4ITT: alla inedia 
di km. 42.383; 2. Poulidor (Fr.) a 
37"; 3. Altig (Ger.) a 1T9”; 4. 
%ncladr (Fr.) a 2*82"; 5. Adorni 
(It.) a 2*43": 6. Gabica (Sp.) a 
2'44”; 7. le Menn (Fr.) a 2 ai"; 

S. G. Desmet I (Bel.) a 3*24”: 9. 
Gcldrrmam (d.) a 3*41”; 18. Ilo¬ 
bati (G.B.) a 3*31’*: li. Mjdam 
(01.1 a 3*57”; 12. Bahamontes a 
4*82": 13. Monte (Bel.) a VI*'*: 
14. De llaan (Ol.) a 4*19"; 15. Fou- 
ehrr (Fr.) a 4*20". 

* 

Classifica generale; 

1. ANQUETIL (Fr.) in 95.1**55'*; 

2. FoalMor (Fr.) a 56"; 3. Baha- 
montes (Sp.) a STI"; 4. Anglade 
(Fr.) a 4*41”; 5. G. Gr oussa rd (Fr.) 
a S’Xl": 6. Foocher (Fr.) a *T8": 

7. G. Desmet I (Bel.) a S*2S"; 8. 
Junkermann (Ger.) a 9*42"; 9. 

Jimenez (Sp.) a 11*58"; 18. Adorni 
(It.) a 13*38"; 11. Martin (Sp.) a 
17*57”; 12. Manzaneqae (Sp.) a 
29*34"; 13. Rande (Ger.) a 35*39”; 
14. Simpson (G.B.) a 371**'; 15. 
Pamrels (Bel.) a 38-81”; 16. Ga¬ 
lera (Sp.) a 3ST1”; 17. Dora (Fr.) 
a 39TI”: 1*. Pambianco (It.) a 
3912”; 19. Gabica (Sp.) a 4U30 


Piattelli 

riconfermato 

presidente 

Nominati i due vice • Le dimissioni di Gerbl 


DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 9 luglio 

Alcuni ripensamenti all’ul¬ 
timo momento • hanno fatto 
sì che l’assemblea del Tori¬ 
no, avvenuta questa sera nel¬ 
la sede della Camera eh Com¬ 
mercio, procedesse nel modo 
più piatto e monotono. Per 
intenderci, tipo Juventus, do¬ 
ve l'unanimità e l’unica voce 
che accompagna le norme, le 
nomine, le delibere. Anche 
per il Torino, dopo tante as¬ 
semblee burrascose, stasera 
si è registrata l'unnninuta su 
tutte le voci dell’ordine del 
giorno. 

All’unanimità approvata la 
relazione morale-sportiva del 
presidente Pmnelli, unanimi¬ 
tà pei la relazione finanzia¬ 
ria e per il bilancio consun¬ 
tivo, altrettanto sul bilancio 
preventivo a così sulla pro¬ 
posta del nuovo Consiglio Di¬ 
rettivo che avra facoltà (altra 
delibera approvata all’unani¬ 
mità) di integrare altri soci 
sino a raggiungere, volendo, 
il massimo della cifra consen¬ 
tita dallo statuto 25. 

Poche novità. Sparisce dal¬ 
la scena dopo sei anni di vi- 
cepresidenza Mario Gerbi, 
rappresentante del Torino nel¬ 
la Lega Professionisti, e nel 
nuovo Consiglio figureranno 
(almeno per ora) l’ing. Cre- 
ontì, Carlin Rocca, l’avvocato 
Trink, Tortora ed il dottor 
Zimino. E' stato proposto, dal¬ 
lo stesso socio che non ha 
piii inserito Carlin Rocca nel 
direttivo, di nominare Car¬ 
lin Rocca, fondatore del Ba- 
lon-Boys granata, socio onora¬ 
rio e alla fine della seduta 
Ferruccio Novo, presidente 
onorario, ha premiato il se¬ 
gretario Giusti dopo 32 anni 


di servizio ininterrotto nel To¬ 
rino. 

Nel corso della riunione che 
il Consiglio Direttivo hu avu¬ 
to dopo la seduta, si è pro¬ 
ceduto alla nomina del pre¬ 
sidente e dei due vice. Pia- 
nelli e stato nominato presi¬ 
dente aU’uuanimità e per lo 
cariche eli vice presidenti so¬ 
no stati nominati Cavallo (vi¬ 
ce presidente uscente 1 e il ru- 
gionier Traversa, che nel cor¬ 
so del • campionato ha sosti¬ 
tuito l’uvv. Cozzolino, sulla 
panchina, a fianco di Nereo 
Rocco. Circa il capitolo ac¬ 
quisti si e annunciato ulli- 
rinlmente solo l’acquisto di 
Simom del Mantova in cam¬ 
bio di Scesa e di mezzo Trom¬ 
bali, nonché la cessione di 
mezzo Piaceri, che dal Genoa 
passa alla Lazio. 

Tutto airunamnuta, come 
si usa nelle società piesi- 
den/iali. 


L'Inter 
a San Siro 
il 2 settembre 


MILANO, 9 luglio 

L’Inter ha definito il suo pio 
gì amimi pre-campionuto Svolgi 
ni la preparazione dal tll agosto 
a San Pellegrino. Partita in fa 
miglia d 16 agosto a Siui Pelle¬ 
grino. altra partita ad Appianel 

10 il 22. amichevole a Bergamo 
con l’Atalanta il 26 agosto in 
notturna, presentazione a Sali .Siro 

11 2 o 3 settembre contro av\ri¬ 
sano ancora da designare, foise 
il Penanti di Montcvldeo. 


Il «T.2» riposa per lo sprint finale 

I francesi 
aiuteranno 

Gimondi? 

Debole la squadra italiana nei con¬ 
fronti di quella del capofila Garda 



- 


Gimondi 


SERVIZIO 

HOSSEGOR, 9 lug >c 

Ad Hossegor i concorrenti 
del Tour dell’Avvenire hanno 
goduto oggi della prima ed ul¬ 
tima giornata di riposo pre¬ 
vista dal programma della cor¬ 
sa. Hanno compiuto fino a 
qui USO chilometri in otto 
tappe ed hanno scalato colli 
imporranti come il Puymo- 
rens, il Tourmalet e l’Àubi- 
sque. . 

Prima di arrivare al traguar¬ 
do di Parigi dovranno ancora 
faticare per 739 chilometri sud 
divisi in cinque tappe. Appa¬ 
rentemente l'ostacolo più insi¬ 
dioso per la maglia gialla sa¬ 
rà la tappa a cronometro, a 
meno che in uno dei lunghi 
tratti pianeggianti francesi ed 
italiani non trovino raccordo 
per mettere in crisi Garcia. 

Ad Hossegor si è fatto il 
bilancio di una situazione a 
tutto vantaggio degli spagnoli 
che hanno in casa la maglia 
gialla, con Garcia, il primato 
della classifica a punti e del 
Gran Premio della Montagna, 
con Sagarduy, ed il primo po¬ 
sto nella classifica a squadre. 

L’italiano Gimondi, a nove 
secondi da Garcia, è pratica¬ 
mente l’unico uomo in grado 
di mettere in pericolo lo stra¬ 
potere spagnolo. Aimar, terzo 
fino ad oggi a si è vi¬ 

sto comminare una penalizza¬ 
zione di un minuto dalla giu¬ 
ria per il noto incidente avu¬ 
to con il belga Spruyt ed è 
stato quindi messo definitiva¬ 
mente fuori gioco. 

Anche Gimondi, del resto, 
non è proprio nella posizio¬ 
ne ideale per attaccare po¬ 


tendo contare sulla collabora¬ 
zione di una squadra falcidia¬ 
ta e non certo al massimo 
della forma, mentre Garcia è 
appoggiato da sette uomini 
fortissimi. E' chiaro che in 
pianura l’etficienza dei gregari 
e fondamentale: appare evi¬ 
dente perciò a questo punto 
come in qualche modo Gi¬ 
mondi debba tentare di far 
lega coi francesi. 

Il direttore tecnico della 
squadra italiana Elio Rime¬ 
dio appariva comunque oggi 
soddisfatto della situazione. 
Felice di aver dimostrato che 
la sua fiducia nel ventiduen¬ 
ne Gimondi non era infonda¬ 
ta. attende con ottimismo la 
ripresa della corsa. Rimedio 
e certo che Gimondi sia in 
perfette condizioni di forma e 
tra i piu freschi dei concor¬ 
renti ancora m gara, per cui 
rii iene che, se non avrà sfor¬ 
tuna. il suo pupillo riuscirà a 
trovare lo spiraglio per sfug¬ 
gire almeno una volta alla 
guardia degli spagnoli. Ciò sa¬ 
rebbe sufhciente a fargli con¬ 
quistare il segno distintivo 
del primato e poi non sarebbe 
facile riuscire a strapparglie¬ 
lo nuovamente prima dell’ar¬ 
rivo a Parigi 

Gimondi non si sbilancia 
molto nelle previsioni, ma è 
evidente che anch’egli ritiene 
di non avere esaurito ancora 
tutti i tentativi. « Avrei prefe¬ 
rito — ha dichiarato oggi — 
che il riposo non ci fosse sta¬ 
to. Negli ultimi due giorni ho 
attaccato ripetutamente e non 
ho conseguito risultati concre¬ 
ti perchè Garcia è sempre pro¬ 
tetto da un ventaglio di com¬ 
pagni di squadra, ma sono 
certo che ieri gli spagnoli so¬ 
no arrivati m fondo alla tap¬ 
pa al lumicino delle energie. 
Per questo avrei preferito che 
non avessero l'opportunità di 
recuperare. Nelle prossime 
tappe la situazione potrebbe 
ripetersi ed io non lascerò nul¬ 
la di intentato per conqui¬ 
stare la maglia gialla». 

Garcia ha un diavolo per 
capello per la penalizzazione 
di 15 secondi inflittagli dalla 
giuria per spinte ricevute in 
salita dai compagni di squa¬ 
dra. « Non è giusto — conti¬ 
nua a dire — che sorveglino 
soltanto me. Tutti gli uomini 
di classifica hanno usufruito 
di "aiuti”, eppure hanno pe¬ 
scato soltanto me. Adesso con 
soli nove secondi di vantaggio 
dovrò raddoppiare la sorve¬ 
glianza e, anche non com¬ 
mettendo distrazioni, una fo¬ 
ratura mi potrebbe costare la 
vittoria che mi sembra di es¬ 
sermi meritato. Per non vive¬ 
re con quest’incubo andrà a 
finire che domani partirò io 
aU'attacco invece di mante¬ 
nermi sulla difensiva ». 

André Grenois 
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Risoluzione della Direzione della FGCI 
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uova maggioranza 
per contrastare i 
gruppi monopolistici 


I ROMA, 9 luglio 
direzione nazionale delia 
•razione Giovanile Comu- 
i Italiana, nella sua riu- 
e di ieri, ha adottato la 
ente risoluzione: 
ia caduta del governo Mo* 
enni ha segnato la crisi 
iltiva delia sfida democra* 
lanciata dalla DC nei con¬ 
ti del Partito comunista, 
jverno è caduto, prima di 
>, per il « no » dei lavo¬ 
ri e del sindacato di clas- 
lla politica dei redditi, al 
co salariale, al tentativo 
ir pagare alle masse po¬ 
ri gli effetti di quella cri- 
rutturale di cui i ceti ab- 
tl sono i veri responsabi- 
a forza, la carica combat- 
l’unità delle masse popo- 
segnando il fallimento 
i sfida anticomunista, del¬ 
usioni democratiche del 
ro-sinistra e di tutti colo- 
he speravano di svuotare 
Dne innovatrice dei comu- 
attraverso la soluzione 
problemi sociali del Pao¬ 
la fatto venire alla luce 
sole la sostanza dell’ope- 
>ne democristiana. Dietro 
scorza delle lusinghe è 
(parso infine il nocciolo a- 
aro di quella politica, la vo- 
ntà di rompere l’unità della 
asse operaia, di dividere i 
•munisti dai socialisti, di 
(ezzare e umiliare questi ul- 
mi per giungere ad una mag- 
oranza omogenea, unitaria- 
ente schierata a difesa della 
abilizzazione del sistema. 

« Per raggiungere più spe- 
tamente questo fine, la de- 
ra d.c., di fronte alla scon¬ 
ta parlamentare sul proble- 
a del finanziamento alla 
mola privata, ha scelto la 
a, non obbligata, della cri- 
, per facilitare una chiari- 
cazione nei termini di un rin- 
ovato cedimento del PSI, di 
na sua ulteriore lacerazio- 
e interna ai danni del grup- 
o lombardiano e della huova 
Inistra. * • 

« La crisi è stata, l’ultimo 
stremo episodio di quella 
ressione dorotea che aveva 
reso l’avvio dalla nota (et¬ 
era dell’on. Colombo, e al- 
n cui base era, ieri come 
ggi, la volontà di attenere, 
ttraverso la via del ricatto 
dell’agitazione convulsa, 
:he il PSI pagasse il "proz¬ 
io” della sua entrata nel go : _ 
remo, garantendo la parteci- 
jazione cosciente e attiva di 
Utti i socialisti e dei sinda- 
:ati ad una politica di stabi- 
Izzazione economica che si 
ondi sul blocco dei salari e 
ulla cosiddetta politica dei 
edditi. 

«Ancora una volta la de¬ 
tta del PSI, guidata da Nen- 
ti, si è dichiarata disposta a 
(legare la testa innanzi alla 
(repotenza democristiana. In- 
ece di approfittare dell’isola- 
nento e della sconfitta subi- 
a dal partito di maggioran- 
» relativa, per porlo di fron- 
e alle sue gravi responsabl- 
ità e al giudizio ostile delle 
nasse popolari, Nenni ha pre- 
erito rinnovare la sua fidu- 
:ia in quell’accordo program- 
natico di novembre che è il 
uogo d’origine di ogni suc- 
ressiva involuzione, agitando 
incora una volta lo spettro 
lei pericolo di destra. 

« I giovani comunisti, nella 
ricorrenza del luglio ’60, ri¬ 
ardano che è bastato che 1 
recchi rottami del partito la¬ 
icista volessero celebrare il 
oro congresso a Genova, che 
a nuova resistenza, in un’Ita¬ 
la che sembrava assopita dal 
niracolo economico e dall’in- 
iividualismo, si è levata a 
(barrare la strada al fasci¬ 
imo. 

« I giovani comunisti, ricor- 
landò che a baluardo della 
iemocrazia sono i giovani ita¬ 
liani, fanno appello a tutte le 
’orze della sinistra perchè rin- 
lovino la fiducia nelle masse 
popolari, nella loro fede de¬ 
mocratica, nella loro compat¬ 
tezza e volontà di lotta. « So¬ 


10 cosi è possibile sconfigge¬ 
re la destra; l’altra via, quel¬ 
la seguita dopo il luglio ‘60 
dal Partito socialista, conduce 
ad un progressivo distacco dal¬ 
le masse popolari, al discre¬ 
dito delle istituzioni demo¬ 
cratiche, alla sfiducia nella de¬ 
mocrazia e apre la strada a 
sbocchi corporativi, autorita¬ 
ri e antipopolari. 

« Per questo la democrazia 
italiana è ad un bivio: o si 
va avanti verso un suo allar¬ 
gamento, verso un nuovo rap¬ 
porto di fiducia tra assemblee 
elettive e popolo, verso la co¬ 
stituzione di nuove forme di¬ 
rette di partecipazione dei la¬ 
voratori alla vita economica e 
sociale del Paese, oppure si 
apre la strada alla degenera¬ 
zione di tutta ia vita poli¬ 
tica italiana. 

« Oggi è proprio questo che 
si vuole quando si intende ne¬ 
gare la sostanza della lotta di 
classe, quando si mira a svuo¬ 
tare i sindacati e a decidere 
dall’alto, attraverso la politi¬ 
ca dei redditi, la dinamica sa¬ 
lariale. Per questa via si rom¬ 
pe l’unità del movimento po¬ 
polare. si isteriliscono gli or¬ 
ganismi di classe, si colpisco¬ 
no le basi stesse della de¬ 
mocrazia che poggiano sulla 
lotta unitaria delle masse. 

« I grandi gruppi capitalisti¬ 
ci altro non attendono che, 
attraverso un incontro di ti¬ 
po socialdemocratico dell’ala 
destra del PSI col partito cat¬ 
tolico, si possa stabilizzare 

11 proprio dominio sulla so¬ 
cietà italiana, rispondendo, 
per questa via, ai consigli au¬ 
toritari - che nelle ultime set¬ 
timane sono venuti dal gran¬ 
de capitale francese e tedesco. 

« Ma l’Italia non è la Re¬ 
pubblica federale, nè la Fran¬ 
cia del generale De Gaulle. 
Lo testimonia la grande pas¬ 
sione politica e democratica 
di questi giorni, l’entusiastica 
adesione di popolo alle mani¬ 
festazioni del PCI e della 
FGCI, l'appasisonato incontro 
tra la nuova e la vecchia Re¬ 
sistenza a Bologna, la forte 
manifestazione di Roma, i co¬ 
mizi operai di Torino e Mi¬ 
lano. 

« Primo compito dei giovani 
comunisti è portare avanti la 
consultazione democratica e 
popolare aperta in questi gior¬ 
ni in tutte le piazze d’Ita¬ 
lia, moltiplicando i contatti 
con le masse giovanili attra¬ 
verso comizi nei rioni e da¬ 
vanti alle fabbriche, intensi¬ 
ficando un’ azione di propa¬ 
ganda che sia consapevolezza 
dell* acuta crisi sociale che 
serpeggia in tutto il Paese e 
della necessità di un forte e 
unitario movimento delle mas¬ 
se contro il bloc ocdei salari, 
contro ogni limitazione della 
autonomia delle organizzazio¬ 
ni di classe. 

« In questo contesto la di¬ 
rezione della FGCI fa appello 
a tutte le forze di sinistra 
socialiste e cattoliche, ai gio¬ 
vani democristiani e ai giova¬ 
ni socialisti che nel centro-si¬ 
nistra avevano visto un mo¬ 
mento di sviluppo della li¬ 
bertà, perchè, prendendo atto 
dei pericoli in cui versa la 
democrazia italiana, si impe¬ 
gnino in una nuova opposi¬ 
zione articolata contro la de¬ 
stra democristiana, contro il 
tentativo di far pagare alla 
classe operaia e alle masse 
popolari il prezzo della stabi¬ 
lizzazione capitalista. 

« Di fronte all’attuale crisi 
politica, tutta la sinistra ita¬ 
liana deve prendere atto del¬ 
la situazione nuova e dei nuo¬ 
vi compiti che essa deve af¬ 
frontare. 

« Per questo è necessario 
che tutta la sinistra trovi un 
punto di incontro attorno ad 
un programma organico di 
sviluppo della società italiana 
che, come ha ricordato anche 
il compagno Lombardi, non 
dia fiducia ai ceti imprendito¬ 
riali, ma alle masse lavoratri¬ 
ci, attraverso la dislocazione 
dei maggiori centri di decisio¬ 


ne economica nelle mani della 
collettività. Alla luce »di que¬ 
sta inderogabile necessità, la 
Nirezione nazionale della FGCI 
invita tutta l’organizzazione ad 
aprire un dibattito franco e 
aperto con gli altri movimen¬ 
ti giovanili sulla prospettiva 
di una nuova maggioranza che 
abbia la forza di contrastare 
il potere dei grandi gruppi 
monopolistici e di impostare 
un programma organico di ri¬ 
forme che si fondi su un di¬ 
verso meccanismo di accumu¬ 
lazione, investendo le struttu¬ 
re produttive del Paese attra¬ 
verso una preminenza del set¬ 
tore pubblico come centro di 
regolamentazione del mercato. 

« Ma per realizzare questa 
prospettiva politica è neces¬ 
sario vedere con chiarezza 
qual è la posta in gioco, il 
punto centrale attorno al qua¬ 
le si sviluppa lo scontro di 
classe. Qualsiasi sia la solu¬ 
zione che verrà data all’attua¬ 
le crisi governativa, i ceti do¬ 
minanti cercheranno di impor¬ 
re il blocco salariale e la po¬ 
litica dei redditi come condi¬ 
zione inderogabile della nuo¬ 
va fase di concentrazione in¬ 
dustriale e finanziaria del ca¬ 
pitalismo italiano. Attorno a 
questo problema lo scontro 
sociale sarà certamente duro 
e dalla lotta della classe ope¬ 
raia dipenderanno non solo la 
difesa immediata del salario, 
ma le sorti stesse della demo¬ 
crazia. Per questo è necessa¬ 
rio che tutte le forze demo¬ 
cratiche respingano con fer¬ 
mezza la politica dei redditi 
realizzando, nelal comune lot¬ 
ta contro ogni tentativo di 
predeterminare la dinamica 
salariale, una nuova opposizio¬ 
ne sociale e politica come pre¬ 
supposto della creazione di 
una nuova maggioranza. 

« Di questa stessa prospetti¬ 
va è necessario rendere co¬ 
scienti le grandi masse gio¬ 
vanili e prima di tutto la gio¬ 
vane classe operaia perchè so¬ 
lo attraverso la lotta e l’azio¬ 
ne unitaria sarà possibile il 
maturare di una nuova situa¬ 
zione ai vertici della vita po¬ 
litica italiana. 

« La direzione nazionale del¬ 
la FGCI invita pertanto tutte 
le organizzazioni di base a 
sviluppare una vasta azione 
di denuncia e di agitazione 
sulle condizioni di vita dei 
giovani collegandole alla pro¬ 
spettiva di una nuova mag¬ 
gioranza. 

« E’ necessario prima di tut¬ 
to concentrare l’azione nelle 
fabbriche, là dove piu. forte 
si farà sentire lo scontro di 
classe nei prossimi mesi, svi¬ 
luppando un ampio movimen¬ 
to politico che dia vita a mi¬ 
gliaia di assemblee unitarie 
dei giovani operai sui proble¬ 
mi di fondo dell’attuale si¬ 
tuazione politica, sulla difesa 
del potere contrattuale dei la¬ 
voratori e della autonomia dei 
sindacati, sul ruolo, le condi¬ 
zioni di vita e la libertà del¬ 
la giovane classe operàia. 

« La direzione nazionale del¬ 
la FCGI chiede, infine, a tut¬ 
te le organizzazioni di base di 
riprendere una vasta azione 
di proselitismo tra le masse 
giovanili: ogni tessera alla 
FGCI è un colpo alla degene¬ 
razione antidemocratica, al 
tentativi autoritari delie clas¬ 
si dominanti. 

« La gravità della situazio¬ 
ne, la crisi sociale e politica 
latente nel Paese impongono, 
accanto alla massima mobi¬ 
litazione unitaria di tutte le 
forze giovanili, la necessità di 
contrappore alla politica di 
vertice, distaccata dal popolo, 
propria delle forze di centro- 
sinistra. l’azione decisa e or¬ 
ganizzata di vaste masse gio¬ 
vanili; per questo si rende ne¬ 
cessario un immediato rilan¬ 
cio dell’azione di conquista 
dei giovani agli ideali del so¬ 
cialismo, un richiamo totale 
alla milizia comunista come 
condizione fondamentale per 
la difesa e lo sviluppo della 
democrazia ». 



. come 1 lavare con 
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....mai visto un bucato così facile! 


Sarà ceduto l’Istituto Feltrinelli? 

Grave colpo per la 
cultura democratica 


MILANO. 9 luglio 

Sta forse per essere ceduto 
a un’organizzazione culturale 
straniera l’Istituto Gian Gia¬ 
como Feltrinelli di Milano? 
Voci insistenti e allarmanti 
raccolte negli ambienti cultu¬ 
rali milanesi, e non solo mi 
anesi, sono all'origine dell’al- 
arme gettato l’altra sera in 
Consiglio comunale da due 
consiglieri del gruppo comu- 
lista. 

Secondo le voci raccolte, 
Aie tuttavia avrebbero un fon- 
lamento di verità per l'inesi- 
itenza di contraddizioni fra le 
arie informazioni, l’editore 
^ltrinelli avrebbe avanzato in 
(iù direzioni trattative per la 
:essione dell’Istituto che ha 
irmai per l’alta funzione es- 
(letata in direzione degli stu¬ 
li storici e sociali acqulsta- 
o la caratteristica di un 
nte culturale insostituibile, 
’rm 1 primi enti con i quali 
'editore sarebbe entrato in 
contatto figurerebbe una gros- 
ia banca italiana, con sede a 
Ulano, con la quale tuttavia 


le trattative non si sarebbero 
concluse o sarebbero in una 
fase interlocutoria. 

Altre trattative sarebbero 
invece in corso da più tem¬ 
po con una grossa organizza¬ 
zione industriale finanziaria 
americana, che ha dato vita, 
ai margini dell’attività indu¬ 
striale, a un ente culturale fi¬ 
nanziariamente potente, ma 
non certo qualificato sul pia¬ 
no culturale. Secondo le noti¬ 
zie che abbiamo raccolto l’en¬ 
te americano sarebbe dispo¬ 
sto a rilevare in blocco l’Isti¬ 
tuto Feltrinelli spostandone 
però la sede a Villa Serbello 
ni, nel Comasco. Il trasferi¬ 
mento toglierebbe cioè all’I¬ 
stituto l’attuale vitalità e lo 
trasformerebbe in una specie 
di torre d’avorio culturale a 
disposizione di pochissimi pri¬ 
vilegiati e non più di tutti 
quegli studiosi che si sono 
tino ad ora avvalsi della no¬ 
tevole attrezzatura dell’Isti¬ 
tuto. 

La notizia della cessione del¬ 
l’Istituto, per una cifra astro¬ 
nomica, all’organizzazione a- 


merieana, circola in verità da 
parecchio tempo, in coinci¬ 
denza con l’allontanamento 
dall' Istituto dei più qualifi¬ 
cati studiosi, alcuni dei quali 
parteciparono alla fondazione 
deU’Istiiuto. L’allarme susci¬ 
tato dalle notizie riguardanti 
la cessazione dell’attività del¬ 
l'Istituto Feltrinelli o comun¬ 
que di una trasformazione 
che possa portare a un gra¬ 
ve rallentamento dell’attività 
di studio sarebbero conferma¬ 
te anche dal fatto che con mol¬ 
ta probabilità l’Istituto antici¬ 
perà di alcune settimane la 
chiusura estiva e dal richia¬ 
mo improvviso dei libri con¬ 
cessi in prestito a domicilio. 

La vita dell’Istituto Peltri- 
nelli non è cioè più ore un 
problema privato, ma diventa 
una questione nella quale de¬ 
vono intervenire gli enti pub¬ 
blici i quali hanno la respon¬ 
sabilità di non permettere 
che un ente di tale importan¬ 
za possa essere alineato o po¬ 
sto in condizioni di anche 
parziale inattività. 


facile perchè una velie avviata la lavatrice, questa 
lava, risciacqua e centrifuga il bucato, arre¬ 
standosi da sola; il tutto, senza che dobbiate 
toccarla nemmeno con un dito. 

facile perchè la sua solidità e la sua sHenzìosìtà vi 
permettono di farla lavorare tanto, senza il mi¬ 
nimo contrattempo o disturbo 

facile perchè la sua meccanica fonde la perfezione 
alla semplicità costruttiva, in modo da garantirvi 
un acquisto veramente durature 

una SUPERAUTOMATICA 
ad un prezzo incredibile: 
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< 1 Approvata dall’Istituto Italia» 
- j no Sol Marchio di QwotttA. 
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Il problema ; dei rapporti cubano-americani I «gollisti» di Bonn in azione 
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L'APPELLO 
DI U THANT 

Lasciando il a Palano di \r< 
tro » per un viuggio clic lo 
porterà, tra l'altro, a Parigi, u 
I .omini ed a .Mosca, il .Segreta¬ 
rio generale dell’ONU, U 
Tliunl, Ita rila-ciuto dichiara¬ 
zioni clic rappresentano una 
presa di posi/ionc mima ed 
ini|»ortuiile miì due più scot¬ 
tanti problemi attuali della pa¬ 
ce: il Vietnam e Cuba. 

« Da dieci unni -— Ita «Ietto 
IJ Tliunl — continuo a nutri¬ 
re In conv in/ione elle le misu¬ 
re militari non porteranno la 
pare nel Vietnam. Vi è una 
sola ragionevole alternativa al¬ 
la strage: il nego/iato politico 
c diplomatico, clic anche in 
((iicslu tarda ora potrebbe offri¬ 
re una possibilità di .soluzione. 
Sono sempre convinto che un 
ritorno al tavolo della («nife- 
ren/ii di (ìinevrii potrebbe ila¬ 
re risultali positivi. K, se vi 
fo"C accordo, le Nazioni Unite 
potrebbero assumersi il compi¬ 
to di garantirne l'applicazioneii. 

K* una presa di posizione di 
valore evidente, sotto più di un 
aspetto. Vi è in e*sa, innanzi 
tutto —- entro i limiti posti 
aH'aziouc di U Tini ri t «lalTimi- 
versalità della carica che egli 
riveste — lina condanna ilei 
programma messo a punto dal¬ 
la Casa Hiiiucn e dal Diparti¬ 
mento di Stufo per spingere lo 
intervento militare nel Viet¬ 
nam del Sud fino mi atti di 
aggressione aperta contro la 
ncpuhhlicn Democratica vietna¬ 
mita. e delle tesi con cui es¬ 
so viene giustificato. Queste te¬ 
si sono note. Ksse si riassumo¬ 
no ncIFaffernin/jone che una 
trattativa sarà possibile solo 
quando gli Stati Uniti ed i lo¬ 
ro fantocci di Saigon min a- 
vranno battuto il movimento 
popolare di ' liberazione. Ili no¬ 
me di questo ordine di pre¬ 
cedenze, che ili realtà è la ne¬ 
gazione della trattativa. Kuslc 
ha insistito ancora ieri, in una 
intervista alla TV di Ambur¬ 
go, nel tentativo di coinvolgere 
la NATO nella guerra. In se¬ 
condo luogo, tini momento che 
Washington non osa escludere, 
in linea di principio, l'idea del¬ 
la trattativa ed ha anche ac¬ 
cennato v ad un possibile ruolo 
deU’ONU, U Tliiint la prende 
in parola: se si vuole tratta- 


Polonia 


re, rONU non si tirerà indie¬ 
tro. 

Le prime reazioni al gesto 
di U Tinnii rispecchiano con 
evidenza radunile c la ripro¬ 
vazione che la linea di John¬ 
son e di Rusk su-cita nello 
stesso cuiuno occidentale. Quel¬ 
la britannica è improntala a 
« vivo interesse ». Quunto alla 
l‘rancia, es«u ha ila tempo pre¬ 
so posizione per l'evacuazione 
delle truppe americane dal Viet¬ 
nam e per lina soluzione ne¬ 
goziala. 1 colloqui di U Tliunl 
ili Ktirupu potrebbero portare, 
da questo punto di vista, a svi¬ 
luppi nuovi. 

Con ciò, l'isolamento (IrH'iiu- 
periulismo americano si f a cla¬ 
moroso. Alla scelta che si im¬ 
pone, gli Stali Uniti, non fir¬ 
matari degli accordi di Cine- 
v rn, potranno difficilmente sot¬ 
trarsi mettendo innanzi la gof- 
fu pretesa che il loro interven¬ 
to mini ad imporne il rispet¬ 
to ai « vicini » del Vietnam, 
che li hanno firmali e li ap¬ 
poggiano. 

(.'altro nodo della tensione 
mondiale toccato da U Tliunl è 
Cuba. Su questo terreno, il fat¬ 
to nuovo degli ultimi giorni è 
l'intervista di Fide! Castro al 
.Vele 1 or/.- Times, giudicata da 
questo giornale come il passo 
più importante che fino ad 
oggi il li‘tulrr cubano ubbia 
compiuto in vistu di una nor¬ 
malizzazione delle relazioni con 
gli Stati Uniti. L'intervista toc¬ 
ca. in sostanza, motivi clic Wa¬ 
shington invoca da anni come 
pretesto per giu-lifieurc la siiti 
politica aggressiva. .Malgrado 
ciò, il Dipartimento di Stato 
non lui fatto che ribadire, in 
relazione con la pubblicazione 
del giornale new vorke-e, tale 
politica. U Tinnii saluta inve¬ 
ce il gesto compililo da Fidel 
« con soddisfazione » e richia¬ 
ma gli americani al << metodo 
della conciliazione e del com¬ 
promesso ». ha«e per la solu¬ 
zione di ogni vertenza. ' 

Si parlerà anche di (lidia nel¬ 
le capitali che U Tinnii «i 
prepara a visitare? K’ possibi¬ 
le. Anche su questo terreno, 
in ogni cn«o. sembra in vista 
una nuova fase di sforzi per 
una 1 .soluzione pacifica, al cui 
successo governi « e popoli di 
tutto il mollilo . non possono 
non essere interessati. 

e. p. 


Scoperta una 
frode sulla carne 


Intervista 
di la Pira 
alla TASS 


, . ' FIRENZE, 9 luglio ' 

In un’intervista alla Tass il 
prof. Giorgio La Pira ha di¬ 
chiarato: « Io ritengo che il 
mese di agosto 1963 abbia se¬ 
gnato una nuova era nelle re¬ 
lazioni intemazionali. Si può 
dire che sia stato passato il 
Rubicone sulla strada per il 
disarmo generale e completo. 
Non ci si dovrebbe pili fer¬ 
mare su questa strada, per¬ 
chè sono necessari nuovi pas¬ 
si e un continuo progresso. 
Questo è ciò che il defunto 
Presidente Kennedy pensava 
ed è ciò che Papa Giovanni 
XXIII ha detto nella sua en¬ 
ciclica ’Tacem in terris". La 
stessa idea è contenuta nella 
attuale risposta del premier 
Krusciov al Comitato italiano 
della pace. 

« Il popolo di Firenze, città 
considerata come la stella del¬ 
la pace nell’orizzonte mondia¬ 
le. che ospita i partecipanti 
alla nona tavola rotonda Est- 
Ovest, e che è sempre pronto 
ad accettare e ad appoggiare 
qualsiasi iniziativa pacifica, 
accoglie la dichiarazione del 
Premier Krusciov con gioia. 

«Tutte le proposte concre¬ 
te contenute nella risposta 
di Krusciov al Comitato ita¬ 
liano della pace debbono es¬ 
sere sottoposte ad una discus¬ 
sione, in quanto io personal¬ 
mente ritengo che le zorte de¬ 
nuclearizzate devono essere 
create senza sforzo. Non so¬ 
lo, ma esse debbono espander¬ 
si in modo da coprire tutto il 
nostro pianeta. ■ *- 

« Ho dichiarato ripetutamen¬ 
te e lo ripeto oggi, che sono 
convinto della piena sincerità 
degli sforzi di Krusciov in fa¬ 
vore della pace e del disarmo 
generale », ha detto Ia Pira in 
• conclusione. 


DAL CORRISPONDENTE 

VARSAVIA, 9 luglio 

Il Servizio controllo sociale, 
istituito qualche mese fa per 
combattere con maggiore effi¬ 
cacia le speculazioni e i furti 
nel settore del commercio al 
dettaglio e all’ingrosso, comin¬ 
cia a dare i suoi frutti in Po¬ 
lonia. Oggi la Procura della 
Repubblica annuncia che una 
cinquantina di persone, tra 
cui ima decina di dirigenti di 
grado abbastanza elevato, so¬ 
no stati arrestati sotto l’ac¬ 
cusa di aver derubato lo Stato 
e di avere speculato ai danni 
dei cittadini nel commercio 
della carne. 

Secondo il comunicato del¬ 
la Procura, gli organi inqui¬ 
renti hanno potuto stabilire 
resistenza di una vera e pro¬ 
pria organizzazione — che an¬ 
dava dai macelli ai negozi di 
vendita — che per un lungo 
periodo ha potuto rubare gros¬ 
si quantitativi di carne che 
veniva venduta sia ai nego¬ 
zianti privati che tramite la 
rete statale di distribuzione. 
Gli incassi di queste vendite 
abusive venivano divisi tra i 
componenti della banda, diri¬ 
genti di negozi e funzionari 
deli’amministrazione statale e 
comunale. 

L'autorità giudiziaria, dopo 
un'accurata inchiesta, ha se¬ 
questrato ima serie di beni 
che si presume siano stati 
acquistati con denari ricava¬ 
ti da questa attività illegale: 
si tratta di automobili, gioiel¬ 
li e di una ventina di villet¬ 
te per un valore di oltre otto 
milioni di sloti. Si presume 
tuttavia che il danno subito 
dallo Stato sia superiore. L’in¬ 
chiesta continua e il suo an¬ 
damento viene seguito con in¬ 
teresse dall’opinione pubblica. 
Si ricorda che nel recente con¬ 
gresso del Partito operaio uni¬ 
ficato polacco da più parti era 
stato posto l’accento sulla ne¬ 
cessità di una rigorosa mora¬ 
lizzazione della vita pubblica 
e amministrativa e si faceva 
appello a un’oculata vigilan¬ 
za sociale come elemento ba¬ 
silare coadiutore nella lotta 
contro la speculazione, 1 furti 
e le illegalità. 

Franco Fabiani 


loffert 
di Castro 

agli U.S.A. 


Adenauer 
sostiene Strauss 
contro Erhard 


DALLA PRIMA 


DAL CORRISPONDENTE partners del Mercato Comu- 
- ne, ma a tale proposta Er- 

■ BERLINO, 9 luglio hard, nel suo recente incontro 

Domani si apriranno a Mo- col Presidente francese, rispo¬ 
so di Baviera i lavori del se di preferire una unione pò- 


W w V VA w naco di Baviera lavori del 

t^^ congresso annuale della CSU, 

l’ala bavarese della Democra¬ 
zia cristiana tedesca. L’avve- 

Entro il ’6 ( ) sarà approntata la Co-, 

. . i il o • • l* ' pomici minori se non fosse 

SlllltZlOlie dello Stalo socialista preceduto da una mio- 


DAL CORRISPONDENTE 

L'AVANA, 9 luglio 
L’agenzia ufficiale cubana 
Prensa Latina ha rotto stase- 
ha il silenzio sulla clamoro¬ 
sa intervista di Castro al New 
York Times dando una ver¬ 
sione che non differisce so¬ 
stanzialmente da quella del 
giornale e confermando il 
chiaro invito ad aprire i ne¬ 
goziati tra l’Avana e Wash¬ 
ington. L'intervista si apre 


to: « Se gli Stati Uniti sono 
disposti a convivere, adattan¬ 
dosi alle norme internaziona¬ 
li, anche noi sentiremo • lo 
stesso obbligo. Se Cuba finan¬ 
ziasse una rivoluzione contro 
un governo che rispetta le 
norme internazionali, questo 
significherebbe violare tali 
norme da parte nostra; se noi 
finanziassimo una rivoluzione 
contro un governo che non 
ci rispetta non esisterebbe 
violazione in quanto non esi- 


con questa frase: « Se esiste il sterebbero norme ». 


desiderio di conversare si 
cercherà la forma ». La Pren¬ 
sa Latina parte dunque dal 
cuore del problema che non 
è quello delle concessioni che 
Cuba è disposta a fare, ma 
della possibilità o meno che 
le due parti siano d'accor¬ 
do sulla necessità di aprire 
il dialogo. Si insiste, quindi, 
sul fatto che l’iniziativa de¬ 
ve partire dagli Stati Uniti, 
che sono i « principali colpe¬ 
voli della situazione esistente 
tra ì due Paesi ». 

Subito dopo l’agenzia cuba¬ 
na afferma che Castro ha fat¬ 
to notare che, per quanto egli 
non abbia nessuna obiezio¬ 
ne contro un ristabilimento 
delle relazioni diplomatiche 
tra Washington e l’Avana, 
questo passo dovrebbe esse¬ 
re preceduto dalla soluzione, 
di alcune questioni pendenti. 
Fidel ha sottolineato che « il 
problema più delicato e gra¬ 
ve fra Cuba e gli USA » è at¬ 
tualmente costituito dai vo¬ 
li di spionaggio aereo. La 
Prensa Ijitina aggiunge: « Le 
autorità nord-americane so 
stengono che tali voli vengo¬ 
no effettuati per motivi di 
sicurezza; ma Cuba non ha 
irmi utilizzato tali sistemi 
per difendersi dagli attacchi 
controrivoluzionari provenien¬ 
ti dagli USA ». 

Il testo diffuso dalla Prensa 
Latina ripete quindi, con po¬ 
che modifiche, la sostanza 
dell’intervista al Times, con¬ 
fermando tra l’altro la pro¬ 
posta deU'arretramento di al¬ 
cune centinaia di metri del¬ 
le sentinelle cubane a Guan- 
tanamo. L’agenzia cubana ri¬ 
ferisce inoltre che « gran par¬ 
te dell’intervista pubblicata 
dal Times è dedicata al te¬ 
ma delle relazioni cubano- 
nordamericane ». e aggiunge: 

« Il governo cubano ha ma¬ 
nifestato in diverse occasio¬ 
ni la sua disposizione a di¬ 
scutere le sue divergenze con 
gli USA sempre che ciò av¬ 
venga su una base di ugua¬ 
glianza e di rispetto recipro¬ 
ci. Da parte di Washington 
non si è avuta finora una ri¬ 
sposta conseguente a tali pro¬ 
poste ». 

L’agenzia rifa quindi la sto¬ 
ria della rottura delle relazio¬ 
ni e riporta la frase in cui Fi- 
dei ammette che le cattive re¬ 
lazioni non sono compieta- 
mente imputabili ad una so¬ 
la delle due parti e spiega 
che da parte cubana ci fu ia 
passione e l’estremismo ini¬ 
ziali. tipici ‘ di qualunque ri¬ 
voluzione. e da parte degli 
Stati Uniti il grande pregiu¬ 
dizio rispetto alle rivoluzio¬ 
ni e l’inesperienza della sua 
direzione politica neU’affron- 
tare i complessi problemi del 
mondo moderno. 

La Prensa Ixilina riferisce a 
questo punto un’affermazione 
di ’ Fidel Castro che manca 
nel testo pubblicato dal New 
York Times : Fidel ha aggiun¬ 
to che « per quanto riguar¬ 
da Cuba, se il governo degli 
USA non avesse adottato un 
atteggiamento tanto aggressi¬ 
vo. non si sarebbe verificata 
la necessità, per Cuba, di ri¬ 
spondere con misure di tan¬ 
to rigore; comunque il cam¬ 
mino prescelto sarebbe sta¬ 
to sempre quello del sociali¬ 
smo ». 

Il testo ufficiale conferma 
quindi le proposte relative al¬ 
l’indennizzo alle compagnie 
nord-americane e le dichiara¬ 
zioni sulle sollecitazioni rice¬ 
vute dall’Unione Sovietica e 
dai Paesi del campo sociali¬ 
sta a risolvere la divergenza 
con gli USA in forma pacifi¬ 
ca. AI tempo stesso l'agenzia 
ricorda che l'URSS darebbe 
tutto il suo appoggio a Cuba 
nel caso che l’isola fosse ag¬ 
gredita; e ricorda che Castro 
ha messo m rilievo che se 
le relazioni con gli Stati Uniti 
non dovessero ristabilirsi in 
una data prossima. Cuba riu¬ 
scirà a normalizzare i suoi 
commerci con l'estero in altre 
aree del mondo, inclusa la. 
Europa occidentale, sicché di- ' 
verrebbe difficile per gli Stati 
Uniti riallacciare i loro scam¬ 
bi con l'isola. 

Dopo aver riferito le note 
osservazioni fatte da Fidel Ca¬ 
stro sulla scarsa consapevo¬ 
lezza politica del popolo de¬ 
gli Stati Uniti e sulla radi¬ 
cale differenza che coire tra 
l'odio, frutto di frustrazione 
provato da molti americani, e 
la legittima indignazione del • 
popolo cubano dinanzi ' alle 
aggressioni, Prensa Latina of¬ 
fre invece tuia versione leg¬ 
germente diversa da quella 
del Times sulla questione che 
il giornale ha sottolineato al¬ 
l’inizio dell’intervista e nel ti¬ 
tolo: cioè il problema della 
sospensione di ogni aiuto di 
Cuba ai ribelli latino-america¬ 
ni come oggetto del negozia¬ 
to stesso con gli Stati Uniti. 
In realtà, oggetto del nego¬ 
ziato è il ristabilimento delle 
normali relazioni. Il Primo 
ministro cubano ha dichiara- 


NellTntervista concessa al¬ 
l’Avana all'inviato del N. Y. 
Times — aggiunge testual¬ 
mente Prensa Latina — Fidel 
Castro ha affermato che Cu¬ 
ba non poteva pensare di ri¬ 
tirare le sue simpatie e gli 
aiuti ai movimenti rivoluzio¬ 
nari. Infine il testo dell’agen¬ 
zia conferma che Fidel ha 
dichiarato che per il decimo 
anniversario del trionfo della 


litica europea realizzata attra¬ 
verso una procedura concor¬ 
data fra tutti e sei i Paesi 
del MEC. 

La prossima settimana si 
terrà a Bonn una riunione dei- 
stato preceduto da una nuo- 1» presidenza della CDU, alla 
va, violenta offensiva del «par- quale sono stati invitati sia 
tito gollista» tedesco-oceiden- Erhard che Strauss Per Poe¬ 
tale, con alla testa Adenauer fusione si prevede che Ade- 
e Strauss (che è appunto pre- nauer, o chi per lui, porrà le 
sidente della CSU) contro la «-arte in tavola e chiederà seri- 
politica di Erhard e del suo ™ mezzi termini al Cancel- 
ministro degli Esteri, Schroe- fiere di esporre le propone 
der. giudicata troppo fìlo-ame- intende avanzare in tema 

ricami e distensiva. <•» politica europea e come 

inSS-Sis S^iJSSSJ! “ 

SuiìE n(m 

P*L '/n*‘nnìi f rifch!razione L'attesti per ii congresso del- 

Hifrif/n ri»ii» gqti Hnnrf rinunn ,a CSU, che si aprirà domani, 
diffusa dalla CSU dopc Imi°n- deriva dal fatto che alcuni os¬ 
tro si legge che « durante fi servatori «recedono che nella 
colloquio si è potuto rilevare sua relazione, Strauss sferrerà 

h rst a fondo l’attacco contro la 
veduto tra la CDU c la CSU, politica estera del governo 
su questioni che riguardano jj chiedendo la festa dì 
i rapporti tedesco-francesi. An- Sclmiede Àltr ntem-ono tut 
cho in futuro , .lue pariiti uro fS’Jbe ,1 congresso n ,"a- 
ranno m completo accordo m ^ |eatro di 4 (U posizione 

materia di politica estera ». spe ,Scolari perchè Adenauer. 

Praticamente Adenauer e fa diplomatico pii» consumato 
Strauss hanno deciso di dare strauss. avrebbe convinto 


battaglia per imporre al go¬ 
verno l’accettazione della for¬ 
mula proposta da De Gaulle 


il presidente delia CSU a mo¬ 
derare gli accordi per non da¬ 
re corda a quanti in Gemiti- 


della « magna charta » dello 
Stato socialista cubano. . . 

Saverio Tutine 


vrebbe servire come base di 
ricatto per assorbire in un se¬ 
condo tempo anche gli altri 


Dorme con l’ultra 









SAN FRANCISCO — Una delle tante manifestazioni di infantilismo politico che 
caratterizzane parte delle ' competizioni elettorali americane: ia signora Eli¬ 
zabeth Bowen, ' seguace del senatore di estrema destra, dorme usando un 
cuscino con la scritta: « Goldwater 1964 ». 


Chiusa In Conferenza anti-H del Mediterraneo 

Appello da Algeri 
ai popoli e governi 


L’editoriale 

liana rischia d’essere investita (e stritolata) da 
un processo d’assestamento, di profonda riorga¬ 
nizzazione che è oggi in corso fra i gruppi mono¬ 
polistici dei Paesi comunitari, i quali tutti infatti 
sono travagliati da « difficoltà » economiche di¬ 
verse ma non meno acute delle nostre. 

In questo collegamento con processi di fondo 
che non riguardano l’Italia soltanto ma anche, e 
in primo luogo, tutta l’area e i rapporti dell’eco¬ 
nomia comunitaria con l’economia americana va 
ricercato quel tanto di « sfuggente » e di « miste¬ 
rioso v che c’è oggi nella diagnosi e Pelle terapie 
che vengono proposte per la nostra economia. 

Di qui l’esigenza di mettere le carte in tavola 
e di difendere l’indipendenza e l’autonomia del 
nostro Paese, fino a rimettere in discussione la 
nostra partecipazione al Mercato Comune. Di 
qui l’esigenza di difendere, con l’indipendenza e 
l’autonomia del nostro Paese, il suo diritto a 
portare avanti una propria linea di sviluppo de¬ 
mocratico, senza che ai « condizionamenti » delle 
forze conservatrici e reazionarie interne si ag¬ 
giungano « i condizionamenti » comunitari. 

C’è consapevolezza dì questi problemi in co¬ 
loro che conducono la trattativa per il nuovo go¬ 
verno? Ci si consenta di dubitarne, e di esprimere 
anche per questo motivo il nostro dissenso pro¬ 
fondo per il modo in cui essa è stata impostata, 
e la nostra preoccupazione per il danno che ne 
potrà venire alla democrazia italiana se essa do¬ 
vesse concludersi sul terreno sul quale sembra 
si muovano la Democrazia cristiana e l’estrema 
destra del PSI. 


alle spalle di Erhard. . 

Romolo Caccavaie 
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DAL CORRISPONDENTE 

' ALGERI. 9 Lgt o 

Si è chiusa questa sera la 
Conferenza per la denuclea¬ 
rizzazione del Mediterraneo. 
Tra gli ultimi interventi, ap¬ 
plaudii issimi quelli del rap¬ 
presentante sovietico e di Um¬ 
berto Delgado. che a nome 
del Portogallo ha dichiaralo 
di appoggiare tutte le risolu¬ 
zioni delia conferenza: nume¬ 
rosissimi i telegrammi di a- 
desione e i messaggi, tra i 
quali quelli della Repubblica 
Democratica Tedesca e di tut¬ 
ti i Paesi socialisti europei. 
Sono stati approvati un ap¬ 
pello e un comunicato finale. 
- L'appello dichiara anzitutto 
che la denuclearizzazione del 
Mediterraneo deve essere un 
punto di partenza e un passo 
decisivo per la denuclearizza¬ 
zione dei Balcani. dell’Euro¬ 
pa. dell’Africa. Esso precisa 
poi che una denuclearizzazio¬ 
ne efficace deve comprendere 
tra l'altro: lo sgombero di 
ogni arma nucleare e di ogni 
mezzo per il loro trasporto; 
la proibizione della produzio¬ 
ne, della introduzione, della 
disseminazione, dell’accumula¬ 
zione di ordigni atomici; lo 


sgombero delle basi stranie¬ 
re da tutto il Mediterraneo' 
(e si dà l’esempio, in primo 
luogo, della Libia»; la cessa¬ 
zione di ogni esperimento, 
conformemente agli accordi di 
Mosca, anche da parte dei 
Paesi che non li hanno fir¬ 
mati (e qui si allude eviden¬ 
temente alla Francia»; l'esten¬ 
sione della proibizione alle 
esplosioni sotterranee. 

L’appello esige anche che 
nessun Paese del Mediterra¬ 
neo o di altre regioni forni¬ 
sca armi atomiche a un altro 
Paese o ne aiuti direttamen¬ 
te o indirettamente la produ¬ 
zione. 

Il documento propone al¬ 
tresì un controllo generale 
dell’applicazione di queste de¬ 
cisioni e dichiara solennemen¬ 
te che la denuclearizzazione 
non può essere la preoccupa¬ 
zione di un solo governo o 
di un solo popolo, ma di tut¬ 
ti i popoli, nessuno escluso. 

La conferenza è stata carat¬ 
terizzata dall’ampiezza delle 
discussioni attraverso riunio¬ 
ni plenarie, riunioni di com¬ 
missioni e tavole rotonde; 
dalla grande chiarezza delle 
decisioni prese e dalla lar¬ 


ghezza delle adesioni: vi han¬ 
no preso parte delegazioni di 
17 Paesi, e osservatori di al¬ 
tri 22 Paesi, e di organizza¬ 
zioni importanti quali le Fe¬ 
derazioni intemazionali del¬ 
le donne e della gioventù e 
la nostra CGIL. ’ 

Segnaliamo che nel comuni¬ 
cato finale e stata accolta la 
proposta della delegazione ita¬ 
liana, per l'inserzione di un 
paragrafo in cui si riafferma 
che la « conferenza augura 
che, nello sviluppo delazio¬ 
ne. tutte le forze di pace che 
esistono m tutti i Paesi me¬ 
diterranei. comprese quelle 
che non hanno potuto assi¬ 
stere a questa conferenza, 
siano portate a partecipare 
all’azione comune ». 

La conferenza ha deciso la 
convocazione di una secon¬ 
da conferenza del Mediterra¬ 
neo l’anno prossimo, e la 
creazione di un organismo 
permanente con sede ad Al¬ 
geri, destinato ad assicurare 
1 legami tra i Paesi e le or¬ 
ganizzazioni interessate per la 
continuità dell’azione della 
conferenza. 

Loris Gallico 


Stretta 

elio ila la Malfa) con la <<prio¬ 
rità » della congiuntura. I,imi¬ 
tazione il e I l‘ « esproprio » — 

hanno dello i letitlers del cen¬ 
tro—inibirà — è no fallo » an¬ 
ticongiunturale » porcile niira 
a recuperare <• fiducia » da par¬ 
ie ilei co-truttori edili e a ri¬ 
produrre — '(-rondo la loro le* 
»i — condizioni di ripresi del 
<• boom ». 

Quindi nienle e-proprin. Ana¬ 
logo di-eor-o è spilo proposto 
per i poteri comunali in ma¬ 
teria dì aree. 1 comuni, si è 
iletto. non «lev «ino caricarsi di 
altre spese per acquisto di n- 
ree. Quindi i loro poteri in 
materia devono e—ere limitati. 
\nrlic questo nuovo attacco ai 
poteri degli Filli locali è «ta¬ 
to inquadrato nella cornice del¬ 
la politica anticongiunturale ed 
è stato presentato ai socialisti 
conte un di-rnr'O «en/a alter¬ 
native in quanto di-ancorato 
dal quadro di iinu programma¬ 
zione del tipo di quella propo¬ 
sta da (violini. Al « piano » si 
è senz’altro preferito un eri- 
terio molto più legato ai fon¬ 
damentali prineìpi della » eco¬ 
nomia di mercato ». Cioè ri si 
è orientati a ilare « via libe¬ 
ra ». anrlie in campo urbani¬ 
stico. alla speculazione priva¬ 
ta. agli investimenti di tipo 
monopolistico a detrimento de¬ 
gli investimenti e. «Irgli inter¬ 
venti pubblici. 

Sulle reazioni sociali-te a 
<|uc.«ti massicci allaccili alla po¬ 
litica delle riforme, non si so¬ 
no avanti sintomi degni di no¬ 
ta. Accanto ad una significati¬ 
va cautela di De Martino, clic 
«i è sempre rifiutato di dicliìn- 
rar«i « ottimista ». si è nota¬ 
la invece una sbracata euforia 
di Marinili e Ferri, convinti 
di «lare lavorando ad impor¬ 
tanti >« riforme «li ti|w> scandi¬ 
navo ». Da parte «li \cniii «ì 
è mantenuto finora il ri-erbo 
più stretto sull'andamento «Iel¬ 
le trattative. 

I temi in di-cus-ione sono 
«lati affrontati oggi in «lue riu¬ 
nioni. Al termine «Iella riu¬ 
nione «lei mattino Fon. Berli- 
nelli (l*SDI> dichiarava: « AIs- 
biamo terminalo l'argomento 
«lei provvedimenti anticongiun¬ 
turali. Abbiamo quindi defini¬ 
to, dopo lunga di-cu-sione. l'ar¬ 
gomento «ielle Regioni- Ci ri¬ 
veriremo questa sera per affron¬ 
tare i temi «Iella programma¬ 
zione e della «mola ». I.’on. 
Ferri, per le Regioni, ha «let¬ 
to che « è stalo confermato 
l'i'fcr parlamentare in eor«o ». 
Saragat. che il giorno innanzi 
aveva fatto cenno ad un ral¬ 
lentamento. è stato più otti¬ 
mi-la. dichiarando che » le co¬ 
se pr«x-e«lono, la nav irrita cam¬ 
mina ». 

Ìji riunione a quattro è ri¬ 
presa. nel tanto pomeriggio, 
avendo all'ordine del giorno la 
«ii«cussione *u tre punti «neo- 
ra controver-i: pmgrammazio- 
nr. -cuoia e urliani-tica. (ria 
«i «a che raccordo «ti tali qur- 
-tioni viene pro-pettato. dalla 
IH!, nri seguenti lemlini: 1) 
Programmazione : il «piano 
frinitili » è uno schema da 
riempire e da modificare con 
un'azione ili « coordinamento » 
alla quale «ono inlere—ati tut¬ 
ti i dira-leri. e non il «o|«> mi¬ 
ni-lem del Rilancio. LI • pia¬ 
no » va tolto ogni carattere 
• punitivo » e ogni elemento 
che pn--a farlo ritenere uno 
«limolo alla errazione di una 
programmazione «li lijw* « -o 
eiali-ta »: 2 ) l rhani-liea : la 

legge Pierarcini va considerata 
nel quadro della priorità del¬ 
la « congiuntura »: quindi oc¬ 
corre modificare, in particola¬ 
re. le norme «nlF« esproprio ge¬ 
neralizzato ». nel «cn-o «li un 
loro riilimen-ionamenlo; 3) 
Scuola: è necessario arrivare a 
una formula di n>m promesso 
che. rinviando il problema del 
rapitolo 88 alla discussione «ni 
prossimo bilancio, «alvi le qvie- 
stioni di principio irrinuncia¬ 
bili della IH'., da un Iato e 
dei « lairi » dall'altro. 

Sul calendario della crisi, an¬ 
cora stasera si aostiene che la 
trattativa sul- programma po- 


presidenza e la segreteria na 
zionale dell’ARCI ». 

Anche l’Associazione italiana 
dei Giuristi democratici che 
si bat’te per la difesa dei di¬ 
ritti dell’uomo in ogni Paese 
del mondo, ha elevato la pro¬ 
pria protesta contro la con¬ 
danna capitale di Marques. In V 
un telegramma all’Ambascia¬ 
ta di Spanga si chiede « l’an¬ 
nullamento della condanna e 
che venga fatto un nuovo pro¬ 
cesso in rispetto dei diritti di 
difesn di ogni cittadino ». 

A Siena in locale sezione 
dell’ANPI ha indetto per sa¬ 
bato prossimo alle ore 21 una 
grande manifestazione popola¬ 
re nel corso della quale pren¬ 
deranno la parola fra gli al¬ 
tri Alvarez del Vajo, ex mini¬ 
stro degli Esteri del governo 
repubblicano spagnolo, Julio 
Perez e il poeta Marcus Ami. 


Lotte 


Irebbe eoueluilrr-i tia iliiuiani 
-era e -alialo mattili», in mo¬ 
lili ila pernici lere a Moro di 
-(‘iogliore la ri-eri a -aliato. 


Franco 

re a fermare la vile aggres¬ 
sione fascista. 

I due fascisti sono stati fer¬ 
mati dalla polizia assieme ad 
un antifranchista che aveva 
giustamente reagito alla pro¬ 
vocazione. 

Sempre a Milano, domenica 
12 luglio, al teatro Ambascia- 
sciatori, si terrà un’altra ma¬ 
nifestazione organizzata dal¬ 
l’associazione nazionale depor¬ 
tati nei campi nazifascisti, dal- 
l’UNURI e dai movimenti gio¬ 
vanili. 

Interverranno: Fon. Caletti, 
per l’Associazione deportati. 
Nuccio Fava, presidente na¬ 
zionale dell’UNURI ed inoltre 
Antonio Del Pennino. Miche¬ 
langelo Notarianni. Cristiano 
Cottino in rappresentanza dei 
movimenti giovanili. 

Da Sesto S. Giovanni un 
gruppo di pittori ha inviato 
a Paolo VI un telegramma in 
cui si chiede che il Papa in 
tervenga personalmente pres¬ 
so Franco perché venga ri¬ 
sparmiata la vita di Marques. 
« Vediamo nell’intervento del¬ 
la Santità Vostra — prosegue 
il telegramma — una valida 
possibilità e fondata speran¬ 
za perchè venga ad interrom¬ 
persi la dolorosa catena di 
esecuzioni capitali politiche 
che viene ad accrescere il già 
troppo doloroso peso di erro¬ 
ri ed infamie che ogni uomo 
di oggi soffre per sè e per 
ogni altro uomo che ci ha 
preceduto, che ci accompagna 
e che vivrà dopo di noi » 

Particolarmente significativa 
la presa di posizione del Con¬ 
siglio comunale di Genova, che 
si e trovato stasera unanime 
nella condanna dell’ennesimo 
crimine che intende perpetra¬ 
re la dittatura franchista. 11 
sindaco, onorevole Vittorio 
Pertusio, dopo un intervento 
del cosigliere socialista pro¬ 
fessor Buccino, ha deplora¬ 
to il ges'o del regime fran¬ 
chista come « un atto di inu¬ 
tile ferocia per tentare di 
mantenere strutture non piu 
tollerate dai popoli » 

A Roma le asociazioni gio¬ 
vanili hanno approvato questo 
documento: « Le sottoscritte 
associazioni deplorano ferma¬ 
mente la condanna alla garro- 
ta, barbaramente inflitta al 
patriota Marques. colpevole di 
aver voluto esprimere una 
protesta che è di tutto il po¬ 
polo spagnolo contro il regi¬ 
me fascista del boia Franco. 

a Nell’esprimere ancora una 
volta la U>ro solidarietà verso 
la lotta che i lavoratori spa¬ 
gnoli e tutti i democratici 
conducono per l’instaurazione 
di una vera democrazia nella 
Spagna, invitano la gioventù 
e tutto il popolo romano a 
manifestare il proprio sdegno 
e la volontà di impedire che 
ancora una volta sia versato 
dalla dittatura fascista il san¬ 
gue di un combattente demo¬ 
cratico. 

« Chiedono che il governo 
italiano intervenga per impe¬ 
dire che venga eseguita una 
condanna che non può non 
turbare la coscienza di tutti 
i democratici, e open attiva¬ 
mente per creare un clima in¬ 
temazionale che renda impos¬ 
sibile la permanenza al go¬ 
verno della Spagna di una 
dittatura ormai condannata 
dall'esperienza democratica di 
tutto il mondo civile In par¬ 
ticolare auspicano che venga¬ 
no bltX'cale tutte le iniziative 
tese a stabilire rapporti poli¬ 
tici «kì economici col regime 
di Franco ». 11 d«xiimento e 
firmato dalla Federazione Gio¬ 
vanile c«imunista romana dal¬ 
la Federazione eiov. socialista 
del PSI. dalla Fed giov. so- 
cialista del PSIUP. dalla Fed. 
giov. socialista del PSDI. dal¬ 
la Fed. giov. repubblicana ro¬ 
mana. dalla Gioventù radica¬ 
le. dai Goliardi autonomi 
(UGI ), da Xuova Resistenza. 

« A nome degli operai, dei 
contadini, degli intellettuali di 
ogni regione aderenti all’Asso 
dazione ricreativa culturale 
italiana — dice un telegramma 
dell’ARCI all'Ambasciata di 
Spagna a Roma — chiediamo 
fermamente al vostro gover¬ 
no di ascoltare almeno per 
una volta il grido di indigna¬ 
zione levantesi in tutto il mon¬ 
do per i delitti delia tiranni¬ 
de franchista e chiediamo la 
revisione della condanna di 
Andres Ruiz Marques, in ri¬ 
spetto dell’uomo esprimendo 
la nostra solidarietà agli anti¬ 
fascisti spagnoli. Firmato: la 


stessa produzione di prima; 
giro di vite nella disciplina 
di fabbrica; intransigenza o 
manovre per rendere vane le 
stesse trattative già in atto 
anche in alcuni grandi com¬ 
plessi sulla essenziale questio¬ 
ne dei premi - ecco il volto an- 
tioperaio e antidemocratico 
della politica dei redditi che 
già esce dafi'ombru e si mo¬ 
stra a piena luce nelle fab¬ 
briche. 

I/affermazione dei padroni 
che questa politica «magari 
spiacevole ma necessaria » va 
attuata nell’interesse del Pae¬ 
se. giacché gli industriali non 
sono m grado di sostenere la 
congiuntura, si palesa ogni 
giorno pii» come la trovata di 
chi — nel nome delle reali 
difficoltà del Paese — intende 
m verità creare dentro e fuori 
delle fabbriche le condizioni 
per drenare nuovi colossali 
profitti a danno dei lavoratori 
e della collettività. 

E’ anche questo a dare for¬ 
za e slancio nuovi alla lotta 
in corso: gli operai si rendo¬ 
no conto sempre più chiara¬ 
mente che la battaglia per il 
rispetto dei loro diritti — quel¬ 
la per ì premi oggi, quella per 
l'attuazione integrale del con¬ 
tratto nel futuro — non solo 
non è in contrasto con gli in 
teressi generali, come gli in¬ 
dustriali pretendono, ma è 
elemento importante per bat 
tere la politica dei redditi evi¬ 
tando al Paese soluzioni dan¬ 
nose per tutti. 

Le altre 
categorie 
in lotta 

ROMA, 9 luglio - 

Giovedì i lavoratori vetrai 
incroceranno le braccia. Sara 
questo il primo dei due scio 
peri di 24 ore decisi dalle tre 
organizzazioni sindacali in se 
guito alla rottura delle tratta 
tive per il rinnovo del contrat 
to. Gli industriali del settore 
infatti, hanno dichiarato la lo 
ro « indisponibilità » per le 
trattative stesse, proponendo 
un loro rinvio al mese di set 
tembre. ■ 

Anche per le 300 mila con 
fezioniste quella entrante e 
una settimana di lotta. La FI 
LA-CGIL, pur rispettando l’ac 
cordo realizzato con le altre 
federazioni, secondo il quale i 
3 sindacati nell’ambito di ogni 
provincia decideranno il gior 
no e le modalità dello scio 
pero, ha indicato un calenda 
rio di massima che è il se 
guente: martedì 14 in Lombar 
dia; mercoledì in Piemonte, 
Emilia e Liguria; giovedì nel 
Veneto e in Toscana; venerdì 
nel Lazio, Marche, Abruzzi. 
Puglie. Campania e Sicilia e 
nelle rimanenti regioni. 

Nel corso degli scioperi si 
svolgeranno manifestazioni e 
comizi unitari. 

Il sindacato zuccherieri ade 
rente alla FILZIAT-CGIL ha 
deciso di chiedere l’anticipo al 
prossimo 1° agosto del rinno 
vo contrattuale. Quest'anno 
si calcola che il monopollo 
saccarifero abbia realizzato 
20-25 miliardi di profitti, cui 
vanno aggiunti i profitti di 
speculazione sullo zucchero 
importato. Ciò rende possibi¬ 
le sia l’aumento dei salari che 
dei prezzi oggi imposti ai prò 
duttori di bietole. Nel corso 
di una riunione tenuta ieri a 
Ferrara il sindacato ha fissa 
to al 21 luglio il primo scio¬ 
pero nazionale della catego 
ria. 
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